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85 APRILE 

Articolo di LUIGI LONGO 

Oggi, nell’anniversario del sulla vita e suiravvenire del- do comunista e il nfoudo cat- 
25 aprile, occorre dare rilievo l’Europa e della umanità in- tolico possono-avere gli stessi 
soprattutto a ciò che ha uni- tiera. Questi pericoli non pos- obiettivi e collahouire per rag¬ 
ie, a ciò che può ancora unire sono essere scongiurati se non giungerli, 
tutti gli antifascisti, tutti i sr ritrova l’unità del tempo Questo è l’invito che il ca- 
(lemocratici, al di sopra di della Resistenza, se non si'fa-po del Partito comunista in 
ogni differenza politica e so- vorisce la collaborazione tra Italia ha rivolto ai capi della 
ciale. _ tutte le forze sane e costruì- parte cattolica: invito nH’ac- 

iS’elle bandiere deH’eroismo live della nazione. ' cordo, alla collaborazione per 

e della gloria partigiana sono Molti, oggi, ' sono inquieti scongiurare dalle nostre case 
scritti, al lato di nomi di ge- per le possibilità di occupa- un terribile e micidiale perico- 


LA CONFERENZA ASIATICA INIZIA DOMANI I SUOI LAVORI 


Molotov e Ciu En-loi s 


giunti 0 Ginevra 


Importanti proposte di poco di Heiiru 

Molofoi; saluta con soddisfazione il primo incontro fra le 5 grandi potenze - "Lavoreremo con sincero impegno 
- dichiara il premier cinese ■ per risolvere la ((iieslione coreana e porre termine al conflitto in Indocina,, 


scritti, al lato ui nomi di ge- per le possibilità di occupa- un terribile e micidiale penco- ^ 

nerali e di semplici popolani, /ione che si vanno sempre lo che ormai tutti sono coucor- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI «I popoli e i paesi amanti «La cunferciiza di Ginevra Iccrcliio, attorno al cpiale :^oiu) V VI AIOÌ AIÌ LTallUll 

di valorosi professionisti e di più riducendo, per lo scarso di nel riconoscere come tale, ■—• della pace di tutto il mondo dei ministri degli Esteri in-Klate M.stemate 19 poltroncine I M II II II Ig # lllll I HI |NM||.FH 

modesti operai, nomi di comu- salario sempre più insuffi- e ad invocare che sia allon- GINEVRA. 24 ^ 11 mini- osserveranno atlentamonte comincerà il 26 aprile. Alia verdi per i 19 ministri degli ««a a wmkb M 

nisii e di democristiani, di so- cieute ai bisogni elementari tunato e di^pei^o per sempre, degli esteri sovietico, progressi della conlcrenza di conferenza saranno Irattale,esteri. 

l'iaiisti e di liberali, di repub- della vita: auclie questi prò- Se una simiie intesa, una òlolotov, c il primo ministro Ginevra e sperano ai dente- le questioni della Corca o dei-1 Dietio qiie.-,-.a prima fila. ^uov.-V DELHI. 24. — Il 1 ) PACE: deve creine 

blicaiii c di uomini e donne blemi del lavoro e del salario simile collaborazione lurono e miiiis.ro degli esteri cinese, mente ? «ìtrV-nVt’* lprimo ministro Nehru ha un’atmosteia di pace e di iit- 

semplici, deinocratici. patrio- si potrebbero più facilmente possibili davanti alla p-rra nutre la sottcn. lut to I im,m^^^ aorzandos. anzitutto 

ti, senza una precisa qualiG- risolvere con uun maggiore di liberazione iinzionale pef ^ra. «La delegazione della Re- molti anni, i rappresentanti con una .-erie di .semicerchi un so- di disperdere I atmostera di 

cazioiie politica. unita tra tutti i lavoratori e motiv, e per obiettivi nobili -, . .j. ca impolare cinese è di tutte le grandi potenze - concentrici. In alto, le tribù- Un i .Z-n in i 

.Ma e proprio questa esten- uu maggiore spinto di so- e granili ma certo uoii piu airarrivo dal vice venuta alla conferenza ani- Francia. Gran Bretagna. Sta. ne. che però rimarranno vuo- potenze afìuiche esse al hne il governo india o 

sioiie, questa iiiiitu di popolo lidunefa nazionale animasse i nobi i e non piu grandi di nMnisXio degli esteri sovieti- mata da Gncerità di propositi. U Repubblica popolare te perchè è opinione generale decidano a Ginevra un azione lancia uu appello sia alle 

realizzatasi nella nostra guer- dirigeuti del Paese. quelli odierni, perchè una po. Kuznezov, dal ministro Noi riteniamo che gli .storzi t--‘neso o Unione Sovietica —|chc non vi saranno sedute “"P^odiata per il ritorno del- parti interessate perche es.se 

ra di liberazioue nazionale. Ma questi problemi della nuova intesa e una nuova col- degli esteri coieano, Nam-ir, comuni di tutti i parlccipan- P‘‘'nderanno parte ad una aperte alla partecipazione**' P'^-’*-’ Indocina. Nehru rnuincmo alle minacele, sui 
che ne ha fatto la grandezza vita quotidiana sono aggra- laborazione non dovrebbero da rappresentanti del governo ti alla conferenza e il loro cu- cont.-.en/a internazionale», ideila stampa e del pubblico, ha pre.scnt.ito. a questo pio- n|lv parti m contlilto perone 
e la lor/.a, che l’ha resa vit- vati ancora, e superati, da essere possibili ora, nel ricor- elvetico e da un’imponente nume desiderio di rafforzare «La delegazione sovietica! 1 giornalisti pa.sseianno le posilo, un piano in cinque ^duU accelerare 

loriosu di tutte le difficoltà e un più grande problema: co- do e nello spirito della Resi- folla di giornalisti. la pace offriranno delle pos- eserciteià tiilto il suo Dolere loro giornate, e prcsumibil- punti, del quale ecco il testo; U rM.'i 


e la lor/.a, che l’ha resa vit- vati ancora, e superati, da essere possibili ora, nel ricor- elvetico e da un’imponente nume desiderio di rafforzare «La delegazione sovietica! 1 giornalisti pa.sseianno le posilo, un piano in cinque accelerare 

loriosu di tutte le difficoltà e un più grande problema: co- do e nello spirito della Resi- folla di giornalisti. la pace offriranno delle pos- eserciteià tiilto il suo Dolere loro giornate, e prcsumibil- punti, del quale ecco il testo; U * 5;^ 

fli tutti i nemici. A questa me salvare la pace, che è steiiza? Perchè l’esempio di «La conferenza di Ginevaa sibilità per la soluzione delle per arrivare, attraverso una monte lo loro sottiniano. m al «Noi sincero desiderio di 

unità popolare, i lavoratori di quanto dire: come salvare la unità e di collaborazione del- — ha dichiarato Ciu En-laì su menzionate pressanti que- via pacitica. all’unità e alla cune sale al pianterreno noi- k....... . . i-.in.w.ir u i_ . in vista di ii.na cot¬ 
ogni corrente (lolitica e sin- umanità dal pericolo di ster- la Resistenza, suggellato dal all’arrivo — si riunirà presto, stioni asiatiche. indiix'ndenz.a di una Corea la .-te.-'sa sala del palazzo, che 

ducale hanno portato il peso minio. sangue e dalla morte, non de- Quostti contcrenza trtittera «Gradirei cogliere questa democratica, necessaria per sono poi le sale destinate nor- 

dcl loro numero, lo slancio La divisione del mondo in ve ispirare il nostro operare? completa soluzione pacifi- opportunità per invitire i mìci raff(^/.:rre la ptice nell’Estre- malmcnto ai corrispondenti 

del loro entusiasmo, la chia- blocchi avversi può dar fuo- Sarebbe lien poca cosa la 'no- 9,® della questione coieana e saluti alla cittadinanza di Gì- mo Oriente e nel niondo in- ALllhUTO .iacovikllO 


ducale hanno portato il peso minio. sangue c dalla morte, non de- Questti contcrenza trtittera «Gradirei cogliere questa democratica, necessaria per 

del loro numero, lo slancio La divisione del mondo in ve ispirare il nostro operare? completa soluzione pacifi- opportunità per invitire i mìci raffi^zare la ptice nell’Estre 

del loro entusiasmo, la chia- blocchi avversi può dar fuo- Sarebbe lien poca cosa la 'no- 9,® della questione saluti alla cittadinanza di Gì- mo Oriente e nel niondo in 

tozza della loro visione poli- co da un momento all'altro stra celebrazione del 25 apri- ‘ Problema di iistabihie a nevra e al popolo della Sviz- eio. Inoltie. la delegazione 
tica. alle polveri, può scatenare U le se dovesse u.iiici solo per Pace m Indocma. zena ». .sovietiea rit^ 

Questa larga partecipazione più terribile guerra atomica un affrettato c superrìciule “ iiz conferenzT di Cinevi-i 'ara 

1*1 1 *®i 1 1 II I * Il • 1 11 • I* • rajìfiiunto su oueste duo ores- Enfiai e Nam-ir hanno dato conieienza cu Lfinevra tara 

di lavoratori ha dato alla no- da cut nulla piu ci salvcreblic. omaggio ag i scomparsi c noti questioni asiatiche si il benvenuto a Molotov, sulla arrivare alla pace in Indoci¬ 
lirà guerra di liberazione na- Lo stesso Papa, nella sua anche per trarre mi insegna- contribuirà alla salvaguardia pista dello stc.ss.i acroporlo. un. concedendo la libertà e i 

zioiiale quel suo carattere in- abituale allocuzioue pasqua- mento e un conforto per luv- pj,ce in Asia e àHTilte- Molotov ha reso, poco do- diritti nttzionali ai popolo del 


alla cune .sale al pianterreno nel- contribuire .i li.solvere talune tUOCO: in vista di una ces- 

irea la .-te.s.sa sala del palazzo, che dinicoltà ed intralci e di >azione del luoco. il governo 

per sono poi le sale dcstintite noi— giungere ad una soluzione inditino propone che tate 

re- malmcnto ai corrispondenti pacifica della questione indo, questiono abbia la preceden- 

in- ALIIEKTO .lACOVIELLO cine.-io. il governo indiano o.'U zn nell ordine del giorno deì- 

formiilare i suggerimenti st - la conlercnza suirindocina. o 


(Luiitlniia in 8. pa 


.giienti: 


confondibile di guerra di po- le, ha denunciato, con estro- venire, 
polo e di guerra nazionale per ma e spaventosa precisione, 
la libertà e la indipendenza la capacità distruttiva delle 
della Patria. nuove armi. Di fronte a que- ’ 

Proprio iu questo giorno di ste terribili prospettive di di¬ 
aprile cade il decimo anniver- struzione e di morte si può 
.-ario della costituzione i Sa- restare iudifTcrenti u guarda- 
Icrno del primo go\eruo di re? 1 popoli, i dirigenti poli- 
unione nazionale. Noi sala- tici, i governanti non posso- H H 
fummo allora questo governo no far nulla per scongiurare 
<ou le seguenti parole: «Do- il pericolo? È' la domaudo 
po venti anni di fascismo, è che in questo momento si I 

il primo govcitio costituito pongono tutti gli uomini scii- | 

dal rappresentanti di tutti i sati, preoccupati del proprio 
partiti nazionali, cioè di tutti avvenire e cleH’avveniie del 
gli interessi, di tutte le aspi- mondo. 

lazioui del nostro popolo... In tulli i Paesi si sta levati- i/. 
Dopo reati anni di dittatura, do la richiesta urgente ed an- 
è il primo governo democra- gosciata perchè sia dissipata 
fico... il primo governo, in Ita- .subito e per sempre ogni mi- 
lia, nel quale'entrino raìJpre- n&ccià di guerra atomica. In • ' 

.-cntanli .socialisti e comunisti, Italia, ancora una volta è dal Ogg 


fiore alleggerimento della po il suo arrivo, la seguente l’Indocina. 

LUIGI LONGO Uensione internazionale. I dichiarazione ai giornalisti: «La conferenza di Ginevra 

. deve fare ogni sforzo possi 
bile per alleggerire la lensio 

CON SOLENNI MANIFESTAZIONI UNITARIE Ine internazionale e raiiorza 

- - _ ic pace mondiale. Raggimi 

gerà allora risultati positivi. 

_ a ■ JB ^N ^N H ^N H EA .. « A nome della delegazione 

H sovietica 

ra. u raM ■ ■ ■ HHH rarara ra ra^^l ra portunita per po 

jra " ■■ ■ H w w PqJq Ginevra e i cittadini 

svizzeri 

si celGbi*a il 25 

•• ■■ ^ cinese, ftinno .stridente 

_ contra.sto. c gli o.-servatori 

occidentali non hanno man- 

utnwllo (loAVAAPl per una intesa delle forze della Resistenza lìicvario con imbii 

‘ ^ ^ razzo, le dichiarazioni fatte 

rn In Inìnilni II - Il nohile. messuiiuin dell*Atenen tinnnlptnnn da John Poster Dulles nella 


Italia 

Aprile 



Un appello delTAiSPl per una intesa delle forze della Resistenza lìicvario con imbii 

‘ ^ ^ razzo, le dichiarazioni fatte 

contro la bomba II - Il nobile messaggio dell*Ateneo napoletano da John Foster Duiies nella 

• * tarda serata, allorché egli c 

- -• —----- , 1 i w ii i.i i i.B i > . ..... giunto a‘^sua volta nella c 

Oggi in tutta Italia verrà,salvare i valori nazionali eiCosenza, Guido Delia Valle, Phale elvetica. «Noi — 1 


peso, la propria volontà di i- zionale per scongiurare , PC-L —.ni d tuUc le orga.ilz- ^a. Ma noi abbiamo fede nel grassi, Giuseppe Montalen- 
bera/ionc, il proprio spirilo d* /.azioni partigiane e combat- nostro popolo e negli uomini ti, Giuseppe Palomba. Altre- f fnS 

nazionale e progre.'.sivo i. Ed mo. Non si tratta egli ha je,,^istichc, TANFI ha hiU- tutti e cioè nella capacità di do Parente, Marcello Puglie- tercs^c dìill i Corea del sud c 
aggiuugevamo. a chiarimento detto - di essere per uno .,1 seguente far prevalere la ragione. Tat- se. Alfredo Ruffo. Giuseppe S -'.stati aSot-lalT’ indo^ 

della nostra posizione e per o per | altro .sistema politico u^esstiggio: cordo internazionale perc'nè Simeon, preside delTIstìluto cinesi >• 

disperdere ogni elemento che e sociale in cui oggi è diviso „ giorno lumino.so del le armi atomiche e di sler- navale, .Sirìo Sollazzi, Ales- Stamane alle dodici in 
pofesse turbare la più stretta il mondo; si fratta semplice- 25 aprile, fc.sla ilalitma del- minio siano messe al bando sandro Vescia, e gli studenti: punto, le porto di accesso jilla 
unità di lotta: « Di fronte alle mente di sostenere gli sforzi l, Liberazione, sentiamo il e venga raggiunta la dislen- Giovanni Allodoli delT.Asso- della conferenza, nel *pn 
esigenze della guerra di libe- che da tutte le parti si fanno dovere di levare prima di sione, la convivenza pacifica ciazione Federico II, .Antonio lazzo delle Nazioni Unite, sò 

i.izione nazionale... ogni di- per allontanare mi pericolo tutto la nostra voce per ia tra lo nazioni. Cattaneo della Gioventù fe- no state cliiu.sj ;ii giorn'aisti 

lorgenza sul regime che vo- mortale. Esiste oggi — egli salvezza delTItalia c doTTuma- Questo è il significalo e il deralista, Luciano delTUnio- ed ai fotografi. Lo ingies.so 

zliaino dare, poi, alla nostra ha dello — uii moudo corali- nità, minacciate nella loro compito prevalente del 25 a- ne goli.ardica italiana. Leo- sarà consentilo, per tutta la 

F’atria, deve tacere; ogni ri- nistu e socialista che abbrac- stessa esistenza dalla bomba prile 1954, decennale della poldo Alassiinilla delTIntesu giornata di domani, .soltanto 


forma sociale, per quauto le-(eia centinaia di milioni di'H e da simili anni stermina- Resi.-tenza, nel ricordo degli universitaria. 

gittima, ma non urgente, noninomini. Paesi intieri, e vi èltiici. eroi innumerevoli e dei Alar- „ jj 95 aprile del 1915 

può die passare in secon-lil moudo delle inassc catlo-l E’ giusto che 1 ll.ilia, ma- tiri della Liberazione, nella fijpg jj mes-stiggio— il poj 


può die passare in secon- n mouoo acne masse caiio- ^ ?*.*." . .w....,, ..... .... i„es,saggio— il popolo i”'"»* bo uuhiiì ueuagn lec 

ilo piano. Csscre inoinentaDea- lidie e vi sono le organizza- ^I* ci\ iUa, partieoi,irintn- fedeltà al tesoro di speranze, italiano riconquistò ;i pi'ez,’.o •^'ci _e, a partire da doiiodo 
niente accantonata >. zioni di queste e le loro auto- faccia sentire oggi che di capacita, di grandezza ino- jpj ..angue più generoso lunedi, le po.santi porte 

La cosfitnzione di questo rità. Il compagno Togliatti, J.'' seco.ari rale che si sprigiono allora rindipendenza della patria di bronzo si apri.-amio per la 

"orenio di unione nazionale a nome dei comunisti italiani, PuP"lo ■ . oppre.*:.sa dalle .nrmi straniero ' C'^P'. delle di 

ebbe una enorme importanza ha aggiunto che non è nostra " . Un altro elevato mes.sa 8 giO e la libertà civile concuicata delegazioni che 

-Il tinto lo svìlnono ulteriore intenzione chiedere al mondo i- » - t.t. 'I*'!" sottoscritto leii dai da lunga tirannide. Sulla prenderanno p.iite ai la\oii 

.-Il tutto IO .sMinppo Ulteriore imcnzionc ciiituere a uionoo Auspichiamo che sia I Ita- profe.ssori e dagli alunni del- strada die la lotta e il .:atri- della conferenza cd i loro piu 

della nostra lotta Messo a ta- cat tol co d. ressa re di essere ij., .. l'e.empio delTin- l’Ateneo di Naiioli. Fia i lìr- fido del poped^ hanno in- diretti collaboratori, 

eerc ogni contrasto sin futuri il inondo cattolico, al con- questo problema di matari ci .sono i professori dicalo Tltalia avanzi snoditii- Ua sala è al primo piano 

sviluppi istituzionali da dare trario, noi vogliamo fendere yjta „ morir E crediamo Francesco Albergamo. .Anto- sempre nelTanimo dei suoi del ptdazzo. ha la torma di 

all'Italia, facilitammo il rao- ad una comprensione t^eeipro- che particolarmente gli uo- nio Aliotta, accademico dei fjjjij 5 iji vivido cd operante un enorme cas.-ctlonc rrttan- 

\imento di unificazione di ca, tale soprattutto che fwr- mini della Resistenza possa- Lincei. Enzo Boeri, Renate Pamore per la libertà e la in- solare e Ir .sue pareti soiio af- 

intie le forze combattenti, metta di scorgere che esiste no operare perchè questa in- Caccioppoli, Cleto Carbonara, dipendenza. La Costituzione fre.-cate con mano e I;mta.-i.'i 

errammo nuovo slancio, mag- oggi un compito di salvezza tesa si realizzi, rs-i che die- Antonio Carrelli. piesiGc dei- ' -J_ piuttosto pc.santi. .Al centro 

"iorc fiducia c piu grande della civiltà nel quale il mon- ci anni fa la realizzarono per la facoltà di Scienze; Luigi* (Contìnua m z. pac. «. col.) vi è un grande ta\olo a -emi-l 

speranza in tulli. Eppure, la - -. ■ _ ■ _ 

iniziatila e la proposta della 

illiili L’ass assino dell’ autista del taxi 708 arri 

(la—e operaia, dal capo del ------ . - 

P.irtito coinnnista. il compa- y j ^ . —, , « - —— —-, —, ^ , 

::no l’almiro Togliatti. Lo drammatica coìifessioìie dinanzi al Jrrocnratore della Repubblica - L uomo e stato Jrovt 

rhe quella iniziativa, saggia abbandonata nella campagna di Rocca Sinihalda - Le indicazioni dei giornali hanno porti 

e provvidcnzi.ilc, fu all’ori- . . . . - .-- 

giiic della iio-lra -ahezza c 
della nostra xitioiia in-urrc- 
zionale. nii-e le b.isi della no- 
-sira rico'trnzionc, ilopo la 
guerra, ci pcrmi-e i primi 
pa«si sulla via della liljerlà 
e della democrazia. 

Questa coscienza nazionale 
nel popolo e nei lavorato¬ 
ri non nacque airiraprovviso. 
dal nulla; fu il risultato di 
iin.i lunga opera di c^uca- 
z'onc svolta dai pionieri del 
movimento operaio c dai di¬ 
rigenti delia lotta illegale du¬ 
rante il ventennio fascista. Si 
manifestò, dopo TS settembre, 
eon raffltisso alle formazioni 
partigiane di montagna c ai 
G..\.R c alle S.A.P. di cam¬ 
pagna c di città, di audaci 
e numerosi combaltenti. As- 

siin-e. .-libito, carattere di _ _ 

massa con gli scioperi gene- ^ . • • • 

rotto ^mio* "li weapanri^te- la cattura e della confessio- Due lavoralori uccìsi < 

dc-chi cd i li>.o complici Ca- A■‘"i 01™““'.''?'*''»','''"' Il ■ • J« 

^et e Stota dato ieri mattimz, M ■ ■■■ib* 

in N nn-lra iruer Procu- I10II3 GSDlOSIOIlG OI ilHU 

^^d’^l^ràzione^'nTzioDale rotore capo della Repubbli- -^---—— - 

nin fu ioio‘g d}iV.'c“ i;miSc, zzìzìzziZZUì '"tiZTj:, 

formazioni partigiane. di for- n,l pemarteio éi du. ««.otti «fi stro. por il qi 

mazioni militari, ma lotta di »»«;««*«*** ^9 dichiarato : poi,«riffclo « Ooliie«no. Si tr.tt* ìneh'«.t«- 

popolo nel luogo stesso di chiuso un conto. «liiPoporalo Fodor«.rr«oehl o di Almiro Oi»n- E* quoot« I 

vita delle grandi masse lavo- J® Giuslizm ha trionfato. ^ tro.wwo in uno doi c«Mtti I f>c« nollo .pos 

ratrici. Da ciò bisogna trarre Ora vado a interrogare las- lavoratori addotti «ll’oitro ««wtto Mino rimo-■ StPC di Qallic 

insegnamento, oggi che mio- e P®i e* rivedremo >. ,|j tnoolumi, porcNè al momonto d.lPo.ple. 10 - 17 febbraio dal 

vi pericoli si addensano non L’operazione compiuta dai no di trovavano lontano. il compa«no 

-olo sulla esistenza e silll’av- Ubaldo Orlandi, l’assassino ■ del taaìsU Luigi D’.Attlno, arre- carabinieri è sfata di uno L’«.plo«ieno ha lottoralmonta polvoritiato Mconda oh»Ioi 

venire del nostro popolo ma sialo Ieri Mite srade alle htdicaxioni lomite da «Paese Sera» rapidità sconcertante. In sc-l i due oaootti, a doi duo oporai non oono siati obbo oorio oon 


elle a tal line venga creata 
ima commi-sione di cui fne- 
ciano parte i belligeranti at¬ 
tuali. vale a dire la Francia 
e gli Stati a^sociati, da una 
parte, e la Repubblica Viet¬ 
namita clalTaltra. 

«3) INDIPENDENZA; la 
conlercnza di Ginevra do¬ 
vrebbe decidere c moclamare 
[che per la soluzione del con- 
illitto è cssenziiilc s::i affer¬ 
ma ta. mediante un mregno 
non equivoco de! governo 
_francc.se, Tindincndenz i -.rm- 
pletii dclTIndorma. vale a di¬ 
re la line della sovranità 
francese. 

«4) NEGOZIATI; la con¬ 
ferenza (dovrebbe orovocarc 
ràpbrtura di negoziati tra le 
parti direttiiraentc e princi¬ 
palmente inleicssctc.. 1 suoi 
membri, invece di cercare 
essi stessi delle soluzioni, do¬ 
vrebbero chiedere agli inte¬ 
ressati di intavolare negoziati 
cirretti e dovrebbero dar loro 
ogni aiuto a tal fine. Tali 
trattative contribuirebbero a 
mantenere la questione inoo- 
cinose nei limiti che intere.s- 
sani) 'direttamente l’Indocina. 
I ptie.^i intcre.'ssati sarebbero 
quelli stessi che farebbero 
Pcirte delhi commissione ner 
hi cessazione del fuoco. 

«5) NON INTERVEN’fO: 
la conferenza dovrebbe otte¬ 
nere da Stati Uniti. URSS, 
cxran tSretagna o Cina un 
accordo solenne relativo al 
non intervento, accordo che 
proibisse un aiuto diretto o 
indiretto, sia che si tratti di 
invio di materiale da guerra 
sia che si tratti di invìo di 
truppe. Le Nazioni Unite do¬ 
vrebbero essere informate 
della decisione di questa con¬ 
ferenza e pregate di ehiborare 
una convenzione di non in¬ 
tervento in Indocina, nell.i 
quale fosse incluso l’accordo 
suddetto e lessero orecisate 
le clausole per Tappliirizionc 
di e.sso sotto gli auspici del- 
rONU. Gli altri Stati dovieo- 
bero essere invitati dalTONU 
ad aderire a questa conven¬ 
zione di non intervento. 

« L’ONU dovrebbe essere 
tenuta al corrente dei pio- 

pilittOslo pc.-anti. .Al ceiiti’ol (ilNLVII.V — Il cordiale incontro aH'arroporlo Ira .Holotov gressi della conferenza. Dc- 


I. ad un* numero ristretto di 

irile del 1915 _ operai, incaricati di mettere 

iggio_ il popolo gli ultimi dottagli tee 






c C'Iii En-Iai - (Ttlelolti) 



• la facoltà di Scienze; Luigi* (Contìnua m z. pac. «. col.) Ivi è un grande ta\olo a -emi-l e L'Iii En-Iai - (Teletot».) vrebbero inoltre essere chie- 

sti 1 buoni uffici delTONU j 
scopo conciliativo, secondo i 

r assassino dell’autista del taxi 708 arrestato terl notte 

queste proposte in piena 

^ ~ ~ umiltà, e nel desiderio e net 

La drammatica confessione dinanzi al Procuratore della Repubblica - L^uomo è stato trovato dai Carabinieri in una capanna StirCr.mnSSau^^^^^ 

abbandonata nella campagna di Rocca Sinihalda - Le indicazioni dei giornali hanno portalo alla cattura di Orlando TJbaldi e°'queiia''dénè ^miruitS- 

------- sale >. 

L’assassino di Luigi D'At- guito ad una precìsa segua- no jirinia che arrciiis.sc il dal carcere in seguito a ima teneva a yiocarv alta mur- !•'• uolemica diretta con i 
lino, il tassista romano ucci- lozione di - Paese Sera », il delitto. Parlando con un suo amnistia, ri era rientrato ra. insieme con alcuni altri dirigenti amencant, Nehru h:i 
so la sera di martedì, I.'J Procuratore della Repubbli- amico aveva detto di essere nel 1952. condannato a cin- giovani, al bivio per Rocca deplorato, dopo aver tratu-a- 
oprile, sulla via Mirlense, t ca, il capo della divistone di deciso a tutto pur di proni- ipo- mesi per un nuovo furto. Sinibalda, all'altezza del 73. giato la storni del eonflicto. 
stato arrestato ieri notte in Polizia giudiziaria di Rieti, rarsi del danaro. Le reiterate denunce di chilometro della Salaria, ha, le recenti minacce di < rap¬ 

ano capanna abbandonata, dottor D'Amico, il capo del- L’attenzione delle autorità ^ Paese Seia ». cui si erano infatti, avvertito i carabi- presaghe immediate e su va- 
nci pressi di Rocca Sinibal- la - Mobile - di Roma, dottor inquirenti era stata attratta uniti quasi tutti i giornali, nieri. Proprio mentre d ca- .-,ta scala :> e lo * invito rivoì- 
da in provincia di Rieti Lo Alfredo Magliozzi e il caoi- dalla carriera del giovane di avevano spinto le autorità ad pitano dei carabinieri Sapo-'to alle potenze occidentali ed 


di Rieti, che dista .13 ch'ilo- un coraggio c uno spirito del commerciante Renato trovato. Erano stati diramati una linea di corriere tra la d’.chiaiazioni che fanno tr- 

metri dal luogo dove venne di iniziativa che hanno rari Ciambella, che .si dirigeva da fonogrammi a tutte le que- nostra citta e Kieli. ^ .A Pas- attravor-o la creazione 

rinvenuta la carcassa del precedenti nella storia del Rieti a Roma. Arrestato sot- sture e a tutti i comandi dei so Corese, ha dichiarato il unilaterale dottrina d; 

taxi 708 con i resti carbo- giornalismo italiano, aveva lo la grave accusa di leu- carabinieri. fattorino, e montalo in rei- ^i^vurc-o per questo -ettore un 

nizzati del povero autista. scritto che l’assassino del tas- tato omicidio per rapina, era Le indagini non sarebbe- tura un giovane. Ila chic- intervento di’-ot’o in Indoèin't 

La notizia dell’arresto del- sista era l’Ubaldi. Egli ave- stato assolto, per in.sufficicn- ro state, però, coronate dal sto il prezzo del biglietto per -ilì i’-Amento di auci 

l’assassino non ci ha colti di va acquistato unn pistola ca- za di prove, dai giudici del- successo se, ad un certo pun- recarsi al bivio di Rocca Si- 

sorpresa. Verso le due del libro 6.35 funa pallottola di la Corte d’A.s.sise. lo. non fosse intervenuto il nibalda, si c fermato un al- a.-nlnra--. infiM.- 

mattino di ieri eravamo sta- questo stesso calibro, come Nel 1951. l’Llbaldi era sta- caso. Una giovane donna, re- timo interdetto, poi ha ca- , , f.~f.,rnn 7 nir, 
ti informati che i carabinie- « noto, e stata ritrovata nel ìo condannato a tre anni di sidente alla Capannaccia, vaio dalle tasche poche ccn- la conicrenza gì ^me¬ 
ri avevano compiuto una cranio del D’Aitino), il gìor- reclusione oer furto. Uscito visto l’Ubaldi. che .si inirat- tinaia dì lire. Ilo contato le''^ . stata oreced ita a.< 

fruttuosa nnernzione. nelle _^_ banconote e gli ho re.so tre dichiarazioni che -^mbrano 

montagne attorno al capo- --- sembrato l’Ubaldi denotare mancanza dt gducia 

luoao sabino La notizia del- 1 • _ * _ * il* Pochi secondi dofto, olle circa i nsul.ati che potrà ntg- 

la cattura e della confessio- UCCISI 3 ^53lllC3W^^ j'*** camioncino Fiat giungere In conferenza stess.» 

ne del giovane delinquente W V W 1100 dei carabinieri, con a e lasciano intravedere possi¬ 
ci é stata data ieri mattina, Am 9 ’'»®. ,cprnbimere bih .Mtemauve imoliranu 

poco dopo le sei. dal Procu- 113113 CSPIOSIOIIC OI UllS POIVCnCld Adelio Albi, il ma- minacce di sanziw ». Dove 

rotore capo della Repubbli- _ _ __ re,sctaUo Remo Pietropaoli, aver dichiarato che la guerra 

ca dì Rieti dottor S^vatora .• . . . ^ . . comandante la sezione di in Indocina sta assumendo un 

Del Mese, i: quale, parlando , «no . tro^ cl^ poeh. c«t. sparsi «ù .ntorn^ Rieti, il brigadiere Menghi. ritmo sempre niù aecplerato, 

ad un Astretto àrunno di osplosion» «rificatasi Non si oonoKono finora la causo dal sini- i corobinieri Bacchetla. An- ji orimo ministro Ita riaffer- 

®r yysft’Clto grippo ai ■ pomarii*lo di occi »n duo c«Mtti dai stro, por il qualo a stata subito «parta una tonio Maletta e Gennaro ll'ta- — ♦ v, i 

gtornalwli ha dichiaralo : pol«rifl«lo a.l.F.E.-T Oallleano. Si tratta ìneh'«.t«. no è u?So a Uma r?Ioc.tà ^ ^ 

«Àbramo chiuso un conto. dtipoporaio Fodora.Franchi o di Almiro (lian- E’ quoata l« tana esplosione cho si var'i- Malia caserma Dono me"a **^**.h 


LUCCA, 24 —'Duo lavoratori • «no morti 
in una spovonteco oaplosiona vorìfieatasi 


trovati cho pochi costi sparsi all'intorno. 

Non si aonoaconò finora la eau« dal sini- 


nel pemoriMio di oqql 'n duo caMtti dai stro, por il qualo a stata subito aperta una 
polvartficie S.I.F.E.' ' di Oalilcano. Si tratta ìnchioeta. 

dilToporaio Fodera.Franchi o di Almiro Gian- E* quoata l« tarla esplosione cho si ver'i- 


te Giiatizia ha trionfato. ^ troviovwio in uno dei caMtti I 

Ora vado a interrogare I as- lavoratori addotti olToitro cawtto «no rimo- 
sassino e poi ci rivedremo ». ,i; inoolumi, perchè al momonto delTosploslo- 

L’operazione compiuta dai no di trovavano tentane^ 


„ . . lataoLvr vasi. * ta aa vaia»»-aaaooe^raa 

no e uscito a tijitta « cIocitaEj^Uj, in^ioefidenza e della so- 


f quoata l« tarla espiosione cno si veri- Malia caserma Dono nie"a 
fica nelle spailo di poco più di un «nno alla Tanto è giunta ol biè'io fiei paesi asiaticL CO¬ 
SINE di Qallieane; nella prima, avvenuta il j- ’canannaccia al 73 chi- domma- 

17 fabbraio dello «cor« anno, trovo la morte, , * _, P**”*,”,. ' zione coloniale «sore esseii- 


di trovavano lentanot il compaqno incecnero Varo Maienchl. La 

L’esplosieno ha lettoralmonto polveriiiato seconda esplosione avvenuta di notte, ìion.e 


i due oaeotti, a doi duo oporai non eono stati 


oorio eensocuonio. 


lometro delia Salaria. ■ poi ^ 

ASrONtO PERRI.A popoli asiatici e oer la salvo- 
(Continua in 4 , pas* i* col*> • guardia della 9 iondialc>e 
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« L’UNITA» » 


IRRESPONSABILI DICHIARAZIONI DELL’ATTUALE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Per Sceiba è Insensato;, subordinare 

la ratifica della C. E. D. alla causa di Trieste 

Espìiciio appello ai monarchici e fascisti 77 possibile ingresso di Tito nella CED - La 
trasformazione del Patto balcanico in alleanza militare e i colloqui di Piccioni a Parigi 


Il 2S aprile 


Il Prc-'idciitc- dt 1 (loìisigliojdi un partito o di un gruppo■ signi/iaifo ». 
Scelb.i lui piununciato loi i aldi partiti, ma de\'e cspcre po-| L’ovorno si li 

Miliitw. (Ili, 111/1 I uiM abicm- 


blca di dfiiKH-: isti.iui locali, 
un biovf- 111.1 f-.inaiu cd un-- 
sDon'abi'c discorso sulla po¬ 
litica edera italiana cd in 
particohuo >ulla C'KL). 

Dopo a\eii“ allorinato eh 


partili, ma deve essere po-i: 
sta dinan/.i airopinione pub-' pei 


bliea come (attui e detei mi¬ 
nante della politica naziona¬ 
le >. (. E’ naturale ouindi che 
il liovcrni) — ha precisato 
.Sc'dba '— .-,1 auguri che a tale 
nuhtic.i aderi-CMiio anche dUei 


Per Trie.ste. il 
mila ad ■■ opeiaie 
1 af'guingere una (‘((ua e 


collaboi u/.ione miadripai - ' politici che pur non 


tila ,d goveriKi non u 


.milita tanto cortiiak» come oi.i, 
.Sceiba si è compiaciuto dei 
•I piani di propaganda » m ja 
\ ore della CED che oig.i- 
ni/.za/.iom tiemoc: is'iane ,'t.in¬ 
no pi edl::,ponen(lu nella ‘-pt* 
lanza di .. otleneri' a*.tomo .d- 
la CED il più largo con.^en^o 
]Hijjolaie !.. .Sci Iba ii.i deljnilo 
ciuindi 1 I CED ciane •• una 
svolta ito! ica O'dlo ipezo che 
l'Europa .ita compiendo alla 
iiceica della inouria unità jio- 
Inica, econoiiiRa e .-inritu.i- 
le I.; e iie li,i diulolto che, da¬ 
te ((uc'le iUe />!opii!/.ioni, la 
))ulitii,i f.iMUc della CED 
" non imo i -ii.' la iiolilica 


pjaiD•'''<*‘'‘''^lendo rattuale foimu- 


•]a governativa ritengano tut- 
lavi.i di alipoggiare nidTinte- 
:ei-o ctel Pae.se duesto avve¬ 
nimento decisivo della vita 
na/ionale. D’altronde e nelle 
Iiadi/ioni dei Ikie-,! aiilenli- 
camente democratici die at¬ 
torno alla politica estera si 
reali//.ino i eon.'^ensi anche di 
riuelle upposizioni che non 
sono (Il regime ». 

Il J’re.-^idente del Coinsiglm 
ha latto ddiiidi due-.t’altra .il- 
lerma/.ione: ic Ld importoii::d 
(trllci CKD è (lì tali' proporzio¬ 
ne vite tl snhordinariK' la ru- 
lifìcd alla soluzione del pro- 
hleoKi dì Trieste non «urebbe 


Dure frecciate 

dì Fella al governo 

Fella e De Gasperi d*accordo per !’« allargamento » 
della maggioranza? — La solidarietà del Consi¬ 
glio centrale della GJ,A.C. al presidente destituito 


Itle'ntro le supieine geiui- 
cliie ecclesiastiche .si stanno 
udopeiando con tutti i mezzi 
pei soIYocare la ci isi, csjilosa 
con la destituzione del presi¬ 
dente della CIAC, in seno 
all’ oiganiz/a/ione giovanile 
cattolica, si e aiipieso ieri 
pci via indiretta die il Con¬ 
siglio Centi ale della Gl AC 
— una sorta di eommissionu 
di.sciplinaie — iia espi'Cxso la 
propiia solidarietà al dr. Ma- 
lio Rossi Se conformato, .sa- 
lebbc questo un nuovo, li- 
Icvante atto di iiRofleun/a 
nei confronti di Gedda, autore 
del colpo di mimo che iia 
rivelato il profondo malesse- 



giando a bordo di una mode¬ 
sta Topolino del locale corri¬ 
spondente di un giornale lo- 
mano) per ribadire, ancor più 
diiuramente, il suo pensiero 
circa l’apertura a destra. 

Questa intervista, che, co¬ 
me accade sovente, è stata 
poco dopo sconfessata nella 
forma, appiccicandoci la con¬ 
sueta dichiarazione di lealtà 
a chi siede al Viminale, è 
quanto mai indicativa. « Se 
non mi sbaplio — ha detto lo 
on. Peila — il nostro paese 
aspira a quella che io vorrei 
chiamare la politica della tol¬ 
leranza e della bontà. L’noino 
della strada è indifferente alle 
(acce /croci e a coloro che 
vanno genericamente chia¬ 
mati i maìtipi », Definito in 
tal modo il suo .succes.so- 
re Sceiba, l’e.x presidente del 
Con.sigJio ha cosi pioseguito; 
(f Indubbiamente, Vevolmionc 
(o l’involuzione’/) politica ci 
porta a considerare come au¬ 
gurabile, in seno a un even¬ 
tuale governo, la leale parte¬ 
cipazione del partito monar¬ 
chico ». 

A questo proposito. Fella ha 
aggiunto che si impegnerà a 
fondo per far prevalere ìi suo 
punto di vista al prossimo 
congresso domocristiano in 
conti asto con quello dei suoi 
avversari (allude a Pastore’.') 
i quali non sanno esattamen¬ 
te lincilo che vogliono, ma lo 
vogliono con fermezza c su¬ 
bito 

L'ex presidente ha poi detto 
aiti e cose; si è pure soffei ma¬ 
io sulla necessità, per un uo¬ 
mo di governo, di guidale la 
Topolino e di tastare l’opinio¬ 
ne pubblica viaggiando spes- 
;u ili fìlobu.s; infine ini concili 
.'.o con rauginare ali ltali.i un 
piesidente del Con.siglio che 
non pretenda di far pinna, 
ma che invece ispiii coraggio 
e .sia più legato agli mleie.'.>i 


linda .soluzione nel (luadro 
della .solidarietà otcìdontale». 

La gl avita del di'Co: o bal¬ 
za agli occhi. Da un lato. Scei¬ 
ba sollecita in termini esoli- 
citi come mai pi nna d’ora la 
collaborazione dei monarchici 

e dei la-cisti, definendoli „op 

posizione non di legime », 
cioè co.stituzionale e democra¬ 
tica: .'-1 corilerma co.si in mo¬ 
do gotto il noto piano cleri- 
e.ile di avvalersi dell.i CED 
j)ei ieali//ai(‘ r.iiieitura a 
de-tra. D’allio lato Sceltili dà 
(piella che pim ubiettivamen- 
te chiamaiRi ima pugnalata 
alle popolazioni trie.sline: pol¬ 
che ras.sicuia oltre mi.sur.i gli 
anglo-americani e Titu che 
es.si pu.ssorio agite Jibeiamen¬ 
te e di cniieerto contro gh m- 
leie.-,si italiani a Trieste .sen- 
/..i timoie che per fpiesto ven¬ 
ga menu la incundiziunata c 
.sei vile udesume del guveinu 
italiaiiu ai piani della CED. 
E’ oerfiiio mutile i ilevare a 
qiie.ìto [jiintu ehe Sceiba è i 
-olu uumu di guveinu della 
Euiopa occidentale die di- 
cliiari di cunsideiare .‘'Onza 
senso •> gli intcìessi nazionali 
dfi jimprio Pae.e al cosjielto 
della CED. 

liC dicliiai.i/ioni (li Sceiba 
.suonano però tanto più gravi 
per il momento in cui giungo¬ 
no: nel momento, cioè, in cui 
le notizie suire.silo dei collo¬ 
qui parigini di Piccioni indi¬ 
cano che il .problema di Trie¬ 
ste e gli altri die vi .sono con- 
nci.si sono giunti a un punto 
critico .senza precedenti. Due 
sono le notizie dominanti in 
proposito, e le più allarman¬ 
ti die possano immaginarci 
per la causa italiana: la tra- 
.sformaz.ioiie del patto balca¬ 
nico greco-tiirco-jugoslavo in 
alleanza militare e la pro¬ 
spettiva di un iiigre.^so di Ti¬ 
to nella CED. 

Secondo le dichiarazioni 
rese a più riprese a Parigi 
da Piccioni — le ultime .sono 
di ieri — il ministro degli 
(‘Steri italiano si è preoccu¬ 
pato di a.ssecondarc* tutte le 
tesi americane contro le pro¬ 
spettive di distensione che si 
aprono per l’Europa alla vi¬ 
gilia della conferenza di Gi¬ 
nevra. Ma, per Trieste, Pic¬ 
cioni nulla ha saputo dire se 
non che la questione •< non e 
giunta u malpraz.ione ». E 
quanto alla progettata allean 
za tnilitare groco-turca-jugo- 
-slava e alla pro.spettiva di 
un ingrc.sso di Tito nella 
CED, Piccioni ha bensì pre.so 
una posizione ostile: ma con 
quali carte’/ E che senso ha 
una tale ostilità, nel momen¬ 
to in cui Sceiba prende su 
'Trie.ste e sulla CED la posi¬ 
zione incondizionata e irre¬ 
sponsabile enunciata a Mi¬ 
lano? j 

Per ei(i che riguarda l’or 
mai prossima trasformazione 
— auspici gli anglo-america¬ 
ni — del patto balcanico in 
alleanza militare, è noto dio 
e.ssa significa praticamente 
Tingresso di Tito nel Patto 
atlantico, e.sscndo Grecia c 
Turchia membri del Patto. E 
di questa sua accresciuta im¬ 
portanza politica o strategica 
nel sistema aggressivo anglo¬ 
americano Tito si avvale per 
accrescere le sue pretese nel 
T.L.T.. infischiandosi dei pia¬ 
gnistei italiani. 

Quanto alla richiesta for¬ 
mulata ufficiosamente da Tito 
per un .suo ingre.sso nella 
CED. essa è già stata sotlo- 


Le dichiarazioni 
di Piccioni a Parigi 

PARIGI, 24! — Il iiilnlstio ite¬ 
gli («teri ttalluno. onorevole At¬ 
tillo Piccioni .si é nuovamente 
Incontralo oggi, jiresuinlbllmen- 
le in leiazione ( un la (iiicbllonc 
triestina, con li scgreiurto di 
Stalo anici Icario Uinlcs, o con 
l nilnisiri degli esU-rl inglese e 
france'-e, Fd(-n c IJIdaiilt 

Lui). Picoionl 11» tulio ut glui- 
nallstl alcuno dlchiaiazlonl sul 
■-.uo soggioinu ijuiigiiio. Il mtni- 
blio degli e.btcìi si c lungamen¬ 
te diffusij nell esaliate II putto 
atlantico c 11 goccino del Can- 
cellieie (idenauei, c nel lipete- 
re le ciinsueic c,i.unnie .sulla 
jiieicsa « aggies-iK itu n dell Unio¬ 
ne facAielita 

I.on Pitcmni .-il c (juindl rl- 
L'iito alle sue c on\ci-,a7ionl con 
Oiillcs, l’dcii. Ilidauii e Stera- 
nojìoius. dedicale egu im detto, 
ai « prohleinl che intoiessniio in 
niocln i)lu partlcolaie 1 uippoitt 
fra ! Italia e (pici Pai-sl » 

l.a (luesilone di 'iiieste, nalii- 
ralmontc r .stala anche linnor- 


tanto oggetto di queste «ouverbu- 
zlonl — ha piOsCgulto il inlnj- 
•stro degli esteri — li pioPlema 
non e ancoia giunto ad uno 
stadio -sutflclente di n.uturazio- 
ne eoe mf consenta di fare al 
rlguiado dello dichiarazioni. 

«Pei (|uaiito ilguarda 11 Put¬ 
to lalcanlco. la posizione dcl- 
1 Italia vi n nota d.i teinjro 
Dall gli tnipcgni \'1 () della 
7'uichlu c della (ìicdu una tra¬ 
sformazione di (piel palio In 
una vera e )no|>iia alleanza mi¬ 
litale muteicbbe la -Mia ILslono- 
mla oiiginuiia in (tuaiiio \orreh- 
he a imeresMce olrettaincnte 
tutti 1 pae.->i naitccijn della co¬ 
munità atlantica ('.juindi qUf.slo 
[noblenin. .se si nf,iiA in modo 
concieto — ha (ondulo l'ono¬ 
revole Piccioni — doviA et.->eie 
aitentuinenie e->a-ninaio da lut¬ 
ti 1 paesi membri delia N' A T.G 
in tutti I SUOI aspetti fia i (jua- 
li per 1 Uuli.i avrà pailitoniie' 
l'irpoitunza <ii.e,.(» che sarà in, 
(luel inomenlo li, .stalo dei .suol 
lapiioiti con la Jiigosiavta K (pie- 
sto ilo chlaiamcnte (t,]»rt.s.so nel 
coi.si» dei miei eoiioipu » i 


(ContlDUatlone dalia 1. pagina) 

repubblicmiu nata dallu slan¬ 
cio vigoroso della coscienza 
civile e politica clegli italia¬ 
ni che animò la riscossa na¬ 
zionale. sia efficace strumen¬ 
to (li progre.sso per la Pa¬ 
tria ». '< Maestri e discepoli 
delPUniversità di Napoli nel 
ricordare questa data glorio¬ 
sa conservano vigili nella di¬ 
mora del pensipi'c' e della co¬ 
scienza. quegli ideali che, sor¬ 
ti nel cuori degli eroi del Ri¬ 
sorgimento nazionale, furono 
riconsacratl dal sacrificio dei 
martiri della Resistenza ». 

Dinanzi alla lapide ai ca¬ 
duti ouitigìani. Genova ha 
ieri celebrato il IX annlver- 
•sarlo del 25 aprile. Nel corso 
della manifestazione, alla 
quale hanno aderito tutti i 
partiti del CLN, il Comune 
e Io auloiità militali, ha par¬ 
lato li compagno Longo vice 
comandante generale del Cor¬ 
po Volontari della Liberta. 

Longo ha livolto un appel¬ 
lo a tutte le forze della Re- 
si.stenz.a perche, come dicci 
anni fu, rinnovino ii patto 
imitano di quegli anni pei 
saivaie, come allora la libei- 
ta o l’indipendenza del Paese, 
oggi la civillii e ruinanità 
ste.ssa dalla spaventosa mi¬ 
naccia di un conflitto atomico 

Ed ecco le maggiori inani- 
le.sta/.ioni die .si teir.inno 
nelle principali città nella 
giornata odierna. A Torino il 
glorio'-o anniversario veirà 
rievocalo dall’on. Pani; ad 
Alessandria dal ministro Ro¬ 


mita e dal prof. Lami; a Mi 
lano dalTon. Terracini e dal 
ministro Vigorelli; a Pavia 
dalTon. Malagugini e dal si¬ 
gnor Fiotta; a Venezia dalla 
Medaglia d’Oio aw. Ferì ero 
e dagli on.li Cavallari e D’K- 
ste; a Padova dal senatore 
Negarville e da T- Codignola; 
a Verona dall’avv. Greppi: 
a Bologna dal compagno 
Giancarlo Pajetta; a Modena 
dalla Medaglia d’oro on. Bo- 
lellini c dall’on. Coppi; a 
Piacenz.a dal Vice presidente 
della Camera on. 'Targetti; a 
Viareggio dal Presidente del¬ 
la Camera on. Gronchi e da' 
compagno Emilio Seleni, a 
Pe.saro dal compagno Donilo 
alla presenza dei Consigli 
provinciale e comunale e dei 
sirulaci di tutta la Provincia: 
a Roma dal compagno Gior¬ 
gio Amendolij e dal doli. Vin¬ 
dice Cavallera; a Napoli dal¬ 
la Medaglia d’Óro on. Boldrì- 
ni; a Lecce daU’on. Mosca¬ 
telli; a Catanzaro dalTon 
Giuliano Pajetta; a Palermo 
dalTon Emilio Libssu; a Ca¬ 
gliari dalTon. Lelio FLis-o. 


Chiesta un'altra proroga 
per la perizia su Russo 

PALERMO. 24 — I quat¬ 
tro periti che devono esami¬ 
nale i visceii pi elevati al ca- 
daveio del bandito z\ngelo 
Russo, hanno chiesto alla Pro¬ 
cura della Repubblica una 
altr.i proioga di 20 giorni. 


Terracini smantella 

sul tradimento dei partigiani 


la tesi 

di Porzus 


Lsorhi'/.ioiic dell’ iUiislre difensore ni giudici perchè enietfnno lutn senleiizu 
che riii/fernd runitn de^li ilnliniii di froide ni ^rniidi problemi iinzioiinli 


del pacso che a (|Uel:i deik-1 hncata con favore da una 
fazioni. Cioè lui stesso. iparte della stampa atlantic.i. 


A Roma è stato iiola'oi d 
fatto clic Fella si trov.i at- 
liialmcnte a Parigi insieme 


traiiLCse e americana. Non 
occorre spendere molte parole 
ner .«lottolinearc la gravità 


(Oh Di' Ga.speri e che De G.i- it'i'e ha. per 1 Italia e per Trie- 
l>e: I e st.ito del tutto i i-ji.ii - que-'la pi o.spi'ttiva. Se ia 
mi..tu d.ii -noi -tr.ili. C'h.- v,., ,tr;Rforma''ione del patto bal¬ 


io cor.'o un ri.ivv iciP.imen'.o 
:1,1 Peliti e De Gasee:T’ 

I Che De Gaspcn. te't.iinan- 
ido Polla ;il Viminale .si .ip- 
!>le.-,li ,1 foie la su.i i ii-<’iii!>,ii- 
•••> .siili,I .s(.fn.i polllKM .'COI- 

Itati» li.) im codazzo di mo- 
uai co-tasci.'ti II) vi.st.i delle 
;e lezioni ni esitici), 1 .ih dcil.t 
inissima i)i iniavet.) ’ Intoics- 
-anie e colminone not.ne » iie. 
ja i>aile qualche \cil) 0 '.i jno- 
itC'ta dei s(H-ialdciiio(.i.itii 1 


canico 1 !) .iHeanza militare 
già f.'i del rifalla, .sia pure 
indnctt.'imente, una alleata 
militare dt Tito, la ratifica 
della CED d;i parte del Par¬ 
lamento Italiano, realizzata 
in olii'te londizioni, potrebbe 
domani far trovare l'Italia 
a.'.sociot.a .. con la Jugo.sla- 
via di Tito nel sistema mi¬ 
litare .. 'ovr.in.i/ionale .. (Iel¬ 
la CEDI 

Non e'e da sorprendersi se. 


j. , ,,, '^im que.sto quadro. Tito e 

(dei Iepubbiie.mi, ),n agenzi.i ^ 


I.'crti. Giuseppe reU.T 

ic e li disnilent.i.r.onti» m cui 
la politica ieaz.ioii.il 1 i tiei cii- 
coli diligenti clein.ia Isu get¬ 
tato 1 -giovam c.itt-‘'.iLi 

Anche icn. moUie « ag¬ 
giunta una nu<)\.i oicli uzza 
al mosaico che nxcja ogni 
giorno di più li tr.-ic.igiio in¬ 
testino del partito demncii- 
stiano. In queste ultime .setti¬ 
mane è stato un i.ipido .«u.cse- 
guirsi di prese di po.sizmne uf¬ 
ficiali da parte dei massimi 
esponenti delie v.me coiicnti 
clericali. Cominciarono, come 
si ricorderà. Andrcntti. Polla 
e Togni col pone 'cn/.i mezzi 
termini il problema delTaper- 
lura a destra; giunse poi di 
rincalzo Ton. Gronchi, il qua¬ 
le, rompendo il mutismo che 
lo aveva carattenzòiato negli 
ultimi anni, si lasciò intervi¬ 
stare per proporre una .solu¬ 
zione politica det tutto oppo¬ 
sta a quella patrocinata dai 
suoi collcghi di partito: l.") 
apertura a sinistia attiavciso 
Tallean7.a parlamentai c con 
U PSI. 

E’ di icii il nuovo ^ cari¬ 
co» della destra de Pella. 
pur assorbito a Parigi dal 
problemi di politica estera, ha 
Infatti trovato il tempo (viag- 


1 

, 'ìsuo; allea»! anglo-americani 

i ffiiio'.i e 'lat.i «lutoi izzat.i'rj'.citipiicano m questi giorni 
a iifeiiic che enea k- vovi !,• nres'ioni per una immc- 
sicniienti .su di un t’ 0 's)hileHj,j,ta .'oiuzione 


.di.irgamento della m.iggio- 
ranza. negli ambienti go\ci-- 
nalivi SI tiffeim.i che i (piat- 


dclla que- 
.sfione triestina nei termini 
noli della spartizione' tutta, 
la zona B a Tito, rinunce; 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 24. — In (ptesta 
vigilia del 2S aprile, la nobi¬ 
lissima arringa pronunciata 
da Terracini in un'aula gre¬ 
mita fin davanti ai giudici 
della Corte d’Assise d'appe,- 

10 fiorentina, è risunnatn co¬ 
me la più opportuna e .sde¬ 
gnata delle denunce contro 
ehi ancora, come la parte po¬ 
litica che ha voluto questo 
processo, offende con specu¬ 
lazioni contro la Re.sistcnza 

11 sentimento patriottico po¬ 
polare e l'interesse nazionale. 

Vi era una tale atmosfera 
di ammirazione e di co «.so ilio 
« olTaitla quando Terracini 
ha concluso la sua arringa, 
che, è cor.s'o a congratularsi 
con il nostro compagno un 
che Libottc, benché fosse sta¬ 
to fatto segno fino a pochi 
minuti prima a duri e sfer¬ 
zanti attacchi. 

Terracini inizia subito a 
smantellare la tesi del « ira- 
dimenio » fatta propria dalla 
Parte civile. 

«< Perchè si cerca di getta¬ 
re questa immensa macchia 
sulla .storia della Patria? — 
esclama il compagno Terra¬ 
cini — Si mira al di là c al 
di .sopra degli imputati, si 
Vorrebbe che il tradimento 
fosse di una folla intera, di 
un gran moto rd ò per que¬ 
sto ehe non sento orrore ma 
silegno a. , 

E a questo punto il com¬ 
pagno Terracini dimostra cla¬ 
morosamente alla Corte con 
qiioli mezzi la Parte cioilc ab¬ 
bia osato procedere in que¬ 
sto suo intento. Ecco una let¬ 
tera dì Modesti: da cinque 
anni tutti, compresi i giudi¬ 
ci di Lucca dove .si svolse il 
pruno processo, erano convinti 
che con quella lettera Mode¬ 
sti definisse fuori strada certi 
comunisti delle zone i.sontinc 
che cedevano alla suggestio¬ 
ne delle tesi slovene, cd ec¬ 
co l'avvocato Carli sostenere 
che secondo Mode.sti costoro 
sono settari perchè non si 
vogliono piegare alla volontà 
degli sìovrnil Ed ecco la 
« circolare segreta » di Carli: 
i rappresentanti comunisti ci 
e.sponpono in questa circolare 
le dccìsioui del C.L.N.A.I. 
« da presentare al governo di 
Roma ». perchè le faccia pro¬ 
prie e che costituiscono un 
passo per ottenere in contro¬ 
partita. il passaggio dell’Ita¬ 
lia dal livello di cobcllige- 



II compagino Terracini 


SI vuol ritentare l’impresa, 
cento volte tentata e cento 
volte fallita, di fare dci ter¬ 
mine » traditore » Veipiiua- 
lente di comunista. E' stato 
fatto tu tutti i tempi e c(»ii- 
fro i comaiii.sti dì tutte le 
epoche ». 

« C(»si si spiega come la 
parte civile, abbandonati i 
morti di Porzus alle loro de¬ 
solate tombe, abbia inforca¬ 
to il destriero del « tradi¬ 
mento » e già a spinocrlo ad 
urli e strilli. Ma a Lacca il 
destriero è malamente caduto 
ed ecco perchè si agita da¬ 
vanti Il voi il drappo russo 
gridando n condannate! », co¬ 
me se voi itOìi aveste un pro¬ 
fondo disprezzo per queste 
bubbole infracidate che an¬ 
cora lina volta vi si sono vo¬ 
lute servire ». 

Dopo un ampio esitine degli 
aspetti politici che egli defi¬ 
nisce la cornice del quadro, 
ina ({«rifa cornice che per lo 
parte civile ha preso il poiio 
del quadro, il compagno Ter¬ 
racini affronta la sostanza 
giuridica della can.sa. Il di¬ 
fensore rileva che Porzus co¬ 
stituisce un fatto tragico e 
terribile che va giudicato ce¬ 
rante in regime di arm,stizio\l"/’ !" Oindicalo la Corrc\ 

suoi limiti comprensibili e 


« Mi sono inchinato — egli 
dice — di fronte a chi chie- 
deuii ehe dell'episodio di 
Porrii.s venissi' data ripara¬ 
zione. Sigtìori delTAcfii.sn. 
questa riparazione vi è .da¬ 
ta dilla. Sono .state erogale 
condanne per gli omicidi 
commessi, contro cui ne.isuno 
ha interposto appello. Chi vi 
deìetjit a parlare tpiì per get¬ 
tare degli italiani fuori del¬ 
la grande famiglia cui sono e 
Testano attaccati con i loro 
più profondi scnlimcnli? Per 
far atto di riverenza a chi hii 
pagalo con la riin le col/ie 
degli altri, avremmo voluto 
che la P. C. s» fosse astenuta 
dal solidarizzare con chi .si 
.muove per ben altri /ini. Ma 
in realtà, la condanna ehe vi 
si chiede, oggi, signori giu¬ 
dici. mira ad infamare una 
grande e nobile parte del po¬ 
polo italiano ed ainterebbL in 
definitiva coloro che in que¬ 
sto momento et .stanno anco¬ 
ra contendendo diritti che i 
sacrifici dei garibaldini friu¬ 
lani e di lutti i partigiani han¬ 
no difeso. Perciò io vi esorto 
ad emettere una sentenza che 


riaffermi l’unità degli ifoliant, 

di fronte ai grandi problemiUihna .Muntesi 
nazionali ». 

Terminata l'arringa del 
compagno Terracini, il Presi¬ 
dente comunica che l’ndien- 
za è rinviala a venerdì SU. 

FKRDIN.AXno .’VlAUTiNO 


Sopraluogo a Torvajanica 
per l 'affare M ontesi 

JJ (lottiir Sejje. i! magistruto 
che 'ta tiKlug.indo .sulPoffure 
MotitC'i ;):i roruermato Ieri ai 
gioriial:.sti. in mi a'herco iti Ve- 


loni). di fc>'t;).si iteaio in ((ueila 
città i»er Indagini le.alito al- 
' inthiosta che .sta conducondo e 
al traffico degli atupeiacenii 
— K' loìleijata ut («so Moti- 
tesi la iniir,i icnutu; — 'g!! c 
stato c’.iie.'to 

— .41 ('«>') .i/oiir»''! (• al t>aj- 
fico tO gii stiiiA'jiii enti — ha n 
-.pesto il h'.aglsi.ato —. Le in¬ 
dagini, m/atti, sono in coiitunc 

— l’onir mai si c mosso da 
Roma 

— Per CL’ ntnaìi conpunh 
delirati cd un poi tanti ha ri- 
•sposto 1> (lolt .Sepe (‘ non ha 
soluto tougiinigoie altro 

Dopo il \lU‘'gio a Veioiia. il 
dott. Se|>e .SI recheu\ a ’lonaja- 
UKo poi inienogaie .sul luogo 
della irugcdiu mniieiosl lesilino- 
ni colli re.sldenti I o accoiii|)u- 
gneianno il So.stiiuio Procurato¬ 
re Geiieiaie dola Repuiibliea dot¬ 
tor Marcello Scartila, il gludii’e 
D'Osldio c li cancelliere Cristo- 
foro. che già gli furono compa¬ 
gni di Maggio e di liisoro durai» 
te la sua andata ne! Veneto 
I testiiiiotii, in buona jiarte già 
noti per le loro precedenti depo 
sizionl, sarebl;cro -Stati consoca- 
ti alle ore 9 di lunedi ‘Z6 nella 
casa dei cacciatole 'lulllo Zigno- 
iini. In (jue&ta .sede e sul luogo 
pieciso ose tu iinsenuta la sal¬ 
ii dott. 


costo. 



jxlBOOO 



rasature 

veloce 

morbida 

impeccabile. 


e cohcorre a ricchi 
premi: te te i^isori' 
radio • fueiefa trici 


PHILIPS 

tiwhfo- UeUa, tecMm, 


PHIUPS 



Conccssic-naria esclusiva per l’Italia s.r.l. M.AKIO AIELCIIIUNI 
AIlLANO, Piazza Castello n. 2 - tei. 874.595 - 898059 


IN VENDITA PRESSO I .MIGLIORI RIVENDITORI 


Risultati settima estrazione grande concorso a premi: 

1. PREMIO: 1 tolevisnio Philips, Sig Spalmotto Enzo (Rovigo), 

ceitificato rii gauinzii> n. 582425/784. 

2. PREMIO: 1 lucidatore Philips, Sig Pinoltn Piero (Paleim<>), 

ccitificalo di garanzia n. 17582/1829. 

.7 PREMIO; 1 apparecchio radio Philip.' .5 valvole. Sig. Tom- 
ma.'ino Filippo ITOi ino), (erlificato di garanzie nu- 
meio 16726/1757 

4. PREMIO; .1 apparecchn» radio Philips a 5 valvole, Signoi 
Fianco Furclù (Amantea). certificato di garanzia nii- 
meio 889148/3379. 

t .1 1 f vr# fi.i .viT.iiti 


EnBOCRillE 

stillilo e (ìabinettn Medico per 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa 
psirhica. endocrina Senilità pre 
core, nevrastenia sessuale. Con 
siillazioni e cure rapide prs.post- 
matrimoniali. 

Cranii'UII. Dr. CARimi 

Piazza Esquiitno n. 12 - Roma 
(Staz.i . Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Consultazioni, mns.'lma 
riservatezza 


UMTtiK 


smN 


ALFREDO 

VKNK VAKKOSK 

VENEREE PELLE 
DIKFUNZtlllNI SEbStlALÌ 

:0RS0 UMBERTO N. 504 

(Pressi» Piazza de) popolo) 
lei 61 9'2U Ore H-Zn eest 8-12 

I),.. . t»,,, s ^ ... ; I 


DISfVNIIONI 

SESSDAll 


DI OGNI ORIGINE 


rapide 


CROI- OR OE BEKNAKUlS 
Ore 9-i;t . IB-19. lesi 10-12 HCi.MA 
Piazza inriinendenza S (Sla/li»ne> 


Scj)e procederà agli interrogotori. 

S* tiatteni di stuinlirc. cosa qnc-Senilità Cure 
.sili iiiollr» i:nj)ortnnte. .se reni-' prematrtmoniali 

mente Wilma Mont(».i. insieme 
ad un giocane magro e dairariu 
dinoccolala nelle jirime ore del 
giorno 10 iipr.Ie 195.7 (il giorno 
succes-.slvo cli>( alla sua ■-conqiar- 
sa da ca>a ) jiB'.'Cggió lungo la 
sj>iuggi.i di Torva;anu'a Secon¬ 
do alcune testimonianze infatti 
ella sarebbe stata vista uscire da 
CapocoUa con il giovane cd av¬ 
viarsi verso la spiaggia La don¬ 
na, succcssivatiientc. fu identi¬ 
ficata i>»r la Wilma attraverso le 
fotogratie iiu’il.ileale nei giornali 


Studio 

medico 


ESQIIIJNO 

VENEREE 


•-«ire ranioe 
prematnni'iniali 


Disfiiiizioiii SESSUALI 

di ogni oHgtnc fAlifillF 

LabnraL analisi micr.-' JBIIIJUI 

Dirett.: Dr. P. <'alan£ri SuaciaL 
Via Cario Albert»* « (Stazione) 




tio imititi della to.ilizion*'|ii.il!.'ine nella zona .\ c nel 
non M considciano gli uniciInorio triestino in favore di 
depositali dell.i democia/ia iTito. Un niano m proposito 
.Se .1 CIÒ si aggiunge l.i i)iof-pa^ebbe già .'tato con.'egnato 


ferl.i inil.'’nese dì Scclba 
di cui parliamo ;iltiovc — pei 
assicur.iisi il varo della CED. 
SI ha un.i confoim.i d: iiiù 
che i de e i loro scivetti 
sono ormai .'Ul punto di apr:-j 
re la strada dell.T eollaboia- 
/.lonc con le destre. 

Con alcune ore di anticipo 
il .senato! c Fra.ssat; aveva 
.«critto leii mattina 'ull.i 
r Stampa > un lung’ni'Simo 
editoriale contro Polla e ì.a 
.'Ila politica. Dopo aver n.o ri¬ 
sona fo piu volte Tex pre.'i- 
dente allo squ.'ilific.'iti''inio 
fsalandra c al « gonio > Mus¬ 
solini, il Fras.sati scriveva; 

Conclu.sione: una destra con 
mentalità .malandrina e mu.s- 
'oliniana troverà schicmto 
contro tre quarti degli italiani 
e la ste.ssa maggioranza de¬ 
mocristiana *. Saia poi vera 
quest'ultima previsione del 
'enatorc editoriali.sta? Certo 
è che la sinistra de, per anni 
umiliata dal fanfaroni.smo 
fanfaniano c dall’ inattività 
gronchiana. ricomincia a da¬ 
re segni (il Mia. 


a Piccioni .7 P.iriei. 


a quello di alleato. La » con 
fropartita >• per la parte ci¬ 
vile. qur.sta *• contropartita » 
sarebbe invece consistita nel¬ 
l'appoggio sloveno per la in¬ 
staurazione di Uìin repub¬ 
blica popolare progressiva 
sovietica ». Bel coacervo di 
contraddizioni sottoUuca Ter¬ 
racini. •< Non ci .si può serui- 
re di altra arma — conclu¬ 
de severamente su questo 
punto il difensore — quando 


le dì Forlì ha condannato Tat 
tivi't.a d.c- .Antonio Bartoluc- 
ci. di 41 anni, perchè nel l.a sua 
qualità di ricevitore postale 
di Monti.ino. si è appropriato 
di un milione 287.465 lire. Tl 
P.M. dott. Temperini aveva 
chie.'to la condanna del Bar- 
tolucci ad anni novo di re¬ 
clusione. 

L’iinputato si era iinposiCS- 


giu.sii. non collegandolo Jor- 
zatamentc ad altri avveni¬ 
menti che da esso vanno se¬ 
parati e isolati (il passaggio 
della •< Nafi-sone >, al IX CoT" 
pus c la propaganda svolta 
dalla »« Natisonc »»). 

li passaggio della nNatiso-l 
ue >* offre Vlsonzo — dice 
Terracini — c ampiamente 
dimostrata come fatto dovuto 
a necessità belliche c che 
rientrava nello -xpirjfo delle 
direttive dei CLNAI: il vero 
tradimento degli scopi per 
cui la fi Natisonc ** esisteva, si 
sarebbe avuto se la divisio¬ 
ne non avesse solcato le site 
forze r non avesse coniinna- 
to efficacemente la lotta. 

Dopo aver ricordato altri 
precedenfi relativi a passag¬ 
gi di .formazioni a forze stra¬ 
niere c persino l’attività, non 
perseguita per tradimento, 

Terracini dimosfro 
come i fatti considerati nel 
processo non possono ritenersi 
idonei a compiere il, reato di 
tradimento. Anche se la vo¬ 
lontà e le condùioiii. date 
per certe dall’Accusa, ci /o.s- 
scro state, non ci sarebbe 
stato bisogno di uccidere gli 
uomini dt Porzus, perché gli 
stranieri s: impadronissero 
delle terre della Venezia Giu¬ 
lia r del Friuli. 

Quindi Terracini si avvia 
alle conclnsioni. 


Attivista d.c. condoimato 

per aver trattato emig ionti 

Il i riliniuiK* <ii l’oiTi lo ha coiiclaiiiiatu 
il (Ine anni e olio ine.bì di recln.sioiie 


FORLT. 24. 

e otto mesi di reclusione, lire (vaglia intemazionali, assegni 
20 mil.i di multa o alTinterdi-i locali, e rate di premi di po¬ 
zione d.ii pubblici uffici per ìal lizze di assicurazione, danneg- 
dur.ita della pen.a. il Tribuna-j g.ando particolarmente pove- 





In ocrA.sione dei rinqnantcnari della loro Ditta I Fratelli M. & L. .Alessi hanao indetto 
im grande concorso che offre dieci meravigliosi riaggi attraverso TEuropa a (atti i loro 
acquirenti. Ecco Toriginale trenino pubblicitario — simbolo del concorso — che per due 
mesi si vedrà sostare nelle principali strade e piazze della Capitale 


.Acqui'tando per un importo minimo di Lire lt.Mt in uno dei quattro negozi dei F.1U 
71. L. .Alrssi: A'ia del Corso 44; Via Sebastiano A'cniero 16; Piazza del Parlamento 2; 
Corso A’ittorlo Emanuele 273, potrete aver la fortuna di recarvi a Parigi, a Londra, a 
Losanna, a .Montecarlo ecc.-.. per dieci giorni e spesati di tutto! 

11 pagamento delle merci pnò essere effettaato a rate fino a 24 mesi 


ri emigranti e loro famìglie, 
pensionati e modesti lavora¬ 
tori. 

Fu soltanto in seguito alle 
ripetute segnalazioni del no¬ 
stro giornale che si provvide 
ad iniziare una severa inchie- 
.sta che portò nU’arresto del 
Bartolucci e alTattualc con- 
dann.7. 


VM OTTAVIANO. 56 

(ang. via Germanico) 

Telefono 32-360 


ElMAS 

1 m tanieh BMiMm e mnin-EiMi 

Giacche di pura lana nei colori di gran moda - Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 

lotti ria Ili pissiN icpistare a rate alle ngliiri curiìziNì - Si accettali bmi 6 .LP.S. 


«à T K y M 

SPECIALISlA UER.UAIDI UGO 
Cura scieritsante delle 

V ENE VARI! OSE 
VENEREE . FEl.Ll* 
UISKtiNZIINl SESMiALl 

VI& COLA CI 152 

lei »M .ini ore 8-zn l'est. H-I3 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) CUM.MERCtALl L. li 

.L .APPROFin ATE Grandiosa 
sx'chdita ninbUi tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. iMas:»iine facilitazioni 
pagamenti. Sairia Gennaro Miaiio. 
.Napoli. Ghiaia 233. 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
L-amcreletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granluE.so - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

Zj CAPITALl-SOCIETA' L. 13 

AjAAA.A L’ISTITUTO Finan¬ 
ziario Casielfidet, Via Agostino 
De Prctis 86. tei. 43812 concede 
a statali, parastatali, bancari, co¬ 
munali. impiegati privati, possi¬ 
denti ed a determinate categorie 
commercianti e industriali tutti 
esclusivamente residenti Roma, 
crediti restiuibili 10 mensilità. 
Tasso equo. Serietà, celerità mas¬ 
sima correttezza. 

4» • •• * » M-»»». 1 . -z 

A. PALLNil Diesel scoppio 
rapiaamcnte cc(»numicamenie. Ai- 
l'Auloscuule « Vl'KANO ». tma- 
! nuele MiiUerTo bU. \ la turali. 

GOMME AUTO occasioni, nuove, 
valorizzazione usate. Ricostru¬ 
zione vulcanizzazione. Prezzi ri- 
oassati. Lupa 4-A. 

it VARI Z„ 12 

u.3ir.iKiL.\ Olila ttiiezioni. Via 
noma DO. napoli (L.argo Garlta» 
leirliinfi mvza 

• 1 «>« ( AalO.Ni (. 14 

.ASIIG.MATICI - -MIOPI - IPER¬ 
METROPI - ordinateci tn tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORL Bellissimi colon 
selettivi trattati scientificamente. 
.MONTATURE MODERNE, ultime 
novita. GRAN MODA. VlaiTA- 
TECl SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni, Via 
Roma 66, Napoli (Largo Cantai 
telefono 2842S. 

.M.lCCHINc. MAGLIERIA miglio- 
n marche - Moderni apparecchi 
per maglieria speciale. 8x60 Du- 
btel 300 00(1 - Altre occasioni. 

Prezzi co.icorrenza - Insegna¬ 
mento gratuito - Haieaziom Via 
Milano. 49 Roma. 

M.ACCHINE MAGLIERIA 10x8n 
pochissimo usate cessando attivi¬ 
la. GIov(^dl 29 corrente svendo 
210 000 contanti. - Della Martire. 
Via Mont edcl Callo 34 - I5om.*, 
telefono 563.532. 

Il» I.E./.ItlNI-l Gl.i.X.I 1. IZ 

DATTILOGR.AFL\: preparazioni 
accelerate (antimeridiane, pomc- 
ndiane. serali); allenamento, per. 
fezionamenio diplomate (mac¬ 
chine datUlografiche elettriche); 
Calcolatnct eiettroscriventi. Ste¬ 
nografìa di Stato (normali; acce¬ 
lerate: professionismo). Contabili¬ 
tà; Inglese, Francese. € ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI» (334^79). 
esctusivamente: BOEZIO angolo 
TACITO (Piazza Cavour). 

U) \KTIGIANATO U. IO 


ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione, 
tmpianu. riparazioni lampade, 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. lAncetti. 
M9742. 3a0»30 
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« L’UNITA’ » 


OGGI GLI ITALIANI CELEBRANO LA GLORIOSA INSURREZIONE NAZIONALE DI APRILE 


L’ultimo grido dogli oroi 

Nelle ''Lettere di condannati a morte della Resistenza europea,, risuona in tutte le lingue del nostro continente, viva oggi 
come dieci anni fa, la voce dei caduti: monito contro chi tenta di riarmare ancora una volta i nemici dell*Europa 


Le pagine che qui pubbli* 
chiamo fanno parte del 
volume Lettere di condan¬ 
nati a morte della Resisten¬ 
za europea, di imminente 
pubblicazione presso l'edi¬ 
tore Einaudi. Sono docu- 
menti umani sconvolgenti, 
lestimontanze di una lotta 
gloriosa, da cui scaturisce 
oggi, attuale come non mai. 
Il monito dei popoli di tutta 
Europa contro i fomentatori 
di guerra, contro i tentativi 
di rinascita del militarismo 
tedesco. 

Walter Fillak 

Di anni ‘il — slinlcnlc — 
nato a Torino il 1(1 giuiino 
I!)‘i0. Ksjiulso dal liceo Mieli- 
tifico di (ìeno\a per professio- 
iie di idee antifasciste e co¬ 
stretto a studiare privatamente 

— alla Facoltà di cliiniic.i in¬ 
dustriale dellT'ni\ersità di (ie- 
iiova fonda, iieiriiiveriio l!Ut)- 
1 !lll, una cellula coinunista 
sludenlesca in collcHanieiito 
con le cellule di Torino, Ca¬ 
sale, IJxorno e Hoina e stalli¬ 
lisce ]irinii contatti con {(li ope- 
lai di .Sainpierciarena — nel 
Itl4‘2 arreslalo una prima volta 
dairOVIt.-V insieme a tutto il 
diretlivo {{enovese del l’arlilo 
comunista italiano — tradotto 
nelle carceri cittadine — tra¬ 
sferito nette carceri di .\jnia- 
iiia, poi nelle earceri « Itcf'ina 
Coeli » in Homa. a disposizione 
del Tribunale Speciale — li¬ 
beralo «lopo il ‘25 luglio 1913 

— nel settembre HI43 è a To- 


•ln«a lii«»r«liriik€» 

Di anni Iti — nato nel 19‘2(j 
a ttdessa — membro del Kom- 
somol e del gruppo di resi¬ 
stenti ituidato ita Molodtsuv 
LIadajev — Arrestalo IMI feli- 
braio 104‘2 d.i elementi del ser- 
sizio di controspionat'gio ru¬ 
meno, con altri sedici patrioti 
del gruppo di iiadajev — toi- 
tiir.ito — processato il ‘27 j;Ìu- 
{'iio 191‘2. l'ucilato fra il lu^'lio 
e raj|osto I!)4‘2, con .Molodtsov 
Hadajev. 

-V-7/SV- 

Cari genitori, 

i; ieri lo il tuia iiltnno bi¬ 
glietto. Il zj.j.itj.}' è tr.iscorso 
un mese esatto d.il giorno dclLi 
Sentenza. Il tempo che mi rt- 
m.ine è ormai poco e forse non 
sopraci'iverò al prossimo nulo 
della posta. A'on mi aspetto la 
grazia. Qucifi turchi ( /) sanno 
chi sono (e ciò grazie ai prò- 
locatori). Durante l’interroga¬ 
torio mi sono comportato tran¬ 
quillamente. Mi portai'ano alta 
tortura; mi ci hanno condotto 
tre volte c mi battevano per 
4 -f ore dì seguito. A metà della 
quarta tolta hanno smesso di 
picchiarmi. In queste occasioni 
ho perduto tre i ohe la memo¬ 
ria c una volta sono svenuto. 
Mi battevano con randelli di 
gomma avvolti in fil di ferro 
sottile, con un bastone di car¬ 
pino lungo un metro e mezzo, 
con un bastoncino di ferro sulle 


IL TESrA:\IEMO U 1 LA POETA 


\M€OE.A VAi^€AR0n 


i 


l)i unni :t ‘2 — operaio e poela — nato a Uaiisko t.Ma¬ 
cedonia) il 2i nouctnhre IVUl) — Da sladcnlc di .senola 
media entra in contallo con eleincnli progre.ssisti mace¬ 
doni — dopo aner frequentalo una scuola di meccanica 
navale e aver compitilo alcuni vimjiji in mare, torna al 
paese — rimasto disoccupalo, si reca a So/ia dove entra 
in contatto con i circoli inlellettiiali di sinistra — fa 
il fuochista in un mulino, poi nelle ferrovie — net UDO 
pubblica il suo primo libro di versi. Xello stesso anno, 
tessendosi adoperato nella raccolta di firme in favore 
del palio di non-aijijre.ssionc proposto dallTllSS iti go¬ 
verno di Filov, è arrestato e internalo a (ìodcc —- rila¬ 
sciato tiualcbc mese dopo, si unisce alla tolta clande- 
slina del Farlilo C.omunisltt Bulgaro — .Arrestalo il 
i marzo iili'2 — Iradollo alta Direzione di Polizia — 
torturalo. Processalo fra il (i e il ‘22 luglio IUÌ2. Fuci¬ 
lato alle ore 21 del 2 .‘t luglio l'.l't 2 nei sotterranei del 
Poligono di Uro per gli ufficiali della riserva <i .So/iti. 

fotta è niiplacabile, spietata. 

La lotta, come dicono, è epica. 

Io sono caduto. Altri prenderà il mio posto. 

Cosa conta qui una persona‘2 

'i'i fucilano e dopo clic t’baii ucciso, i senni... 

yucsto c tanto semplice c logico: 

ma nella tempesta ti saremo ancora accanto. 

o popolo mio, perchè ti solcmmo bene. 

.{Ile n del 2 :ì-VII-'i 2 . 


lino ove organizza nuclei ope¬ 
rativi di militari sbandati — 
partigiano a Pian di Castagna 
(.Acqui) — comandante di di¬ 
staccamento nei dintorni di Ge¬ 
nova — viccconiinissario poli¬ 
tico delta 3' Brigata Garibaldi 
'«:Liguria» sull’altipiano di 
Marcarolo (Genova) — prota¬ 
gonista di nuinerose missioni 
c colpi di mano a Genova in¬ 
sieme a G. Uuraneilo clic il 
‘2 marzo 1944 sarà preso e fu¬ 
cilato — dopo un’azione in for¬ 
za di tcdcsclii e fascisti die 
ilispenlono la brigata, si porta 
ad Acqui, poi a .Milano — brac¬ 
cato, tenta di passare in .Iugo¬ 
slavia — non riuseeiidov: pas¬ 
sa in Svizzera — ne rientra 
dopo tre mesi’ — è Commissa¬ 
rio politico netta zona di Co¬ 
gne (Valle il’.Aosta ) e Coman- 
fiantc della VII Disisione «Ga¬ 
ribaldi > operante nella liassa 
Valle d’.Vosta. nel Cana\esano 
c nel Bicllese. Catturato la 
notte fra il ‘29 e il 30 gcn-j 
nato 194.5 in località l.acej 
livrea), con i membri del suoj 
comando che saranno tutti fu-i 
citati, in seguito a iniboscat.i ! 
di reparto tedesco guidato dai 
un «lelatore. Processato il 4 
febbraio 1945 dal Comando .Mi-| 
lilarc tedesco a Cuorgnè (Tu- 
rinoì — Impiccato il 5 feli-i 
braio 194.5 lungo l.i strada di' 
Alpette. nei pressi di Cuorgnè' 
— spezzatosi il caso, l’c'ccu-i 
zionc Siene sospesa c dopai 
r|ualche tempo ripetuta j 

4-2.19Jf ' 
.l//o CJTO p.*pà, I 

per disgraziate circostanze so- 
no caduto prigioniero dtt te¬ 
deschi. Cenasi sicuramente sarò 
fucilato. 

Sono tranquillo c sereno per¬ 
chè pienamente consapevole di 
aier fatto tutto il mio doverci 
d'italiano c di comunista. | 

Ho amato soprattutto t mie;, 
ideali, pienamente cosciente che 
avrei doluto tutto dare, anche 
la vita: c questa mia decisa vo¬ 
lontà fa si che io affronti la 
morte con la calma dei forti. 

Non so altro che dire. 

Il mio ultimo abbraccio 

^'altcr 

II mio ultimo saluto a tutti 
quelli che mi vollero bene. 


Mia cara mamma, 
è ’-a mia ultivia lettera. .Gioi¬ 
to presto sarò fucilato. Ito 
combattuto per la liberazione 
del mio Paese e per affermare', 
il diritto "dei comunisti alla ri- j 
conoscenza ed al rispetto di tut¬ 
ti •/{ italiani. Muoio tranquillo 
perchè non temo la morte. 

Il mio abbraccio a te e Lt- 
li.ina, saluta la mia fidanzata 
Ines. 

Addio. 

Walier 


vene delle mani... Queste per¬ 
cosse mi hanno lasciato t segni 
sulle gambe c più su. Uopo qu 
ste percosse non ci senta piti 
bene. 

Ma quelli del miu gruppo st 
trovano tuttora in liberta, nes¬ 
suna tortura mi ha sttappjto t 
loro nomi. Guidavo i ragazzi 
all'azione. Raccoglievo informa¬ 
zioni. Mi accingevo a far sal¬ 
tare una casa in cui sì trov.t- 
vano i tedeschi (a fianco della 
casa dell'Esercito Rosso, una 
casa nuova), ma me l’ha impe¬ 
dito un vecchio. Quel cane ave¬ 
va paura di me. Lui s.tpev.t che 
l.i mia mano non inma quando 
st solleva contro un provoc.ito- 
rc. Per mia mano, infatti, un 
provocatore è già pento. Pec¬ 


cato non a..er potuto f.iic di 
più... 

Contavo di fuggiie m.i, un 
palo di gioì ni fa, t comuni di 
qui stavano per e,..tdcrv c h 
hanno fermati.. Ormai non l’c 
più possibilità di fuggite e il 
tempo thè mi tim.ine è .ns.it 
poco. Non state Insti. Sasiia 
Kboroscenko mt h.i gtui.ito chi 
se tornerà libero non .t l.tsceià 
nel peticolo e potiti st.ti icrti 
che egli saià libero. Lui ha del 
tempo dai.viti a sé i loglterà 
i! momento piopizto pir svi¬ 
gnai seia dal carceri. La nostia 
caus.t vinceià in ogni i.tso. 

Quest’inverno i So-ict sp.tz- 
z.eianuo via dall.i nosti.i lena 
t tedeschi i- i • m.iin.ily/hniht - 
tiberalori. Lssi p.igher.inno mille 
volte il s.tngue dii p.ntigi.ini fu¬ 
cilati dai tinchi. Mi dispi.ice 
solamente che in questo momen¬ 
to io non possa aiutare i miei 
compagni d’idea, lenite i miei 
documenti. Sono sotterrati nel¬ 
la rimessa. Sotto la prima asse, 
a jo -40 centimetri d.ilta mola. 
C’è anche una fotografia dei 
miei amici e delle mie amiche 
e la mia tessera del KomsomoL 
All’interrogatorio non mi hanno 
strappato la confessione che so¬ 
no un giov.mc del Komsomol. 
C’è anche la fotografia dt Vovha 
E. Portatela a Nina Gbcoi - 
ghievna, vicolo Liiitcìaitshij 7 . 
Portategliela e ditele dt far ri¬ 
produrre la fotografia, ma fa¬ 
tevi restituire l’originale. Forse 
un giorno incontrerete Vovka 
e gliela darete. Ci sono laggiù 
anche le mie lettere. E c’è an¬ 
che una scatoletta. Potete aprir¬ 
la. Là noi ci eravamo giitralj 
eterna amicizia e solidarietà. Ma 
ci siamo trovati dispersi un po' 
dappertutto. Io sono condanna¬ 
to alla fucilazione. Vovha, Misa 
e Abrasa sono evacuati. Ab, 
erano dei ragazzi in gatnb.i! 
Fosse SIC incontrerete quaìcusiu. 

Addio miei cari. Che il papà 
guarisca, questo io vorrei. Vi 
prego solamente di non dimen¬ 
ticarvi di noi c di vendicarci 
contro l provocatori. Salutate 
per nic Lena. Vi h.tcÌo tutti for¬ 
te forte. Non perdetevi d’animo. 
Siate forti. Un s.-tluto a tutti 
t parenti. La vittoria sarà 
con noi Jnsn 

(D ji'f -r.’.'v-rs 

lo t'.raa'.tro 

llutiicl 

DeCMiurileiiiuiiclie 

Di anni 3‘2 — insegnante — 
nato a Parigi il ‘21 fdilii'.iio 
1910. —• Sola con il nome di 
•lac<|ues Decour come roman¬ 
ziere, saggista e giornalisla 
—- è Insegnaiile al l.ieeo c Car- 
nol » di Parigi, al l.ieeo << Pa¬ 
steur'i iti Neuilly, a .Magde- 
liurgii tGeriiiaiiia). a Iteiiiis. a 
Tours e infine al eollegio «Itol- 
liii » (ora « J. Deeour-i) ili 
Parigi — autore dei romaii/.i 
« l.e sago et le caporal v (Il 
savio e ii eapor.ile» e « I.es 
pères (I jiailri». di tradu¬ 
zioni c di numerosi saggi pre- 
s aleiiteniente sull.i (ìerniaiiia 
e la letteratura tedesca. — 
iscrìllo al Parlilo comunista 
francese dopo l’a\sento di Hi¬ 
tler in fìeriiinnia. negli anni 
preecdcnii aita guerra è redat¬ 
tore capo delia rivista « (ànn- 
mune > < < I-a Comune » I. 

Durante l'oeeupazione tedesca 
organizza una reic di giornali 
clandestini e fonda «I.es lel- 
tres fniiiraises s («l.e lettere 
fraiieesi j I .« I.a pensée lilire * 
(«Il liliero pensierosi, «i.'l'iii- 
sersilé lilires («I.a lilier.i l'ni- 
|sersitn») — eoii (ìeorges Polit- 
1 zer. .lacques Solomon. D.iiiieile 
Casanova c Félis C..idras ssolge 


iiilens.i .dllsità eospiratisa — 
eon lo stesso l*ol il zer, .\ragun 
e .le.in P.iiilliaii eoslituisee il 
«Comitato iiuzìonale degli 
seriltori '. - .Arrestato il 19 
feiibraio 191‘2, a i’arigi, dalla 
poli/i.I traneese -- tr.idotto nel¬ 
le eareeri s La sauté ' - tor¬ 
turato sia dai eidiabor.i/ionisii 
fi'.ineesi elle dalla (ìeslapn. -■ 
Fneilalo senza processo il 30 
in.iggio 19l‘2, al .Moni Valerieli 
I Parigi), eoi! il fisico .t.icques 
.S(doiiion e il tìlosolo (ìcorges 
l’olilzcr. 

I.thato 20 m.iggtii 1942 
aie 0,4) 


.Mui i.iit gLUitost. 

attendi ..Ite d.i idi pizzo 
una littei.i. .\un piii,.t..tti dr * 
iiccvCif ijuesi.t Asiih'io >pii.i.u 
di non d.ii.i questo dolose Di¬ 
ti.i pine che sosto sisn.isto sino 
alla fine digno di .01, dii no- 
stso pae'C lisi .imi.imo 

Viiiiti, Al 1.1 potuto hcsiis- 
sisno /stasisi tn guiss.t, oppure 
anche nel bosnlsasdassiento dt 
quist.i notti. /,' Itosi un dispia- 
le di ai ir dato un senso .1 
qiust.i fisti, l <11 s.ipete bene 
che non ho lo/usuttsn .ilctin de¬ 
litto, nasi do. ite asrnsSise per 
me, ho saputo fase tl miu do¬ 
vere dt fiaitiese. A’uit penso che 
la una molte sta una catastro¬ 
fe; ioiistdeiAte ihe tn questo 
mouiLiitu migliaia ih soldati di 
tutti i pai SI muoiono ogni gior¬ 
no, trasiinatt nel gr.ot vento 
che posta via anche me. 

Voi sapete thè da due mesi 
sni aspettavo quanto stamatti¬ 
na mt succede, così ho avuto il 
tisnpo ili prcp.irarssit, sna sic¬ 
come sosto senza seltgiosic siasi 
rsn SOSIO sprofondato stella me¬ 
ditazione della Morte: mi con¬ 
sidero un poco cosile una foglia 
che c.tde d.tll’alhero per fare 
terriccio. La qualità del terric¬ 
cio dipessdcsà da quella delle 
foghe. Voglio alludere alla gio¬ 
ventù fi.incese mila quale ri 
pungo ogni mia speranza. 

Miii cari genitori, sarò senza 
iitbbio a Suressies, c se lo de¬ 
siderate potrete domand.rre la 
mia traslazione a Montm.irtre. 

Bisogna i he mi si perdoni per 
l dolore che vi asreco. La mia 
sola preoccupazione d.t tsc mc' 
si tn qua è stata Li vostra an¬ 
sia. In questo momento è il 
lasciarvi così senza vostso figlio 
che vi ha dato più pene eh 
gioie. X’cdetc, è ugualmente con¬ 
tento (Iella vita che ha vis¬ 
suto c che è stata ben bella. 


glio t94‘2, al itòiii.iitnrdt'i di 
Budapest, ila un leparlo di 
eontrospioiiaggio degli lliinséil, 
in seguito atte inloi in.izioiil 
estorte a un eoinpagno preee- 
dentemenle arrestalo - con¬ 
segnato alla Gest.ipo migliciese 
— per tre mesi detenuto nelle 
eareeri militari di liiidapcsl - 
torturalo. - - t*roeess.ilo il J!) 
settenilire 191*2 il.d 'liibnnale 
Militare degli lloiivéd di Biid.i- 
pest. - - Impieeato nelle carceri 
eentrali di Budapest il <) ol- 
tidire 1912. 

Mto adorato G\usi, ltgl:u mio, 
mia adorata moglu ' 
mto c,iro pivcolo figlio, qu.i't- 
lij ncever,tt fsa le su tu: i/uestt 
IO non s.tsò piu Muoio 
nel giorno stesso tu lui t.i.i m.i- 
lie tt p.trtosì VOSI dui,ss, t/aoio 
nel giorno del tuo lomfih.tusio. 
Quest.! è l’ettsn.i hggi delli 
vita, è la ii.itusa lutto q.'iello 
che nasce de.'e .luih. munse, 
lo muoio, ina in .'< sta soi- 
gendo nuova forza ibi ti posta 
svasiti nella vita . 

■fncos.i tu non puoi i.tpiie 
(fiiello che sta siundiiido in- 
tosno .1 le. Qu.tndo ■..ts.tt gsan- 
tua m.iilre. e .nube .dtsi, 
racconteranno loiiu is.s tuo 
p.tdie, cos.t fece, e ihe gs.inde 
gticrr.t c'è sLtta. Si, i.is.t Masta 
(fucsia guerra è ossi itila 

Sono Lonvhito ibe tra poto 
tu potrai continuale la tua io 
cazione, interrotta d.tlla tua m.t- 


Sono le Otto, sarà presto il 
momento di p.tstìrc. 

Ho mangiato, filmato, bevu¬ 
to del caffè. Non ho più nulla 
da sistemare. 

Min cari gestitosi, vi abbrac¬ 
cio (li tutto cuore. 17 sono mol¬ 
to vicino e tl pensiero di voi 
Itosi mi abb.iiidiista. 

X'nstso D.iiihl 

Di anni 39 — eletti oteeiilen 
—- nato a Kaseliaii Bassa (.Vita 
rnglieri.i, oggi Kosiec in Ceco 
sto! aeeliia ) nel 192.5 — A Illeso 
della Seiifda .Superiore dì Art 
c .Mestieri, parleeipa al movi 
mento slndeiilesi-ii eeeoslosae- 
en. quindi dii iene iiieiiibro del 
Partito eoiiKiiiista eecoslox ae¬ 
ro \ isita pili lotte l’t'IlSS 
-- ritornalo, con gli sposlaiiien- 
lì lerrilori.ili doluti alFArlii- 
Iralo di Vienna (1!)3<S). cilla- 
dillo uiiglierese. dii ruta Se¬ 
gretario del Comitato (Tonlrale 
del l’.iiiilo eoinniiist.i niiglie- 
ri-se siiinppandoiie. netta cl.in- 
desliliità. Forg.nnizzazioiie e la 


latita c da alisi mott.i. .Xfa in¬ 
tanto cerca dt prociisartt usi la- 
.oro che tl assicuri una indi¬ 
pendenza economica. Tsovo n,i- 
tusale che tu, se lo credi, tt 
sposi nuovamente. Spero che 
Gyuii possa avese un padre che 
gli . oglìa bene e non lo educhi 
male. 

Bisogna cercale che Gyitri 
esiga educato all’indipendenza, 

non venga viziato da un csa- 
geiato affetto, che non abbia 
un.-t educazione unilateralmente 
tntellettuale, ma che s’indurisca, 
aifmchc possa tenere bene tl suo 
posto nella vita... 

In questo senso è apparni un 
l'iteiess.ifite articolo nell’opera 
intitislat.i • Dialettiva » di Jas- 
seiishii. F’ l'ultimo saggio. Leg¬ 
gilo ■ ■ 

.Mi loiigido da te e da Gyuri. 
kivedo sul mordo molte cose 
hilU ihe . 1 . esumo in comune: 
Piaga, la Siesta, la visita a 
Bsitii, l’saga Vii, Pilsen, Ko- 
s’Li, III Iti. .Ma terminando 
questa httii.t non mi concedo 
di di. liti Al e SI ntimeiit.tlc e com- 
ini>‘,,ii / : A.Igino di c.imiiiinare 
.empie .•tll.i giusta ita e che 
Il toLibi ancisra molta felicità 
sulla .Ita. Qii.isito a ine, sto 
qui, iiicsoll.tbtle ionie tn tutta 
la mia vita. l. cosi muoio. Sa¬ 
luta t mut Aintit. 17 abbraccio 
con affitto. 

il .Ostia Zoli 



Luigi Longo c Pietro Seeehia, organizzatori e aniiuaturì detta Resistenza in Italia, ricciono 
una ileeoraziouc partiglana. I due viee-segrelari del nostro Partito li.iiiiio raccolto in volume 
gli scritti che rllleltoiio Li loro esemplare esperienza nella lotta contro 


'invasore nazist.i 


Lo stratega e Larga aizzatore 
dell a Resistenza in Ita lia 

Due fbnclaiiieiitali eaceolte dì fi»erìtti di Luigi Longo e Pietra Neeehia 


Dieci anni bono passati. 
Gravo.s'i anni, sulle spalle di 
ognuno. Eppure, c’è stalo 
qualche cosa, in questo tem¬ 
po, che non ci ha lasciati in¬ 
vecchiare come avremmo for¬ 
se dovuto — come forse sa¬ 
rebbe stato •< naturale ».• - ■ 
•Kn 'ragione " Luigi Jaibngo 
quando dice che irle batta¬ 
glie di oggi sono la continua¬ 
zione e lo sviluppo di quelle 
combattute dall’iniz.io alla fi¬ 
ne della Re.sistenza >» e che 
dunque « le lotte c i contra¬ 
sti di oggi si chiariscono alla 
luce delle lotte e tlei con- 
tra.sti di allora, e vicever.sa ». 

E’ questo, che non ci ha 
lasciati invecchiare. 

Tutto è rima.sto aperto, o 
riappare alForiz/onte appena 
in altra ve.ste. I .generali na¬ 
zisti. Findipendenza della 
Patria in pericolo, la lotta 
suprema jier la ' ita, i ra))- 
porti tra il iiioikId cattolico 
e II iiiondu coiiuini.->ta, a.si)i- 
razioni, speranze, quel nucleo 
incande.sceiite da cui allora 
iniziò a rinnovar.-i la \ita 
di cia.icuno in.-'ieiiie con la 
\ ita nazionale, tutto è anco¬ 
ra \ ivido e attuale. 

Niente di .cimile ci a\e\ano 
•n.'-egnato nelle .''Cuole o ave¬ 
vamo mai .-entito traman¬ 
dare. 

Oggi, chi incontra un papà 
Cen i — .''i.i il Presidcnlc Ei 
naudi o chiunque sia di nm 
— lia 'iiijìto la seii.«azione d: 


stampa 


.\rri-.st;il<i il •< lu-*trovar-i di fronte una glande 


figura d'uomo; una figura 
nuova, .'-emplicc d’eroe. Al 
Pre.'-iclente Einaudi è occorso 
di jM>n--:ire a Omeio o alla 
Bibbia. noi sembra che pa¬ 
pà Cer\ 1 imiiersoni a suo 
modo quell'uomo nuovo che' 
.si leva dalla Rc.si.stcnzn, .sor¬ 
ge o matura in quel tempo, 
e in uient'altro ha riscontro. 

Bisogna pure die racconti 
eome. la prima volta, mi ap¬ 
parvero i due vice .‘'Ggretari 
del lunstro Partito — Luigi 
Longo. Pietro Secchia — che 
oggi pubblicano i loro scrit¬ 
ti .'-uU’insurrczione ('). 

t0ae ÌÈtconifi 

Piccolo, l’uno, con grandi 
capelli ribelli, mi.seri occhia¬ 
li ;i .stanghetta e il ri.so pron¬ 
to. allegri.ssimo. In quel tem¬ 
po di nomi clandestini, lo 
diiamavano » Secchia » e an¬ 
che '• Botte — e pensam¬ 
mo a chi.s.sà quali avventure 
da CUI fi).s.sero usciti quei so¬ 
prannomi. Se ne slava nella 
stanza da pranzo, appoggia¬ 
to tranquillo a un angolo del 
tavolo, sulla .sedia che pei 
tanti anni aveva occupato 
mio nonno, e si faceva .spie¬ 
gare da qualcuno come fun¬ 
ziona una <• bcrelta ». Non a- 
veva mai li.salo pi.stola: d’ai- 
tr.'i natura erano .state le .sue 
armi. Non fos.-e stato |)er 
cpiei bagliori di ! i--ala, ci sa- 
icbbe par.-.o un tipo di pro¬ 
teggere come un liambino. 

L’altro eia alto e magro, i 



U. «lORXO DELLA L1BERAZ10.\E 


(tUsnano di Claudio .latroloyo) 


capelli grigi appena ricre¬ 
sciuti, e sembrava .--tanchi.s- 
simo, immer.so com’era in una 
poltrona, in casa di Antonio 
Giolitti, quando lo vidi. Lì 
per li, nella penombra, non 
ne distinsi i lineamenti. Era 
evidente che veniva di ga¬ 
lera, come tanti che allora 
arrivavano dalle caiceri e dai 
posti di confino e io. per 
quella sua .stanchezza, gli 
battei sulla .spalla, cercai di 
fargli coraggio, 1 accontando¬ 
gli come andavamo bene. Lui 
non disse molto. Poi dovetti 
arro.ssire fino alla cima dei 
cappelli quando Giolitti, in 
di.sparte, mi di.->.se che era 
•I Gallo » e mi ^piegò di ehi .->1 
trattava: mi parve subito da 
ammirare per la ."emplicità 
con cui aveva accolto quei 
miei goffi incoi aggiami'oti. 

Poco dopo il 19 seltembie, 
datemi appuntamento in un 
caffè, a me die nulla .'-apevo 
(li guerra tiartigiana diie>e 
.•■e volevo parlile — un giio 
in Umbria e in .Abruzzo — 
per ivrear di d.irc vita a lian- 
dc di guerriglieri. .Mi fornì 
alcuni recapiti. E io che .'stu¬ 
pefatto io a\evo a.''Coltato 
.spiegarmi che cosa eraim e 
come dovevano co,>tituirsi 
grupiii, distaccamenti e bri¬ 
gale — rj'ia.o non si to.'..«e oc¬ 
cupato d’altro per tutta la 
.'Ua vita — mi .-orpre.^i du¬ 
rante il viaggio a pen.sarc 
die foi ^e doveva es,-cr.'^l lutto 
inventato, die quella roba c- 
'islei'.'i .''oJi.mto nella sua te¬ 
sta. (Oggi, nel libili die e.>ce. 
.'i tpoaiio in appendice gli 
» elementi di I.ittica partigia- 
na pI•^‘^■''.l poco le ';o.'C clic 
mi di"e). 

l.e l;rigate. poi. ci furono, 
e non -olo in Umbria c in .A- 
bruzzo, ma .^u .su per tutta 
ritalia. ovunque •• Gallo » e 
•' Botte », ovunque il nostro 
Partito arrivò a far sentile 
la ^ua \oce. 

ff 

Quc^ll furi.no » Botte - e 
•' Gallo ... Longo e Secchia, la 
prima colta che li vidi. E fu¬ 
rono. già da allora, lo --tra- 


i guerra di liberazione d'Italia. 
1 Si deve {x-n.^are a Omero o 
jai per.'onaggi della Bibbia? 

» La Re^i.^tenz.i in Italia è 
I la ".tori.i delle lotte, dell’eroi- 
! smo e dei ."acrifici della cla.'- 
.•-e operaia c dei lavoratori ». 
scrìve Secchia nel suo libro. 
« Protagonista principale del¬ 
la lotta parligiana e dell.i Re- 
j.'i'tenza fu ia nuova ela-.-e 
dirìgente, la classe oper.ii.i, 
ed il contri'outa maggiore 
sicme a tutte le altre forze 
I democratiche venne d..to dai- 
l’avanguardia delia e-.'i'-e 
[operaia, il Partito comuni't.i. 
1 Questo dev'essere detto 

E dunque dev’e.--ere detto 
[che un nuoco eroe, un nuo¬ 
vo protagoni'ta m leva da 
[quella lotta, poiché cs.-o rap- 
[pre.senla un nuovo grande 
modello umano quale è im- 
jpos.sibilc trovare né in Ome¬ 
ro nò nella Bibbia né tra i 
[cavalieri antichi. E* il ino- 
1 vimento operaio, è il mondo 
del lavoro, il mondo della 
gente semplice che ha dato 
— tutta insieme — questa 
nuova figura di eroe collet¬ 
tivo, terribile e fraterno, o si 
chiamò Resistenza. 

A comporre questa nuova 
figura .'^no uomini semplici, 
latratori, operai, donne del 
popolo, buoni intellettuali. 


L’ideale umano che in ciascu-' 
no di essi è venuto alla lu¬ 
ce risulta essere totalmente 
nuovo; un uomo fatto di sem¬ 
plicità. e di modo.stia (non 
di umiltà!), di di.sintercsse 
personale e di serenità ogni 
volta die SI tratta di se, un 
uomo che non cerca gloria 
per se, ne trionfi, nè vantag¬ 
gi, un uomo che domanda per 
sé .solo ciò die domanda per 
tutti i fratelli c 1 compagni 
(l'anonimo impo.vto dalla 
c 1 a 11 d c t 1 n i t à ha qua.si 
valore di simbolo) — ma ri¬ 
boccante di forza, di slancio, 
di pn.s.sione, di virulenza, di 
lantasia, capace d'antiizia c dì 
odio, ogni volta che si trova 
ad agire sull'onda del movi¬ 
mento. ogni volta che se ne 
sente ratipic.-^entante e parie 
lespoiisabilc, ogni volta che 
si muove e pcn.sa o lotta e 
sotfre 1)01 la causa della sua 
classe ciré la causa di tutti i 
semplici, gli sfiiittati. gli op¬ 
pressi. In ciò. egli è un eroe 
nuovo, terribile e fraterno — 
anche se rivivono in lui l‘e- 
rnico e il leggendario di tutto 
li passato umano su .mi fino 
alla Bibbia, fino agli eroi di 
Omeio, 

S 0 'irt»za r urte 

' Spont.ineità e urganizz.i- 
ziono: è uno dei grandi te¬ 
mi dell’insiiriezioiie naziona¬ 
le. iliiistrato nella .'■ua intima 
dialettica dagli scritti di 
Longo e di .Secchia. Passio¬ 
ne c responsabilità, semplici¬ 
tà e coscien/a. è una delle 
grandi sintesi di cui é fatto 
l'uomo nuovo in cui opera 
naturalmente il legame tra le 
piccole co.'o (Fogni giorno e 
I più grandi ideali, 

'< L'inverno 1944-45 fu par¬ 
ticolarmente duro — raccon¬ 
ta Luigi Longo — sia per la 
intensità del freddo, sia per 
il qiia-i esaurimento di ogni 
scorta, sia per le distruzioni 
provocate dai bombardamen¬ 
ti. che avevano la.sciato le ca- 
.'C spesso prive di acqua, di 
gas, di luce, con squarci alle 
finestre, ai tetti e ai muri 
dai quali penetravano libe¬ 
ramente acqua, vento, gelo 
Noi elaborammo per l’inver¬ 
no tutto un iii.ino cii mobili¬ 
tazione delle iiias.-e popolari 
delle citta o delle campagne. 
t>er la !t>tl.i contro la fame, 
il freddo e la reazione nazi- 
fa-ei.-ta. Alle abituali e per¬ 
manenti rivendicazioni ag¬ 
giungemmo 


sì, menti e squadre di dife¬ 
sa operaia. S.A.P. e parti¬ 
giani facevano buona guar¬ 
dia ». 

La Resistenza costituisce un 
grande patrimonio sociale, 
politico, militare, culturale, 
umano; tutti que.sti aspetti 
risultano direttamente o in¬ 
direttamente documentati da¬ 
gli .scritti di Longo e di Sec¬ 
chia oggi raccolti in volume. 

La guerra partigiano e la 
insurrezione come i< arte e 
scienza militare ». Lotta ar¬ 
mata e lotta di massa. La 
funzione della classe operaia, 
dei contadini, delle donne, dei 
giovani, nella guerra di li- 
ber.izione nazionale e i gran¬ 
di scioperi industriali, le agi¬ 
tazioni e le rivolte nelle cam¬ 
pagne. le grandi lotte di po¬ 
polo. La politici di unità na¬ 
zionale del Partito della clas¬ 
se operaia. Tattica e strate¬ 
gia militine, lattica e strate¬ 
gia politica, ric.ivate sempic 
da un'analisi attenta della 
complicata situazione miei - 
na, con una franchezza e una 
.spregiudicatezza di cui al¬ 
cuno potrebbe stupire o tar 
tesoro anche oggi in tempi 
di non-clandestinità. Le insi¬ 
die e gh ostacoli di ogni ge¬ 
nere frapposti al moto di li¬ 
berazione da anglo-ameriCti- 
ni. dirigenti vaticanens}, c- 
.‘•ponenti democristiani o li¬ 
berali negli .nc.-'si C.L.N. I 
retroscena politici, militari, 
organizzativi della grande 
lotta. Questi, alcuni degli ap- 
pa.ssionanti temi che rivivono 
nella testimonianza dirett.i 
degli scritti di allora. 

» Rileggendo questi s.'ril'.; 

di dicci anni or sono_.-cr - 

vc Pietro Secchn — n •’. \ : 
troviamo una so!a vo.'.i l.v 
parola Re.sistenza e uo mm e 
senza .significato inter.u.izu- 
nnle. P. nome Resistenza e 
oggi caro a tutti i nii.-.o... a 
tutti I partigiani, perchè m 
una parola sintetizza !a io;: •. 
il sangue, l’eroismo, ’e ’acr'- 
me. i sacrifici del popoli pe¬ 
la conquista della Aoer'a. 11 
nome Resistenza dice laf >, e 
diventato sinonino di Io**.' 
partigiana. Ma perchè tale 
nome non fu usato, n in -.l - 
venne popolare allora ;i Ita¬ 
lia? Li guerra part c. i.i<, 
aveva da noi un carait-^.e di¬ 
verso che non in altri ."ac' 
d’Europa. li nostro --ra i. 'U 
'oltanto un pae.-e inva-o Cal¬ 
lo straniero, ma un pae-o or- 


presso dalla dittatura fr.-'.- 
qaell.i degl lista. Più che altrove la etur-, 
ifornimcnti di ! partigiana era :n li.i'r.a ori 


- spontanei 

c.irbonc e di legna ai deposi-j militare e lotta sodalo nc 
il dello 't.t /uni e delle fa’o-j-tesso tempo, era lotta 
'oricne e nei p.irchi pubblici 
e privati. Queste ultime in¬ 
dicazioni -olievarono alcune 
p.’-oteste dei più timorati com¬ 
ponenti del CLN, I quah.. 
chiedevano di n.'-pettare i fio¬ 
ri, le C’-be e le piante dei 
p.irchi pubblici... ma era in- 
ve:no. o la gente moriv.i di 
irfddo e di privaziitni. biso- 
gn.iva pur provvedere in 
qualche modo. Noi provve¬ 
demmo invitando 1 lavorato¬ 
ri. le m.'is.saio. i cittadini a 
procurarsi dove e come pote- 
v.ino, con qualsiasi mezzo, lo 
indispensabile per non mo¬ 
rire di Girne e di freddo. E 
durante qua-i tutto l’inver- 
no. nelle ore delFoscuramen- 
to, parchi e viali risuonavano 
dello 'stridore di seghe, di 
colpi d’ascia, dello schianto 
di rami e di alberi abbattu¬ 
ti. La gente faceva legna, co- 


'.'.ndipcndenza e Tinsu.- c ' 
ne nazionale, per la c-, m ; - 
st.. della Ii'oertà. La Ke-.- 
.«tenza in Italia è stati .n; - 
fasCi.'ta e p;ù che altr've ’.-i. 
avuto carattere di ’oU.i ■■ n- 
tro quei gruppi de! g-.,nà-' 
capitale che avevano p-cv . 
dato vita a! fascisv.o •. 
portato i! oaese j!!,a :o\..n 
E’ ;! legato, rima-sto avito 
e da esaurire, c'ne !a Rc-.- 
-stenza c; ha con vgn no. F. c’e 
anche in es-o quel g- ncic 
model'.o d’uomo che ajii..'c 
aKora in mezzo a noi, •- c're 
nessun filisteo, nessun sap.". - 
bo o cialtrone, nusci.'à p’à a 
soffocare. 

F.%BRlZIO ONOFKI 
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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


La **strenna dei romanisti 




Puntuale come la sirena dii 
mezzogiorno, è apparsa ad 
occhieggiare dalle vetrine dei 
librai, il 21 aprile, la quin¬ 
dicesima edizione della 
«Strenna dei romanisti». Or¬ 
mai non c’è da dubitare più 
che l’editore Staderini, il 
quale si è assunto il compito 
di regalare ai suoi amici ro¬ 
manisti questa costosa rarità, 
non adempia all’impegno: 
egli ha sempre mantenuto la 
annuale promessa, e dal 1940 
fino ad oggi ha continuato a 
fare apparire i suoi volumi 
dalla grossa legatura carto¬ 
nata, dalla carta pesante e 
preziosa, dalla impaginazio¬ 
ne tradizionale e lussuosa. 
Sempre, dal 1940 in poi, la 
" Strenna dei romanisti» c 
comparsa, il 21 aprite. 

Il lettore sprovveduto può 
avere un dubbio: Ma, si do¬ 
manderà, è dunque questa 
una delle cose — poche, dav¬ 
vero rare — che non abbiauo 
risentito in alcuna maniera di 
quel che è avvenuto di ter¬ 
ribile in Italia dal 1940 ad 
oggi? C’è stata una guerra, 
c’è stata una occupazione, 
una lotta, eccidi e sangue. 
C’è stata una liberazione, due 
o tre battaglie politiche gros¬ 
se, e drammi e angoscie. Ci 
sono state una Costituzione, 
un cambiamento di regime 
istituzionale, e tante altre 
cose pili o meno importanti. 
Possibile che tutto passi e la 
Il Strenna dei romanisti »> non 
muti? 

I «romanisti» diranno che 
c proprio cosi, che questo è, 
a loro avviso, il prepio più 
bello della loro istituzione, 
che ciò dimostra come essi 
.siano proprio superiori a 
certe meschinità terrena del¬ 
la storia, e della cronaca, e 
che, iTi quatito figli di Roma 
c amanti di Roma, essi pos¬ 
sono librarsi con acconci col- 
pi d’ala di sopra delle intem¬ 
perie fugaci. Si, qualche cosa 
cambia, e la strenna non 
ospita più, come faceva nei 
suoi primi anni, i ritratti di 
Mussolini o l» esercitazioni 
letterarie di Giuseppe Bottai. 
Ma, in fin dei conti, queste 
son cose tutte marginali, baz- 
zecole, inezie. Ciò che conta 
— posson dire i romanisti — 
è che si riesca a dare sempre 
un quadro specchiato c pre¬ 
ciso del loro amore ad una 
città che si è sviluppata nei 
secoli. 

Ma qui il dubbio viene a 
noi: ma davvero questa .à 
Roma? O, se volete, è solo 
questa Roma?- Davvero que¬ 
sto cenacolo di eruditissimi 
amanti di Roma crede che 
cosa fondamentale della città 
.sia il fatto che Gian Lorenzo 
Bernini abbia effigiato la .sua 
amante in una delle statue 
del monumento a Urbano 
Vili? O che argomento di 
attualissimo interesse sia Io 
esame gustoso di come avve¬ 
niva il recapito della corri¬ 
spondenza in Roma anterior¬ 
mente al 6 ottobre 1870. E 
niente altro? 

Queste, intendiamoci sono 
cose graziosissime, £ belli 
spanti di curiosità. Anche 
Cassandrino talvolta si dilet¬ 
ta di tali cose. Ma questa 
Strenna dà l’impressione di 


il tempo si è fermato, c se 
c’è qualcosa, nella metà del 
secolo nostro, che sembra de 
gna di essere ricordata in 
Roma, è qualche aneddoto 
su Ettore PetroUni, o su Tri- 
lussa, e le celebrazioni dei 
Il romanisti >» scomparsi du¬ 
rante l’anno. 

Eppure temi ce ne sono, a 
Roma, tali da arricchire una 
simile Strenna, senza pur 
variarne il carattere. Guar¬ 
date per esempio la Via Ap¬ 
pio. C’è qui un articolo di 
Rodolfo De Mattci che della 
via Appio parla. Ma come 
non sentire che l’argomento 
scotta? Come non avvedersi 
che di queste cose sì è di- 
.scusso in Consipllo Comuna¬ 
le e tra la gente, e che son 
venute fuori faccende grosse 
le quali riguardano proprio 
la difesa del paesaggio, la 
difesa della tradizione di Ro¬ 
ma, alla quale i romanisti 
sembrano giustamente iinpc 
guati? Non diciamo che la 
Strenna si debba occupare 
del problema, poniamo, delle 


grosso. Ma almeno della via 
Appio, perchè non si occupa 
sul serio? 

E cosi si comprende di più 
perchè questa Strenna aboia 
resistito a tante tempeste, 
perchè nessuno le ha dato fa¬ 
stidio. E’ bella, è lussuosa, si 
guarda volentieri, si mette 
nella biblioteca con grande 
piacere; ma, in fondo, non fa 
male a nessuno. E questo, in 
certi casi, non è proprio un 
bene. 

I « romanisti >■ che, cosi 
spesso e cosi giustamente, si 
richiamano a G. G. Belli, lo¬ 
ro maestro e santo protettore, 
non possono dimenticare che 
lui, la buonanima, non si 
preoccupava di non far male 
a nessuno. Che non si occu¬ 
pava di ruderi da scoprire e 
di ignorate carte ingiallite. 
Ma si interessava delle genti, 
delle co.se, dei fatti, dì quello 
che si dice e si fa: si occu¬ 
pavo di una Roma viva. 

CA8SANDRINO 


Il Sindaco a colloquio 
con l'ambasciatore deirURSS 

Il Sindaco prof. Rcbccchini 
ha ricevuto In .Campidoglio in 
visita ufficiale il signor Ales¬ 
sandro Efremovic Bogomolov, 
nuovo ambasciatore deil'URSS. 
con li quale si è intrattenuto 
a cordiale colloquio. 



La fraterna e commossa stretta di mano fra il compagno 
Giorgio Amendola e il compagini Rosario Beniivegna. 
subito dopo la consegna della medaglia d’oro, clic l par¬ 
tigiani, i patrioti e i gappisti roniani hanno loro offerto 
ieri nel corso della solenne celebrazione svoltasi nel sa¬ 
lone di via del Conseri'atorio. La medaglia è stata loro 
consegnala dal compagno Natoli, dopo che Amendola 
aveva rievocato in un discorso le tappe della resistenza 


NUOVI FERMI EFFETTUATI DAI CARABINIERI E DALLA POLIZIA NELLA GIORNATA DI IERI 


Due complici hanno partecipato con Orlando Dbaldi 
all’efleralo assassinio deiraulista ungi D’JUllno? 

. - — - - — - - - — - ■ - j 

**Non volevo uccìdere,, afferma l'omicida - Come sì è svolta l'operazione che ha portato alla cattura 
La sorpresa nella notte - Il grande contributo della stampa - A colloquio con il padre dell'Ubaldi 


(Continuazione dalla I. pagina) 

c salita verso Rocca Sini- 
balda. 

La doluta che aveva dato 
la prima informazione ave¬ 
va indicato anche la dire¬ 
zione presa dall’Ubaldi, do¬ 
po che il piovane aveva ab-' 
bandonato gli amici. Dopol 
più di un’ora di marcia, nel 
boschi che circondano il co¬ 
mune di Rocca, l’attenzione 
del brigadiere Meughi è sta¬ 
ta attratta da una capanna 
in muratura, la citi porta 
d’ingresso era spalancato. Un 
carabiniere si e fatto avan¬ 
ti, con il moschetto spianaio. 
Un luccicore in mezzo all’er¬ 
ba lo ha fatto chinare: era 
una pistola a tamburo, cali¬ 
bro 6,35, dalla cassa fine¬ 
mente arabescata e dal cal¬ 
cio di madreperla. Nel tam¬ 
buro c’erano cinque colpi e 
un bossolo vuoto. 

Il carabiniere si è voltalo 
verso il maresciallo Pietro- 
paoli c gli ha mostrato l'ar¬ 
ma. Il maresciallo, convinto, 
ormai, di trovarsi dinanzi al 


Amendola e Bentivegna insigniti ieri 

della medaglia d'oro dai patrioti romani 

7/ epopea partigiana nella Capìlale rienocala da Giorgio Aniendoia - Bruciatile 
condanna delle torbide specula/Aoni neofaHci.de - Le medaglie con.'icgnate da Xaioli 


Con una significativa cerimo¬ 
nia, die si è svolta nel salone 
dcirUDI, i garibaldini, i gap¬ 
pisti e i patrioti romani hanno 
celebrato il decennale della li¬ 
berazione di Roma, festeggian¬ 
do particolarmente il compa¬ 
gno Giorgio Amendola, mem¬ 
bro della direzione del P.C.I., 
che fu valoroso dirigente della 
giunta militare del C-L.N. nel 
Lazio, durante i mesi della 
strenua battaglia partigiana. 

L'assemblea, alla quale han¬ 
no partecipato numerosi gappi¬ 
sti e gappiste, partigiani e di¬ 
rigenti popolari della Resisten- 
ia -romana, è stata presieduta 
dfll, coippagno Carlo Salinari. 
Alia pre.sidenza, tra gli applau¬ 
si scroscianti dei presenti, so¬ 
no stati chiamati i compagni 
Togliatti, Longo, D’Onofrio, 
Novella, Scocciniarro, Natoli, 
Turchi. Cicalini, Carla Cap¬ 
poni, Trombadori, Ingrao, Ger- 
rataua, Onofri, Leporatti, Bol- 
drini e Sotgiu. Molti dei com¬ 
pagni chiamati alla presidenza, 
impegnati in altre manifesta¬ 
zioni, hanno fatto giungere ca¬ 
lorosi messaggi di ade.sionc alla 
cerimonia. 

Dopo brevi parole introdut¬ 
tive, Carlo Salinari ha dato la 
parola al compagno Giorgio 
Amendola, il quale, al termine 
della manifestazione, è stato 
insignito di una medaglia d’oro 
insieme con Rosario Bentive¬ 
gna, il popolare Sasà che ope- 


cssere ferma a cinquanta an- rò con grande coraggio e sprez- 
iii fa: alla fine dell’Ottocento zo del pericolo nella memora 


bile azione di via Rasellu. 

Qruindo Giorgio Amendola 
sale alla tribuna, lo accoglie 
un lungo entusiastico applauso 
dei presenti. 

Il popolare dirigente dei ga¬ 
ribaldini e dei gappisti romani 
inizia ricordando i compagni 
caduti durante l’aspro cammi¬ 
no, e gii o.staggi massacrati 
alle Ardcatine. 

L’oratore affronta, quindi, la 
parte centrale del suo discorso 
sottolineando le ragioni dell’ir¬ 
resistibile movimento cui la 
Resistenza romana seppe dar 
vita rigogliosa e feconda. 

La Resistenza fu possibile - 
dice con fermezza l’oratore — 
perchè fu tutto il popolo ro¬ 
mano a so.stenerla. incoraggiar¬ 
la, volerla. Ed è proprio in 
quei nove mesi, che vanno 
dallo spirare del '43 al giugno 
del ’44, che Roma rivisse la 
grande epopea della sua più 
gloriosa stona popolare e 
sorgimentale. 

Amendola passa quindi a il¬ 
lustrare li nesso Ira lotta poli¬ 
tica e lotta armata che animò 
il movimento partigiano .-^tto 


borgate, che pure è serio e la guida del partito comunista 


LA TUTEU DELLA STRADA ROMANA 

insediala la commissione 

per il piane delCAppia Anlica 


Neirin-ediare la commi.-sio- 
nc perii piano territoriale pae¬ 
sistico deH’Appia Antica, l’on. 
Martino, ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, ha pronunciato 
un discorso di notevole rilievo 
ai fini della salvaguardia della 
famosa strada romana- 

Il ministro ha posto l’dccento 
sulla inderogabile esigenza che 
.sia condotta con energia l'azio¬ 
ne per ur.a efficace tutela del- 
l'Appia, «i ha prospettalo la 
necessità di addivenire al più 
presto alla redazione di un pla¬ 
no che sia un valido strumento 
per la difesa di una zona che 
per la storia, l’arte e la bel¬ 
lezza è fra le più famose. 

L’on. Martino ha poi as-sicu- 
rato che, per rendere più effi¬ 
ciente la difesa dell’Appia, sa¬ 
rà sottoposta al Parlamento 
una legge speciale per l’espro¬ 
priazione per pubblica utilità 
delie vestigia superstiti e la 
creazione di una zona adiacen¬ 


te di ri.cpetto da destinale a 
parco pubblico. 

Il ministro -i c infine augu¬ 
rato che tali provvedimenti 
varranno ad impedire definiti¬ 
vamente che le arce deli'Appia 
siano utilizzate in modo pre¬ 
giudizievole alia bellezza e al 
doveroso rispetto di una zona 
unica al mondo. 
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che mai venne mono al suo do¬ 
vere di mantencie l’unità di 
tutte le fui/e antifasciste, riii- 
.scendo, nello .stesso tempo, a 
limitale l’influen/a lovinosa di 
chi negli nitri partiti e inovi- 
nionti po.stuiava ratte.sismo e 
teorizzava sulla iinitilità <lella 
lotta armata. 

E' nella ultima parte del .suo 
forte discor.so elve Amendola 
bolla a fuoco le menzogtiere 
speculazioni e lo invettive bi¬ 
liose che i fasei.sti, tornati alla 
luce, conducono oggi, talvolta 
spalleggiati da quegli stessi 
partiti o uomini, che, nell’ora 
in cui più aspra si sviluppò la 
battaglia contro l’invasgre na- 
zi.sta, non o.sarono opporsi alla 
azione. 

Sor.se il problema ilelle rap¬ 
presaglie — «lice l’oratore — 
qualcuno osservò: « pagheran¬ 
no gli innocenti». Ma questo 
era un prezzo inevitabile, che 
i popoli debbono pagare per 
conquistare la propria liberta. 
Un duro prezzo; ma rinuncia¬ 
re all'azione per questo signi¬ 
fica pagare un prezzo ancora 
più alto, ancora più caro per 
tutti. Se il nemico reagisce, 
come reagì, versando il sangue 
degli innocenti, questo sangue 
ricade su di esso. 

L’episodio di via Rasella vie¬ 
ne quindi cflicacemente ricor¬ 
dato daH’orntore. Noi reagia¬ 
mo — esclama con forza l’ora¬ 
tore — alla campagna Ind*?' 
gna che ora viene condotta per 
quella azione. Noi condannia¬ 
mo rignobile^manifesto firmato 
anche da un partito che fece 
parte del C.L.N. e non • ardi 
allora pronunciarsi contro 
qucU’azionc, decisa dal C.L.N. 

Sottolineando come rinìzinti- 
va armata fosse alla base del 
movimento e da essa dipendes¬ 
sero le sorti della .sollevazio¬ 
ne popolare contro il nemico, 
Amendola ricorda, a questo 
punto un episodio por,-=onalc, 
profondamente significativo. 
Poco tempo dopo l'eccidio del¬ 
le Ardeatinc egli .si recò in 
missione a Parma, ove fu cat 
turato dai fascisti; in quello 
stesso giorno operarono i gap¬ 
pisti parmensi e giustiziarono 
un caporione repubblichino; il 
nemico reagì, al solito, con la 
rappresaglia, e prelevò otto 
ostaggi dalla prigione, dove 
era stato condotto Amendola. 
Solo per un ea.so egli non fu 
incluso tra gli otto; in quel 
momento. Amendola non pen¬ 
so certamente che i gappisti 
avessero sbagliato infliggendo 
un duro colpo al nemico, pen- 
.sò. invece, che avevano fat¬ 
to il loro dovere. 

.Avviandosi alla vonclusione, 
Amendola ria.ssume in tre pun¬ 
ti il grande approdo della Re¬ 
sistenza romana: I) fu impe¬ 
dito che Roma diventasse ra- 


.strak'iata «la un fonilo messo 
!i dispo.si/ione del presidente 
del Consiglio ptuvìiicialo da un 
privato. 

Oggi Ottavio Pastore 
parla a Tihurtino 

U decennale della Resistenza 
sarà celebrato oggi alle ore .18j 
iLiI seti. Ottavio Pastore a Ti- 
burlino. L’avv. Fiore parlerà 
oggi alle 18 a Casllina. 1| com¬ 
pagno Gandolfo terrà oggi a 
mczzugionio a Borgo una eon- 
verBazionc. . 

Ieri sera alle'ore 19 l’on. Ru- 
beo .ha intrattenuto un . folto 
pubblico in piazza' ‘Tiburtloa 
(.S. I,orenzo) sulla ricorrenza 
del 25 aprile, parlando anche 
della CF.D e del rivissimo al» 
tarme che gli esperimenti ter¬ 
monucleari hanno destato in 
tutta l a cittadinanza roma na. 

Convocaxioni extra 

I .SEGRETARI'di tutte le se¬ 
zioni di Roma e deU'Agru Ro¬ 
mano sono convocati domani tu 
nedl alle ore 18,30 precise in FC 
derazione. 


Online del giorno: 

« Una nuova ,^fase nelle lotte 
dei lavoratori ». Relatore Mario 
.Mamiiiuccari. del Comitato Cen¬ 
tralo. 

Si raccomanda vivamente la 
puntualità. 

GLI ORGANIZZATIVI delle 
seguenti sezioni: Acilia. Ae<|ua 
Acetosa. Appio N., Aurelia, Ca- 
salbertone, Centocelle, Gordiani, 
Garbatella, lUlla, Laurentina, 
Mazzini. Monte Mario, Monte Sa¬ 
cro, Ostiense. Ostia Antica, Ostia 
Lido, Parloll. PietralaU, PorU 
Maggiore, portonaccio, Portuen- 
se. Qiiarticclolo. S. Saba, Tibur- 
tlno. Testaccio, Torpignattara, 
Trastevere, Trevi-Colonna, Trlon. 
tale e Tuscolaqo sotto convocati 
domani lunedi allè óre 18,30 pre¬ 
cise presso la sezione Macào (via 
Castelfidardo 5L primo piano). 

’l RESPONSABILI DELLA PRO¬ 
PAGANDA di tutte le sezioni 
della città sono convocati per le 
ore 19 di domani lunedi presso 
la sezione Campiteli! (via dei 
Giubbonari). 

LE RESPONSABILI PEM.MINI 
1,1 di sezione sono convocate per 
domani lunedi alle ore 18,30 pies 
so la sezione Testacelo. 

GLI AMMINISTRATORI di se 
zione sono convocati per le ore 
18,30 d| domani lunedi in Fede¬ 
razione. 


nascondiglio dell’assassino, ha 
gridato: « Ubaldi, sei circon¬ 
dato. Arrenditi! ». 

Dall'interno non ha rispo¬ 
sto nessuno. La pattuglia ha 
varcato la soglia. Più avanti 
c'era un’altra porta, .sbarra -1 
la dall’interno. Il carabinie¬ 
re Antonio Maletta, che è 
grosso e robusto, ha dato una 
spallata e la porta, scardi¬ 
nata, ha ceduto. 

Ubaldo Orlandi stava lì, 
rannicchiato in un angolo, 
tremante di paura. « Chi 
sei? », gli ha chiesto il ma¬ 
resciallo. 

«Sono Ubaldi: quello che 
cercate >■. 

Gli altri uomini della pat¬ 
tuglia lo hanno fatto alza¬ 
re e lo hanno perquisito ac¬ 
curatamente. Nella tasca in¬ 
terna della giacca aveva un 
libretto di circolazione per 
la sua moto Mondial ». Nel¬ 
la tasca destra dei pantalo¬ 
ni un fazzoletto a strisele 
macchialo dì sangue. Tra la 
stoffa e la fodera del pa¬ 
strano era nascosto un oro¬ 
logio di metallo bianco, mar¬ 
ca «Vetta», con un cintu¬ 
rino di filo d’acciaio, a mol¬ 
la. Nel cappotto aveva tre 
lire: una banconota da due 
e una da una lira, il denaro 
che il fattorino della corrie¬ 
ra oli aveva lasciofo. 

Dopo qualche minuto, con 
i pol.si avvinti nei « /erri da 
campagna », Ubaldi è staio 
fatto salire nella cainionetta 
dei carabinieri, che è partito 
a tutta velocità alla volta di 
Rieli. Là, nella caserma, è 
stato sottoposto ad un primo 
interrogatorio da parte del 
capitano Saponaro. 


DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 


Domani si riapre il processo 
per ruccisione di don Pessina 


I cuinpagtU CiCrmuno Niccoll- 
ni ed Elio Ferrulti couipanran' 
iiu duiuuiii ]>cr la quarta volta 
dinanzi ut giudici. La loro odls- 
t>ea. iiil/Jatai>l nel lontano 1947. 
non è ancora tenninata. 

^'lccoIlni e Ferretti, entrambi 
Valorosi iiarllgiani. l'uno elnda- 
cu di San Martino di Correggio 
e fuitro bcgreiurlo di una se¬ 
zione deil'ANPI. luroiio accusu- 
ti. bu incerte e contraddittorie 
tCfliinonian/e. deU'oscuro assaa- 
sinio del jwrroco di Sin Marti¬ 
no, don L'xnlierto Pe&slna. avve¬ 
nuto nella sera del 18 giugno 
1948. Arrestali ad otto mesi di 
distanza dal deimo, in pieno 
Ì>eriodo di rcpreaolone antipar- 
iigiana. essi si dichiararono 
sempre lnn<jcenti. Tuttavia, lu- 
rono rinviati a giudizio, insie¬ 
me ad .\ntonio Prodi, le accuae 
dei quale il avevano indicati 
autori dei delitto. Inutilmente, 
in seguito, il Prodi ritrattò la 
.•"Ila chiamata di correo; la Cor¬ 
te d'.Asslse di Bologna condan¬ 
nò Germano Nlcolini. quale 
niandante delToniicldio di don 
j tvasina. a vcntidue anni di car- 
'cere. Elio Ferreill c il Prodi. 
<iua!i autori materiali, rispetti 


vamenie a 31 anni e a 30 anni 
pitale della repubblichetta fa-! La sentenza sostenne che l tre 


.«ei.-da, eodrella a relegarsi a 
Salò; 2) fu impedito che Roma 
fosse «Iifesa ad oltranza dai te- 
de.schi e si trasformasse in un 
cumulo di rovine; 3) Roma. 


imputati avevano ucciso per 
vendetta personale. 

Il giudizio di appello si svol¬ 
se a Roma. « per legittima suspi¬ 
cione *. nei febbràio 1953. La 


con ia Resistenza, riconquistò:Corte confermò la precedente 
la sua funzione di capitale di linguista sentenza, rifiutandosi 


Italia, contribuendo, in modo 
decisivo, alla sconfitta del fa¬ 
scismo e dell’invasore tedesco 

Oggi qoe.sta nostra lotta di] 
allora — conclude l’oratore —| 
si allarga c diventa lotta per 
la civiltà, zAgimmo contro l’op¬ 
pressione nazista c oggi dob¬ 
biamo agire, con lo stesso spi¬ 
nto. animati dalia volontà di 
progresso e dalla fiducia nel 
popolo, contro la minaccia ato¬ 
mica. perchè sia salva la ci¬ 
viltà c l’avvenire del mondo. 

Gli astanti in piedi applau- 
dono lungamente l’oratore, do¬ 
po di che il compagno Aldo 
Natoli consegna le medaglie ad 
Amendola e Bentivegna, a no¬ 
me dei garibaldini, dei gappi¬ 
sti e dei comunisti romani. 

Al termine della memorabi¬ 
le cerimonia Salinari annuncia 
che li compagno Sotgiu ha de¬ 
ciso di indire un premio di 
mezzo milione per un libro 
sulla stona della ResLstenza 
a Roma e nella provincia. La 
somma per questo premio è 


liersmo a riconoscere un mo¬ 
vente politico al «Jelilto. 

il 6 febbraio 1954, la Supre¬ 
ma C<5rte di Cassazione ha esa¬ 
minato Il ricorso preeentato dal 
difensori di Ferretti e di Ntcco- 
llni, on. Gallo e avv. Berllngierl. 
ed ha rilevato alcune gravi 
omlssion! deità Corte d’Appetlo 
neii'e-,ame della sussistenza del 
movente poiiitco del delitto. 
Facendo propria la tesi della 
colpevolezza dei noetri compa¬ 
gni. 1 giudici della Corte <ti 
Ca.vsazione hanno tuttavia di¬ 
chiarato nulla la precedente 
sentenza per mancanza di m«>- 
tlvazlor.e. rinviando Germano 
Xiocoiini. 'Elio FerretU ed Anto¬ 
nio Prodi a nuovo giudizio per 
Tesarne del movente dei delitto. 

Così, per la quarta volta, I 
nostri compagni affrontano II 
giudizio, innixenu. dopo aver 
scontato oltèe sette anni di car¬ 
cere. sperano che 1 giudici del¬ 
la Il sezione della Corte d'Ap¬ 
pello , incaricati di discutete 
nudvàEÀentè il procMso, vo|Ha« 


no almeno cancellare Tiugiusta 
j disonorevole uccu;a loro 
nuv^.su 


Un bimbo soffocato 
cfa una spina di pesce 

Un bimbo ùi un anno c mo 
to ieri al Policlinico, davanti 
agli occhi vici genitori, soffo¬ 
calo da una ipina di pe^ce 
Il p.coolo Dante De Felice si 
trovava ieri a pranzo con i .-nioi 
genitori nella .-ma abitazione a 
Marino. Per una tragica fala- 
lità il bimbo mangiando del 
peivc in bianco ha inghiottito 
anche una lunga >pina. che gli 
-'ì è conficcata nell’c.-ofago sof 
focandolo. 


Nozze «roro 


Domenica D’Ago.'ti:n> e Lo¬ 
renzo Di Sora celebrano oggi il 
loro cinquante.^mo anno vi: ma¬ 
trimonio. Auguri di ogni bene 
e felicità. 


se si intratteneva con i gior¬ 
nalisti, i carabinieri hanno 
trasportato il giovane assas¬ 
sino fuori della stanza de¬ 
gli interrogatori. I fotografi 
si sono precipitati facendo 
scattare i lampi delle loro 
macchine. L’assassino si è 
fermato un attimo interdet¬ 
to. Aveva gli occhi azzurri 
spalancati, la bocca semia¬ 
perta. Gli abiti erano staz¬ 
zonati. Indossava un cappot¬ 
to grigio-chiaro a spina di 
pesce, un abito di pessima 
flanella grigio-scuro, un ma¬ 
glione militare grigioverde, 
una canottiera giallina e un 


banconote da cento lire e 
pochi spiccioli. Calcolando di 
non avere l soldi sufficienti 
per pagare il viaggio in cor¬ 
riera. Orlando Ubaldi si è 
incamminato verso Passo 
Corese. Dopo più di otto ore 
di estenuante marcia è giun¬ 
to nei pressi del Passo, al 
37. chilometro della Salaria. 
Ha visto passare una corrie¬ 
ra, ha fatto segno all’autista 
di fermarsi ed è montato in 
vettura. 

Giunto al bivio della Ca- 
pannaccia, è sceso. Si è fer¬ 
mato un po’ a giocare alla 
morra con amici occasionali 


te'" 
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« Fatemi mangiare » 

Alle cinque del mattino, il 
\ procuratore della Repubblica, 
|che era stato tenuto al corren¬ 
te ileiropcrazioiic, è entrato 
nella caserma ed ha comin¬ 
ciato l’interrogatorio. L’assas¬ 
sino, quando l’ha visto, ha 
cominciato a parlare: « Non 
lo volevo uccidere — ha det¬ 
to — avevo bisogno di de¬ 
naro. Ho preso il taxi, in una 
strada larga, dove passa il 
tram e ci sono tanti alberi 
(si saprà poi che si tratta di 
Corso d’Italia - u.d.r.). Gli 
ho detto di portarmi sulla 
Salaria. Ma non sono stato io 
a bruciarlo, il taxi è caduto 
da solo nella scarpata e s’è 
incendiato. Io non volevo am¬ 
mazzare, non volevo.. 

La deposizione è continuata 
fino alle 13. Alle nove, dopo 
quattro ore di estenuante in¬ 
terrogatorio, l’assassino si è 
passato una mano sui volto: 
« Adesso fatemi mangiare — 
ha detto. — Ho lame; non 
tocco cibo da ieri sera ». Gli 
hanno portato un caffelatte c 
un panino che ha consumato 
avidamente. 

L’interrogatorio è continua¬ 
to, martellante, senza grida. 
Malgrado il comprensìbile ri¬ 
serbo di cui il procuratore 
della Repubblica si è circon¬ 
dato, sappiamo che la con¬ 
fessione dell’assassino è sta¬ 
ta corredata di molti partico¬ 
lari. « Ho visto il taxi fermo 
— ha detto Ubaldi — ed ho 
aperto lo sportello. Il tassi¬ 
sta mi ha chiesto dove ero 
diretto. Io gli ho risposto: 
”Sulla Salaria”. Ogni volta 
che lui si voltava, gli dicevo 
dì andare più avanti. Quan¬ 
do siamo arrivati al 57" chi¬ 
lometro l’ho fatto svoltare 
sulla via Mirtense. Ad un 
certo punto — ha continuato 
l’assassino — voi sapete che 
la strada sì divide in due: 
un tronco porta a Poggio Na¬ 
tivo e l’altro a Monte S, Ma¬ 
ria. Ho fatto fermare la mac¬ 
china, ho levato la pistola 
dalia tasca e dopo avergliela 
puntata contro il cranio, ho 
premuto il grilletto ». 

Il racconto dì Ubaldi si è 
fatto molto preciso. Egli ha 
detto di essere sceso dalla 
macchina e di aucr tentato 
di sfilare la « fede » e un 
grosso anello che il D’Attino 
portava a un dito. Nel timore 
di essere scoperto, egli avreb~ 
bc allora rivolto la sua at¬ 
tenzione all’orologio da pol¬ 
so e ad un portacarte che 
conteneva 15.200 lire, che il 
morto teneva in una tasca 
dei pantaloni, «t Improv'visa- 
mente — ha detto ancora il 
giovane assassino — l’auto si 
è mossa. Forse mentre muo¬ 
vevo il cadavere ho tolto il 
freno ». 

Il procuratore della Repub¬ 
blica non ha creduto a que¬ 
sta versione e gli ha rivolto 
delle precise contestazioni. In 
primo luogo la perizia ha di¬ 
mostrato che l’auto è stata 
incendiata dopo la caduta nel¬ 
la scarpata e che l’assassino 
si è servito di iin recipienfc 
di latta pieno di benzina per 
dar fuoco al cadavere ed alla 
macchina. In secondo luogo 
c’è il fondato sospetto che pii 
assassini siano sfati più d’uno. 

Alle 13, terminato il primo 
interrogatorio, il dottor Del 
Mese accompagnato dal capi¬ 
tano dei carabinieri France¬ 
sco Saponaro si è presentato 
dinanzi ai giornalìstù Appa¬ 
riva stanco, con gli occhi ar¬ 
rossati per la lunga fatica e 
la barba di tre giorni. «Vi 
ringrazio per la vostra colla» 
borazione — ha detto il ma¬ 
gistrato — che è stata piena 
_ e sincera,. neU’inleresse della 
i*-|giu.stizta ».’ 



l'arresto dell’Ubaldi. Pensa¬ 
vano alla fine cui era anda¬ 
to incontro il padre, allo di¬ 
sperazione della madre, al 
dramma che era calato come 
una maledizione sulla loro 
famiglia. 

Il caso, aperto la notte di 
martedì 13 aprile non è an¬ 
cora completamente chiuso, 
ma già si possono trarre le 
prime conclusioni. La giu¬ 
stizia ha trionfato, è vero, 
ma dopo quanti tentenna¬ 
menti, dopo quante lotte? Ri¬ 
cordiamo le parole del Que¬ 
store, dottor Musco, la sera 
del 17 aprile, quando l’alto 
funzionario tentò di esclu¬ 
dere che la morte del D’At¬ 
tino fosse dovuta a delitto. 
Ricordiamo la battaglia che 
dovemmo sostenere, dalle co¬ 
lonne del nostro giornale, 
per affermare la tesi che di 
delitto si trattava e non di 
banale disgrazia. Ricordia¬ 
mo l’aiuto fornito alla poli¬ 
zia da « Paese Sera » che for¬ 
ni per primo le tracce per 
giungere alla cattu’a del¬ 
l’omicida. 

Se la mano assassina che 
ha stroncato l’esistenza di 
Luigi D'Attilio è oggi fer¬ 
mata per sempre. Io si deve- 
certamente, alla valida ope¬ 
ra di collaborazione della 
stampa. B non si nuò non 
ricordare, proprio oggi, che 
verso questa stampa, .si è 
spesso indirizzata la astiosa 
critica e. talvolta, l’aiìoiie 
della polizia. Ora, su questo 
insegnamento — il primo 
nella cronaca di Questi anni 
— sorà giusto che xifi^tta 
chi di dovere. 


Il Proi-uratorr t-apo ilellii Repubblica di Rieti, dr. Del Mese, 
a cDlloquio i-ol nostro Perria 


Mentre .il dottor Del Me- 


paio di scarpe marrone co¬ 
perte di fango. Ci siamò^av¬ 
vicinati e gli abbiamo rivol¬ 
to qualche domanda. Egli, 
con aria assente, ha scosso 
il capo: « Ho già detto ogni 
cosa al Procuratore ». Du¬ 
rante tutto l’interrogatorio, 
aveva pianto due volte. La 
prima, quando il dottor Del 
Mese gli aveva ricordato 
episodi della sua fanciullez¬ 
za e gli aveva parlato dei 
genitori. La seconda volta 
quando il Procuratore gli 
aveva detto quale fine lo 
attendeva. Era stato un pian¬ 
to da ragazzo, scosso da lun¬ 
ghi, disperati singhiozzi. 

Durante lo interrogatorio 
spesso non ha risposto alle 
domande. A chi lo interroga¬ 
va, è venuto il sospetto che 
egli abbia assassinato un 
uomo, un onesto e laborioso 
padre dì famiglia, senza ren¬ 
dersi conto dell’enorme gra¬ 
vità del suo gestp. I suoi 24 
anni .sono, del resto, punteg¬ 
giati di episodi di incoscien¬ 
za. Egli ha lavorato in una 
calzoleria ed è stato licen¬ 
ziato jierchè aveva rubato 
un paio di scarpe. Ha pis- 
suto di espedienti, di furta- 
relli. di piccole rapine. Quan¬ 
do ha tentato il colpo gros¬ 
so ha scelto un padre di fa¬ 
miglia che aveva in tasca 
poche migliaia di lire. 

Gli accertamenti compiuti 
dai carabinieri hanno per¬ 
messo di ricostruire i movi¬ 
menti compiliti da Orlando 
Ubaldi nei giorni che segui¬ 
rono il delitto. L’assassino, 
dopo, aver compiuto il cri¬ 
mine, si è allontanato dal’a 
zona che conosceva a me¬ 
nadito fera stato fidanzato 
con una. raccoglitrice di uli- 
rc che era solita alloogìare 
nel casolare abbandonato 
ricino al luogo dove è sta¬ 
ta trovata l'auto carboniz¬ 
zata). 

Senza danaro 

La mattina seguente si è 
avvicinato al bivio di Pon¬ 
ticelli ed ha preso la corrie¬ 
ra per Roma. Qui egli ha 
trovato ricetto presso suoi 
amici, uno dei quali, a Por¬ 
ta Portese, gli aveva vendu¬ 
to, in precedenza, la pistola 
per tremila lire. Le quindi¬ 
cimila lire rapinate al D’At¬ 
tino il giovane omicida le ha 
sprecate senza criterio. Pare 
che l'ultima notte l’abbia 
trascorsa addirittura con una 
donna di facili costumi. 

Nel frattempo un suo ami¬ 
co, tale Bruno PinceroU di 
25 anni, abitante a Via dei 
Volsci 39, gli aveva inciato 
un biglietto con il quale lo 
incitoca a recarsi a casa sua, 
venerdì, per mettersi d’ac¬ 
cordo su un • lavoro interes¬ 
sante ». Mentre i carabinieri 
della compagnia interna di¬ 
sponevano un servìzio di ci- 
gilanza attorno alla casa del 
PinceroU, l’assassino, l’altro 
ieri mattina, passando accan¬ 
to ad un’edìcola, ha gettato 
uno sguardo su un giornale 
ed ha letto le sue iniziali 
accanto ad un titolo che par¬ 
lava dell'assas.sinio del tas¬ 
sista. 

Preso dal panico, poco prl 
ma di mezzogiomo, ha im¬ 
boccato la via Salaria. In 
tasca gli erano - rimaste due 


poi è salito verso i boschi 
Nei pressi di un terreno di 
proprietà della fidanzata del 
fratello, Rinaldo, sapeva che 
c’era una capanna abbando¬ 
nata, dove sperava di poter 
strascorrere la notte. 

11 vecchio padre 

Il padre di Orlando Ubal¬ 
di, un vecchio contadino di 
ottant’annl, che vive a S. 
Giovanni Reatino insieme con 
le figlie e l figli, ha appre¬ 
so la notizia nelle prime ore 
del mattino. Scosso dai sin¬ 
ghiozzi ha tentato una di¬ 
sperata difesa del figlio: «Non 
era cattivo, ha detto, non 
può aver fatto del male». 
Le sorelle quando ci hanno 
scorto, hanno chiuso di colpo 
la porta di casa. Gli Ubaldi 
sono gente onesta, benvoluta 
nel paese. La pecora nera è 
sempre stala Ubaldo. Jnsie 
me con noi stavano molti 
conoscenti e amici del vec¬ 
chio padre. Ci hanno parla¬ 
to delta vita grama che egli 
ha sempre condotto, rattri¬ 
stata, in questi ultimi anni, 
dalla condotta sregolata del 
figlio. 

La sorte di Orlando Ubal¬ 
di è ormai segnata. Il pro¬ 
cesso. che si svolgerà dinan¬ 
zi alle Assise di Roma, non 
sarà per direttissima, come 
in un primo tempo si era 
pensato. Il caso non è. in¬ 
fatti, ancora chiuso, poiché 
è opinione della polizia che 
il giovane omicida non ab¬ 
bia agito da solo. La Mo¬ 
bile di Rieti ha tratto in ar¬ 
resto un uomo il quale vie¬ 
ne indicato come il possibile 
complice. Frattanto. Bruno 
PinceroU, l’amico dell’assas¬ 
sino. è stato anch’egli, fer¬ 
mato, ieri sera, dai carabi¬ 
nieri di Roma e, per ac¬ 
certamenti, anche Rinaldo 
Ubaldi. 

Nel pomeriggio, alle 1/, 
mentre in una stanza del co¬ 
mando dei carabinieri, il 
dottor Del Mese riprendeva 
l'interrogatorio. Italo e Sil¬ 
vano D’Attino. figli del tas¬ 
sista ucciso, hanno lasciato 
RietL Essi erano stati chia¬ 
mati nelle prime ore del 
mattino per riconoscere l'oro¬ 
logio del padre, che era sta¬ 
to trovato addosso all’assas¬ 
sino. Sulla piazza erano sta¬ 
ti circondati da una folla di 
gente silenziosa. Non hanno 
commentato la notizia dcl- 


Elenganza - Buon guato 

HAI SARTO 01 MOOA 

Assortimento in Vestiti e Giac<fiie 
pronte e su misura Stoffe delle 
migliori marche. Vendita anche 
roteale Tailleur Impermeabili. 


N. B- — Consigliamo t lettori a 
fare i loro ac(]ui5ti dal SARTO DI 
MODA, Via Komentana- 31-33 20 
metri da Porta Pia). 



il 


ALLUMINIO 


VI GARANTISCE. 
OLTRE AIVA5TIS5IHI 
ASS0RTIME8TI.MCHI 


"prezzo 


VIA nazionale, 206-207 
CORSO VITT. EMANUELE. 8-10 
(angolo piazza del Gesù) 


Doti. SON NINO 

Diplomato In Oirtetlca 
STOMACO - FEGATO . DiAueXE 
•MALATTIE CIRCOLATORIE 
Visite per appuniamento 
Si visitano gli asststlU IJ«.A.M. 
VIA NIZZA. Il (Piazza Fiume) 


ernia 


Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che i cinti senza compres¬ 
sori non sono contentivi; si 
tratta di semplici fasce che tut¬ 
ti po,«ono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or¬ 
topedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
-MAI ESSERE CONTENL’TE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
dcU’Ernia con coanpressorì 
adatti ad ogni ringoio caso e 
montati da esperti in materia. 

BUSTI E VENTRtERI SPE¬ 
CIALI SD misura per deviazio¬ 
ne della colonna sertebrale. 
Rene mobile e deformazioni ad- 
domin.ili di qnalsiasi natara. 

LE MISURE ALLE SIGNO¬ 
RE ^-ENGONO PRESE DAL- 
L’ORTOPEDIC.A SPECIALIZ¬ 
ZATA. (Preventivi gratis). 

Oit. UUIDO URTOIOZZI 

PIAZZ.\ S. M. MAGGIORE. 12 
ROM.X . Telefono 48<A97 

FILIALE DI BARI 
Vl.\ R.XFF.AELE DE CES.XRE, 18 


JlMfrf Dlruflipfi 

iiifovi arrfrt 
di 

TESSUTI MODELLO 


Wia Haiho, 39 
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« L’UNITA* 


APPROA^ATE TRE RISOLUZIONI 


L'esecutivo della G.d.L. 
contro la ratifica della CEO 


Gli spettucoli di oggi 


11 »» 


LE PRIME A ROMA 


La bella 
adcloriueiitata 
nel bosco 


VOLTURNO — Via Volturno. 67 CORSO — Piazza San Lorenzo ODEON — Piazza Esedra. 60 
Piezzl; feriali 200; festivi 280. Lueina. Prezzi; feriali 450; le- Prezzi; 80-100; 100-130. 

GII tromrTti clic wiascolzoni con stivi 600. Lo maac/iera di cera con V. 

W. ffnari q rivista. Operaslone Corea. Ore iS,30. Price. 

rttlVMMk OOeaOALOHI — via Sa Apo- 

LINEJtiA COTTOLINQO: etoll, 20. Prezzi: 200-230: 220- 


Avete un temperamente 
romantico? 


Per le (elebrazioni unitarie deiia Reiistenia ■ Protesta I spettacolo dedicato ai- cavaueggero. Apertura; i 

«ntro la (oniinilustria per la reltiira felle trattative |L“. 


CINEMA COTTOLINOOi 

ABC — Via delle Fornaci (P. Il caporale Sani con D Martin. 
Cavalleggerl) - Apertura: 13.30 CRISTALLO — Via 4 cantoni. 
Prezzi; 50-80- 100-150. n. 53. Prezzi; feriali lOO; te- 




lOnifO Id LOniinnUlind OOf 10 lUIIUia UCIIU IldlldItTO L" - ‘Ti"! 'iTT* ' Tnmaaa con r. itayicorin. stivi 140. wwiini-i«— viu til uuuiiiB. 

r ha presentato 11 balletto in ^’^IacqUARIO — Via Flaminia. 33 A’ caputi canta con a Ron- /i; leilall 120; festivi ISO 

---—------ . piologo e tre atti « La bella p,ezzl 130-150‘ 180-200. (lincila. Desimi di donne con C 

Ha avuto luogo, ieri sera, la dronato. mantengano e raflor- Cent'anni d’amore con l. Gai- DELLE MASCHERE Via XX ^ 

annunciata riunione della Com- zino ì'urytà. rivolta a piegare coreografia era ter ^ f; fcrzcflf. Settembre. 08. Prezzi: 120-150; ORFEO \ la A. Depretls. 

missione esecutiva della C.d.L. la ostinata opposizione della Boris RomanofI il quale, ol- ADRIANO — Piazza Cavour 100-230. zi; IM-IIW; 120-140. 

Dopo la relazione del compa- Contindustria alle richieste =‘ver preso parte da fan- prezzi: 360-400-450 S selvaggia con it siati- Saliate il re con A DeiU 

gno Mammucari, si è svilup- avanzate dalle categorie della ^'lullo, agli inizi del secolo, ad la carica dei Kyber con T. Po- tppracte c->,c «vni * 

nato un amoio dibattito al ter- industria una ripresa di tale lavoio sotto ncr (cinemascope). DELLE TERRAZZE — Ciicoinal- 80-100; 120-140. 

mine del quale sono state ap- -_ di Maiius Petipa, as- ALBA — Via Tata Giovanni. 108 lazlono Otanlcolen-e. n 282 La glande passione con : 

provate tre risoluzioni -v- -sicura di aver seguito, in quo- (Staziono San Paolo) Prezzi; Prezzi: 100-120; 12()-140. 

^ Nella prima si manifesta una N OZ Z C sta sua recente fatua, le tate 80-100; 100 - 120 . 


Virginia dicci in amore con V. 
Mayo. 

OLIMPIA — Via In Lueina. Prez- 
zi; lerlall 120; festivi ISO. 
Desimi di donne con C. Col- 




.. o appartenete, invece, alla solida ca¬ 
tegoria dei prosaici? In un caso o 
nell altro, eccovi finalmente l occa- 
sione per mettere in chiaro questo 
aspetto della vostra personalità. Lei?- 
yete. rispondete, ed il Prof. D. H. Hu- 
ber vi metterà in grado di trarre le 
debite conclusioni 


Nella prima si manifesta una O Z Z C ^ta sua rcconio fatua. |e laie 

energica opposizione alla ratifi- - indicazioni del mae.stio coni¬ 
ca della CED, condivisa anche uniranno stamane iii ma- piotando il ic.sto nello spirito 

dal rappresentante della cor- trmiomo ii coìupagno Alfeo più fedele ad e.sse. 
rente socialdemocratica -nella Ma^^^aronl e in gentile .signori- La prepai aziono comple.'^siva 
CGIL. Nella seconda risoluzio- Kulaliu Fnonl. Alla coppia del balletto — il quale lichiede 
ne résecutivo della C.d.L. ha giungano le nostre vive u„a massa notevole di danzato- 

iivolto un invito a tutti i la- cougiutulnzionl. ,i — et fa auguiaie una mag- 

voratori a celebrare uniti il de- gioie maturazione e, di conse- 

cimo anniversario della Libo- ,, „ guenza, una fluidità cd una si- 

... 

l’esecutivo confederale sulla ‘ 

1 ottura delle trattative per il ••• 


taO-230. zi; 100-120; 120-140. 

Iiallata selvaggia con lì Siati- Saliate il re con A. Dexlcr. 
wycli. ORIONE — Via Tortona Prezzi: 

DELLE TERRAZZE — Ciiconvnl- 80-100; 120-140. 
lazlono Otanlcolen-e. n 282 La glande passione con T. Fo- 
Pi-ezzl: 100-120; 120-140. iter. 

0 ;jcrazio»ic Z con H. .Mitchiim OTTAVIANO — Via Ottaviano 


Pér rispondere olle dontnnde^ mi sep'no sul tubetto Durban*s oppu- 
r 0 sul marchio Durban's accanto allo risposta (St o NO) eh*’ colete dare. 


80-100' 100-120 ujiera^tone zi con n. .Miicnnin wiihvihru — via «jciaviano 

lìallata selvaggia con il Stati- DEL VASCELLO — P. Ito-'Olino n 48. Prezzi; 100-120; 150*180 
irych. Pilo prezzi; 150-170 Pam amore e fantasia con Di 

LCYÒNE — Via La'^o di Lesi- Vacanif rOMiaiif con c; peti. Sira c G. l.ollobrigida. Ore 10.31 


Il --.ignor Silvio Di Leva e la 
hignoniui Anna Salvati celebra- 


tryc/i. Filo mezzi; loo- 

ALCYÒNE — Via Lago di Lesi- Vacanie roMiaiir 
na. 71 (Piazza AnnlbalUano) DEI QUIRITI: 

Prezzi feriali 130-100-200; fefill- Primavera di sole 
vi 200-230-280. DELLE VITTORIE 

Vacali ce roiitone con i;. peci;. Lana. Piezzl: 140 
AMBASCIATORI — Via .Monte- «« ballato ima sotn c-tate coni 
bello. lOl Prezzi; 130-100; 200- Jacobsson \ 

* 230 . DIANA — Via Ajipi 

FISI divisione criminali con D Prezzi: tciiali 12( 

Wilms. Flit con L. Caio» 


Pilo Prezzi; 150-170 Pane amore e fantasia con De 

Vacanif roinaiif ro»» t; Pcch Sira e O. l.ollobrigida. Ore 10.30 
DEI QUIRITI: « matinee »• Don Cannilo con 

Primavera di sole Fernnndcl. 

DELLE VITTORIE — Vi.» Col di PALAZZO — P Sanniti. 9 Piez- 
Uinu. Piezzl: 140-100; 200-2.30. zi: 70-90; 120-140. 


Il pescatore della Louisiana con 
.M. Lanca. 


DIANA — Via Ajipia .Nuova. 427 PALESTRINA — Via Cola tll 
Prezzi: leiiali 120; tet.iivi 170 Rienzo, 152. 


Lil't con L. Caio»! 


Sposi 1 

ru niti\ 


Tiii i soli, applaudita anche — P Sempione (Mon- DORIA — Via .\ Don.i. .s.S Pu'z 

a .«cena apoit:q va citata per sacro). Prezzi: 80-100; 100- zi: 80-100. 100-120 

r\»*irv»o A44ilt«k TTsirlirtz-k iT * .__ _ __ * 


Cent’anni d’amoie <-o»i l Cal¬ 
ler e G Ferzetti 


Prezzi: 150-170, 250-270 
Ha ballato una sola estate. 
PARIOLI — V Olosiiò Dorai 
Prezzi 130-160; 180-200. 
l ili con !.. Caroti. 




EDELWEISS — Via montale PLANETARIO — Via Tenne Dlo- 


(angolo via Qabcl.i) 
Saloinù con R. Ilatinoith 


cievlano. Piezzl: feriali 130; fe- 

--.livi 100 . 


1 esecutivo confederale sulla prima Attilia Radice. E‘ stata ’ CmPanni d’amoiv <o»i l cal- Prezzi 130-160; 1 

lottura dello trattative per il ••• un’<Auiora» ammnevole, eie- Ballata setiaggia con il Stati- ter e G Ferzeth hit con !.. Caroti. 

conglobamento e la perequa- Slamane si uniranno in ma- g.mte, equilibrata ed agile. Lo- EDELWEISS — Via montale PLANETARIO — VI 

/.ione salarialo. A «luesto prò- liimonlo la signorina Ida Ron- da Roffi, nella parte della «Fa- APÒLLO _ Via Cairoll 96 Prez- (angolo via Qabcl.i) deviano. Piezzl: f< 

posilo la Commissione esccuti- coni cd 1! signor Luciano Lolli. j;, dei Lillà ha dimo.-.trato zi- po-lOO* l‘>0-140 Salotiiè con R. Hai/uoilh stivi lOO. 

va ha fatto appello a tutti i la- patente dei nostio compagno padronanza di .siile. A Guido pane amo‘rc~c fantasia con De. EDEN — Piazza Co... di tfenzo. Francci alle corse 

voratori perché, di fronte al Ut lavoro Kugenio Pieri>aoli. Au- l auri è stata affidata la parte Sua e Loìlobngida. n. 74. Prezzi: 150-200, 200-2.50 PLATINO — Via del 

provocatorio contegno del pa- giui vivis.->iml. pnncipo « Desiré » ed egli APPIO — Via Appla Nuova. 50 Vaianze lomaiic ioti c PccK Per saltarli ho ;>r 

_ —.- . ■ .- - l’ha assolta con iisultati note- Prezzi; 150-180; 180-220. ESPERIA — Viale liasieveio 

_ volt. Molto efficace la mimica vacanze romane con c. Peck Piezzl: 120-150; 1,50-170 PLAZA — via del ( 

JB ^ di Filippo Morucci nei panni AQUILA — Via Aquila, 74. Prez- Pane amore c fantasia ioti De leriall o Ic-sUG 30 

della malefica fata «Caia- -zi; 80-100; 130-150 ^ „ PLlNius"" 

ML MrWyn/ bosso». La ocra di sotrcnlu con . 4 . EUROPA — Corso d Italia Picz- PLINIUS — Via P. 

--- In quanto airallestimento ri- Lualdì. lerlali e festivi 400-450 r a ^oVi.*rI»vu!o^n ^ 

IL GIORNO .taglia 8 ; v. Casteltidardo 3U; p.zza cordiamo vari boi costumi — su Pasirengo pw'v‘?„‘oe..itvn Mnr- Keììtt. 


L* perione cho frequentale vi urtano in gcncie 
pe> Il loio matetlalisrool 


Quale compagnia prelentel Quella degli amici o 
quella dei vostri. Sogni ad occhi aperti? (Nel pri¬ 
mo caso rispondete • si ». nel secondo « no *1 





Q NO ^.3 

N(. B 

SI ( 


provocatorio contegno del pa-lgiui vivis.->imi. 


jpiccolcf Ct'OttCfCCf 


Vaianze tornane roti c PccK 
ESPERIA — Viale 'liasieveio 
Piezzl: 120-1.50; 1,50-170 
Pane attiore e fantasia ioti De 
Sica e ti. Lollobrniida 


PLATINO — Via delle Camello 2l 
Per sali arti ho i>ec<-ato con M. 
Vitale 

PLAZA — Via del Corso. Prezzi; 
terni!l o (e.stlvl 300. 
la coiu/insta dcU'Everest 




La cicca ‘di Sotrento con . 4 . EUROPA — Corso d'Italia Picz- PLINIUS — Via P. delle Vigne 




IL GIORNO 


Luatdi. 

ARCOBALENO — Via Paetrengo 

"n..... ri..ini>ni .-3 •»-. aiiriip Barberini li). Salario, Nomentano: figulini di Venlcro Colasanti — Prezzi: 500 

(115-250).’ In Albis. Il sole sorge Ancona 36; v. Uer- realizzati con larghezza di mez- pcidue. Otc 18, 20, 22. 

alle ore 5.25 e tramonta alle 19,20. teloni , 5 ; v’.le Gorizia 56; v. G.tJ. in-iolita. Ottavio Ziino ha ARENULA Via S Anna. 14 
1954 - Scoppia la vittoriosa insur- Morgagni 38; v.le XXI Aprile 31; jjiretto l’orchestra con impe- Prezzi: 70-90. 
rezione generale contro i nazi- P;'® Provincie 8 : via Iripoli 2: qjj j,iternreli tutti il eo- Hobm Hood ioti J. Dcrck. 

fascisti. via Sa aria 286; Cello: via *' jo ARISTON - Via Cicerone. Prez- 

masch !%‘3 "feSnc"‘r dirÌtio?L d’orchesti-a. sono r- r, u 

maschi 20 : femmine 22 - Matir- hurtino; v. Tiburtina 72. Tusco- stati applauditi con cordialità or^'fs 20^'^ f7 ^79 'sS 
moni trascritti 176. aPP“>* Latino; v. Taranto p simpatia. Personale successo, 

— Bollettino meteorologico. Tem- Y,'.-come già detto, quello, merita- ... 

peratura di ieri; minima 3.5, mas- tissimo di Attilia Radice ASTORIA — \ la Stoppanl. 13 

sima 18.3. Previsioni per oggi: MIlV’io: v. Brolterlo 55; v.le An- • ■ Prez-zl; 160-180; 180-200. 

_ _ IVO flInntAVAPilA IH* Z« __ 


-zi; lerlall e festivi 400-450. 
Afi-kcna e nobiltà ron lutò. 
EXCELSiOR — V le Regina Mnr- 


Piezzi; 100-140; 170-190. 

{'« iiiiiencano a Parigi con O. 
Relìif. 




gherlta. 5. Prezvl; 140-170; 200 - ARERESTE ~ Via A. da Qlus- 


230. 

FBI diiisionc critmnali ron D 
Wilms 


FARNESE — Campo de* Fiori. 66 PRIMAVALLE; 


sano Piczzi; feriali 100. festivi 
170. 

Pentimento con E. Rovo. 


ri- 450 500 PrezjLi: 80-100; 100 120 i. unitila tu 

LUCI della Città con C. Chanlln. 


I/uìttma fìrc'cia con T PotrerA 





1/ 


Ore 15.20. 17,10. 19. 

22.40. 


c.elo sereno o poco nuvoloso. gcllco 129. .5lonteverde Vecebto: 

___ _ _ _ V'. A. Poerlo 19. Rionte Sacrorn'‘so o/ 

VISIBILE E ASCOLTABluE Sempione 23; v. Isole Cursola- C* 

— Concerti: Previtali-De Vito ni- ne 31. Prenestino, Lableanu: via ARGENTINA 

. i’.Argentina. A. Ciussanu 24. Torplgnattara: ti,iu 

— Teatri: «La Mandragola» alle v. ’l'orpignattara 47. Monteverdc ct„n, ntu- r- 


CONCERTI 

NA — Largo Ai gen¬ 


io;! M. Vitale. Salnmé con U. Hayiiorth. 

FARO Via del Trullo, '74 Prez- QUIRINALE — Via Nazionale. 
ri: feriali 80; fe.stlvi 100. u- mo. Prezzi; 150-170; 200-230. 

Il tesoro del Bengala con Sabù. Dot’è la libertà con Totò. 
FIAMMA — Via Dissolatl. Picz- QUIRINETTA ~ V Marco Mln- 
zl: 450-550 ; 500-6.50. ghclil. 4. Prezzi 600 

Luci della città con C. Chaptin. Ancora c sempre tori R. iStl- 


Dedicate buona parte del rostro tempo libero alla 
lettura dei romanzi d'amore, dei lolo-romanzi o 
magari, del moderni fumetti? 


Cunsideraie una pazzia passeggiare con la periona 
amata al chiaro di luna in una serata splendida 
ma terribilmente gelida? 


NO £.oj 


KO fi 


Ha ballato una sola estate con 450-550 ; 500-6.50 ghclil. 4. Prezzi 600 

n Luci della città con C. Chaplin. Ancora c sempre con R. l 

ASTRA — Largo B MarceUo. 2 piAMMETTA — Via Bissolatl Innd. (Ore 16.15. 18.45. 22). 


‘ìj;".. (Piazza Verdi). Prezzi: feiiall pi-czzi: 700 REALE - Viale Traetcveie. 7 

Oggi alle o,e 17.30 concerto di (M? ,*,o!fnru thc^rnostal'on, con Grayson. Prezzi: 150-180; 190-230. 

Fernando Premali con la tyar- «/'cw, Ore 77.15. 79 . 45 . 22. 

lec,p«=,o„c«cll».,o„„Macl,o- aÌlANtÉ via ol.no nell, ''‘■‘“i"'® -™'', .'ì “ w TO 

coiida De Vito. Musiche di Wc- Bella 7Piazza Province) Prez- ?>o. Prezzi: 130-laO: 150-200. zi. .50-70. 70-100. 

ber, Labroca e Beethoven. ino ren”%mi 70 ' Cent anni d’amore con i. aaìtCT Ha ! alialo una sola estate con 

7 . 1 » iuu*i 4 U« iou-i<u. ^ fer::cttì, ' ^ Jaenbsion. 

TEATRI FOGLIANO — Via Fogliano. 37 RET — Via Tuscolano. 611. Prez- 

s* s r‘“r „c, :ì,:s 

tnru’r riel Tealr.r ..nn/.-re.-,. . T.SS.'.l2ì9° _ DnUidas RIALTO — Via IV Novembre. 


- IVAiri; * 4.. ìieu(ii.c v vi uw i ^v,., 17 7/1 />YTnY>/ir#rT ri t . -.- 

Alti. *11 bugiardo» al llidoUo Nuovo: Circonvall. Gianicolensci n.a d ’V » ‘ nomini che mascalzoni con 


deirKIiseo. * Controcorrente > al 188. Garbatella; v. Pellegrino 
Quattro Fontane. Matteuccl 58; v. Giacomo Biga 10. 

— Cinema; * Gli uomini che ma- Quadraro:. v. del Quintili 195. 
bcalzonl » al Volturno, Astra, Centocelle: p.zza dei Mirti. Qnar- 
Ausonia, Cola di Rienzo, Golden, tlcciolo: v. Ugento 38. 


Induno, Trieste, Vittoria. « Cento 
anni d’amore » all’Acquario, Ca¬ 
stello. Centrale, Dona, Flaminio, 
Jonio. « Pane, amore e fama- 
sia » aH’ApoUo, Augustus, -Man¬ 
zoni. Mazzini, Ottaviano. Btadium 
Esperia < Luci della citta > al- 
l'Arlston e h lamina. « Ha ballato 
una sola estate » aU’Astona, Mo¬ 
dernissimo B, Hex. Delle Vittorie. 
■« Terza liceo * airÀttilalita e Mo¬ 
derno Salctta. « Lili » al Diana, 
Garbatella, Massimo, Panoli. 
« Squadra omicidi * al Fontana. 

* Il corsaro dell’isola verde » al 
Giovane Trastevere. * Destini di 
donne * alTArgentina. < 11 corsa, 
ro deU’isola verde » al Giovane 
Trastevere. « Destini di donne » 
all^lyjaipw. « La con/iuista del- 
r%ercet«.'al Hlaz«. ^^n giorno, 
in^r^ùJÀ Sàlbir^Marghen-' 
tariXe ragazze di piazza di Spa- 
gnft'» |iUo Smeraldo. < Tempi no- 
htn » al Trevi. « Cinema _.cl’allri 
tempi » al Trianon. 

ASSEMBLÈE E CONFERENZE 

— «Foyer» del Teatro dell'Ope¬ 
ra - Alle 11 II maestro Dartus 
Alilhaud parlerà sul « Cristoforo 
Colombo » da lui musicato. Bi¬ 
glietti d’invito presso il teatro. 

— Galleria nazionale d’Arte Mo¬ 
derna (valle Giulia) - Alle ore 11 
conferenza su « Giorgio Moran- 
di » con proiezioni. 

^ «Casa di Dante» (p. Sonnino. 
5) - Alle 11 11 prof. Giulio Natali 
illustrerà 11 canto XXVIII tìel 

< Purgatorio ». 

— Unione Storia cd Arte - Alle 
IG, nel chiostro di S. Onofrio 
al Gianlcolo, nel 359. anniver¬ 
sario della morte del Tasso, il 
prof. R. U. Montini parlerà su: 

< L'arte in Roma nell’età del 
Tas-so*. Seguirà una lettura di 
rime del poeta. 

— Compagnia didascalica - Alle 
16.30 dinanzi al Teatro di Mar¬ 
cello. Pompeo Bettini parlerà su 

* Cclebraziope del Natale di Ro¬ 
ma ». Seguirà un’ode di Carduc¬ 
ci declamata da Domenico Bet- 
tmi. 

MUSICA IN PIAZZA 

— La banda delle guardie di P. S. 
diretta dal M.o Marchesini ese¬ 
guirà oggi alle 16,30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio musiche di 
Verdi. Korsakof. Wagner. Rossi¬ 
ni c Llstz. . 


Radio e TV 


MOSTRE 

— II PIncio (p. del Popolo. 19) 
dalle 10 alle 13 mostra del pit¬ 
tore Enrico Ferrcri. 

_ II Camino (V Bahuino 45-a) - 

Dalle 11 alle 13 mostra del pit¬ 
tore Survage. 

— Lo Zodiaco (V. Romagna, 18) 

— Dalle ore 10.30 alle 13 mostra 
collettiva di maestri italiani^ del 
'900 comprendente opere di Cam- 
ptlli. De Pisis. Rosai. Morandi e 
Sironl. 

— L'Aurellana (v. Sardegna. 29) 

— Mostra del pittore Ottone Ro¬ 
sai. (I dipinti fanno parte della 
collezione Sargentini) 

— Palazzo Venezia - Mostra sto¬ 
rica nazionale della miniatura 
• ore 9-13: 15-19). 

farmacie aperte oggi 

I TURNO — rumlnio: v. acl 
Vignola 99-8. PraU-Trtoniatc: via 
Andrea Dona 28; v. Scipioni 69; 
V, Tibullo 4: V. .Marianna Dio¬ 
nigi 33; p.zza Cola ui Kienzo 31; 
V. Lucilio 1. Borgo-Anrclio: via 
ConptHaxfBRC. Trevi-Campomarzio 

Colonsa: via RlpeXla 24; v. Cro- 


PflOGSAMMA .VAZIO.SALE — j, 1 
I M. l'J, 23,:.». 21 : tr.u:u:il. 

fjJ.j — r.l.'i; li Idturu ni'l muii- 
'J'» _— 7,!'i- tult'i irija)<..iu — 

7.1.*: I ..1 fallii* |iar i mtJ.Ci — 

.'*: l^a^HlJna ili'lla siaiitiij — S,3'); 
V.ls nv. camiii — 9. SIos-'j. — 
9..8I: l*>;iura *i Sii:<'ipr:ontì «l**! 
\viaijv!u — 9,15: .Votiiiar.o del 
m&nilo caìtol.v.* — 10 : i’oaccfli» del- 
l'iirij.n.sta Em 1.0 (i’.aai — lO.-ll: 
'frasaj.ii.oae per Io Fono arrak' 

— 12 ; troaich- <1 ahri lemp'. — 

12 !■'*: 0rch«lra 5tjur.n. — i:!.15; 
Vlljjn mas'.vaV — 11.15: CoTip!»*- 
s» v.ira.V r.'.mo-mrlo'l.c.i — II..10: 
Vf'tMia d.l!« f.infoa. — 15: 0a*or- 
turi < c enk-rm-nt da opero — 
1.5.15: f.-'ntoaar *> della p'nolama- 
zlonc della Ininaeolala — I<i: Wal¬ 
ter Coll c 'J >■ ij c**nipIe!<so — 
1<>,30: Pad ni'rona<a iW «.Nroado 
leaipo d: una parr'la d: «Irlo — 
17.'!0: toarcrio s.nloaÀo — 19.15; 
0reh>'*;ra Krarner — 19.15; La j-or- 
niti ipotlira — 20 ; 0 .-che<tra Fcr- 
'f'*'- — 20 30; ILi l.fjppart — 2!: 

It.alfjf’i* Cadiirai: i! 9 mn.w.-a- 
r 11 della L l>'raz iine in l!a!.a — 
2;.15; 4Ir.Icr.Ii 0 — 22: t***-. dal 
noado — 22.30: Coarr-ka d, I p i- 
nislj SoIoiQon — 2.1.15: Qie.'n 

ramp-pnato di ralrlo - la baeihi'.’j 
d’..-i> —> 21 ; l!uooano;t'. 

SECONDO rROGHiMMA — 
li.orBa'e ra.Mo — 8 .'! 0 - là'» amo 

0 '[larle prima — I0.15; 

Mattina ;n ra-a — M: tliVam.a 
trasai<'««o (par:.' sworia) — 11,1"*- 
12: Sala stampa «itort — 13: La 
porta i oro - Ubam delle Kgn- 
rlao — 1.3.30: Quartetto Cetra — 
11-14.39: II molagoi-ee - (ì-.ro - 
0rrhe-!-a Conte — 15: V'ajipo Sen- 
llraeatj'o — 1.5.15: tatostao — 16: 
LaJ'.-e.’i.’m: — !fi. 1.7: JIo!:tI per 
%• -irade — *7.15; Ballato eoa 

n->: — IS: Sportiva e «a- 

.(•oeronira <i.-! aria 5*ecpIe-Oi3*o 
da'l'.pp'-iroa!» di .«aa .5'ro — IS.1.5: 
1,' —red II '• V 1*11 .« ■! ! «'inoe R*- 
tl' — 19- .1! gja-fo . — 
a-f:-.;--! ol'v . — ■2'l: Bid oiori 

— 2*5 ".II- Mi.‘v; fa pa'-»'rf'.la — 

21’ li>.l> canzone — 2‘2: 

r.,T.'-'. d Hiv.I R.o-.’ — 22 .':'»: 

I».T 1 a'ra -p -; — 2!- 1' p o - 

e;-. ’.* — 2!- 1.5-2:'. .3» \ . 

alt . 

7ER70 WOOllASnU — :."*’r*. 

, ,(■ enfasto-o* — l*;.!*»: 

r’anle Ikb-stv — lfi.15: l.i r’ — 
se-ini — ;7,"t; P.cCoU ‘•■t 1 ! 

ejàore* Iraafr-. — 19- B:b''o)-eo 

— "9.30: ll'nili fnl'm-et: — 2 

r-*d>’-'r' r'v — 29.15: C.-*:.ert * 
*' . * 1 . 5 »ra — 2’.: I! gl-nal» 

' T.-zrt — 2 !, 2 *»; la 4 a 3 '*ai''»ie 
I l'aa'". oi->'e <- nin«’*a ■?• B-r- 

» — T»:’V o-e *'*135 all- o"*' 

.. 1 . 

TELEVISIONE — Ore !6: O * 5f- 
-•.-a *t. Ia donen'ca — 17: Fon!»-'':- 
«1 n sport'vo: Qaeat' soitrt •r . 

Sin. reo a d' Io*»! Voa Bstv — 
2*» 15: f.n**elei'*. 3 « — 21.05; tr- 


ber, Labroca c Beethoven. j,j. ioo-120; 150-170. 

TFATRI Madonna delle rose con E. Roio 

nmeoA . ATTUALITÀ* — Via Borgognona 

OPERA Via del Viminale. Prezzi; feriali 300 - festivi 350 

Oijgi riposo. Alle ore il. nel hao di L. F.mmcr. 




foyer del Teatro, conferenza auGUSTUS — C^rso Vittorio '1'" 1 


del M.o Darius Milhaud. Doma- 

....... . hinanirc 

tu. alle 21 . ultima rappresenta- ino-150 
zione della n Ifigenia in Aulì- pane un 
de » di c. Gtnck. , 

ARTI — Via Sicilia. 57. aureo - 

Alle 16 e 19: « La Mandragola b 54 ». 

di MachiaicHi. Ultime due re- p^* 

Plice. y , 

COMMEDIANTI — Via A. Papa aUSOnÌA 

Riposo. Prezzi* 

ELISEO — Via Nazionale. fjj, 

Comitagtila Gino cervi. Ore i7 chia 
e 21: li II cardinale Lamberti- BARBERI 
Ili » di A. Testoni. Pre/el' 

GOLDONI — Piazza ZanardelU u forcs, 
Domani « prima 3 di a Le tot ;7 /p 

est mori » di L. Dnereux. BELLARN 

OPERA DEI BURATTINI — Vi- prezzi- 
colo Due .Macelli. Oro ttia 

Riposo. BELLE Al 

PIRANDELLO — Via degli Ac- 

quasparta ora mal 


UGue-iu» — i.-rso FOLGORE: n. 156. Pre 7 .z.i; 100-130; 120-160. 

Kiimmtcle. 203 Prezzi; 100-1*20. pirata Baibaneni con I. Dar- Gli nottiiih preferiscono le 
130-150 bionde con .'il. Monroe. 

Pane amore e fantasia con De FONTANA _ PS Ecidio (P SI- RIVOLI — Via Lombardia. 23 

S.ca c G. Lollobrigtda. Prezzi; 70 ° Prezzi: .500. 

^ti'fpnifi^'pri.yit^ton^ion SQuadra omicidi con E Robin- Ancoro c .sempre con R. Mil- 
ve. a4 (Tufello). Prezzi 100-120 innd (Ore 76.75. 18.45 c 22). 

Per sanarti ho peccato con M. qÀlleRIA — Galleria Colonna, ROMA — Via dello Statuto. 13 







Dopo avei aisisilto ad un appassionante 6 Im d a- 
more, continuate a fantasticare sulla vicenda, po¬ 
nendovi con 1 immaginazione al posto di questo o 
di quel protagonista? 


Avete dato la vostra ledete prelerenra al Denti- 
Irido Durban's perchè lo riconoscete come 11 • den¬ 
tifricio perfetto ». oppure perchè esso è usato dal 
vostro Idolo cinemalografico? (Nel onmo caso ri¬ 
spondete • no ». nel secondo • st >). 


Via Padova. 92 


Prezzi; 140-1’70; 200-240. (Cinemascope) ai>citura ore 

all nomini che mascalzoni con 30 ' ’ 

oàooSro^L'i vaio,,,. T.orK«rini GARBATELLA — Piazza Bor- 
BARBERINI — Piazza Barncrini. -t o«.^.a ..4 

„ , 4 . . *.• * crtfN tolomeo Romano 7 Prezzi: 

feriali 4o0 • fCbtnl 500 ina.ioo- i^n l'io 
Il forestiero, speli.: are 15.13. , „ ‘ - - 

17 tù IH SS 20 40 22 3S con L. Cort>tl . 

BELLARMÌnÓ — via Punama 11 GIOVANE TRASTEVERE — Piaz- 
Prezzi: feriali 80 - testivi 100. ,® Francesco a Ripa 

Oro maledetto con IV. Potrei/. corsaro dell isola i erdc con 

BELLE ARTI — Via delle Belle Lancasler 

Arti GIULIO CESARE ~ V G Cesa- 

Oro maledetto con W, Poiccll. 227. Prezzi: 140-160; 200-230 


Prezzi; feriali c festivi 400-450 Prezzi: feriali 70; festl-.l 9.5, 

La tunica con J. Simmons. G tesoro del Bengala con Sabù. 
(Cinemascope) aticitura ore RUBINO — Via San Saba. 24 

14.30. Prez/i; 80-100; 100-130. 

GARBATELLA — Piazza Bar- Madonna delle rose con E. Xova 
tolomeo Romano 7 Prezzi; SALARIO — Via Viterbo Piez 


ore 17 c 20: « Dormi figlio che qeRNINI _ Via Borgognona 36. Vacanze romane con G. Peck. 


100-,120; 14O-J70 ’’ 50-70*. 70-100. 

Lilì C'Oli L. Caroti . . ■ ' Sangue .sul fiume con C. calve!. 

lOVANE TRASTEVERE — Piaz- 

I S Francesco a Rina .Mercede. Prezzi 70-100; 110-120. 

rr cn Ammutinali dell’Atlantico. 

II i^omaro oeu isola lerar ro« o*i a ®mAc»B#\uviAgA. 

lì. l.ancaUer SALA TRASPONTINA* 

lÙLIO CESARE ~ V G Cesa- MiSsoiiri con 

re. 227. Prezzi: 140-160; 200-2.30 

t'/iF'/i II'*/* r*rk3È ì"! Z>g»/'l* wMWtWIàW. 


Avete segnato 1 o 2 tubetti? Non siete 
certo tipo del indulgere a romantiche 
lantasticherie! Ne avete segnali 3? U 
vostro romanticismo è temperato da 
una buòna dose di senso pratico Ne 
avete segnati 4 o 5? L'aspira'zione al 
sogno prende spesso in voi il soprav¬ 


vento sulla ragione Li avete segnati 
tulli e 6? Il Prof. Huber vi definisce 
come una persona « inguaribilmente 
sentimentale ». In questo caso, .tutta¬ 
via, egli prevede per voi alcune gioie 
delicate e rarissime, negate ai meno 
sensibili. 


la fortuna teglia 3 di Scnnnc- pj-e 7 .zi; 200-220 : 260-280. 

• .tri Samoa con G. Cooper. 

RIIMTTO DELL ELISEO — \ la BOLOGNA — Via Stamlra. 7 

„ ».__ a Prezzi: 160-200; 230-280. 


GOLDEN — Via Tarar»© Prezzi:] 
180-220; 230-260. 

Gli nomini che mascalzoni con' 
W*. Chiari. 


Alle ore 18: vii bugiardo 3 di vacanze romane con G. Pcck. IMPERIALE — Via del Corso.j festivi 300 

BRANCACCIO - Via Merulana >«* ,'Anieo: 400-450. | on gioniò i 


Il dottor .Antonio con E. Cericst 

SALA VIGNOLI: 

La faronla del maresciallo. 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due .Macelli. Prezzi; feriali e 


SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN’S 

DURBAN’S È IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 




Miseria r nobiltà con Totò. 


Rn^«?ÌM P A BRANCACCIO — Via Merulana "• riecyij uiiivp: | t»,, g,nrno in pretura con S. 

ROSSINI — Piazza &. Chiara. 4. lan ifjn ton-i-in Miseria r nobiltà ro»i Tota. p„mmnijii 

romiianiiin rheeen niirnntc- ”* 140-160; 190-230. ,|y,B-.nr». Pampaninl. 

compagnia Checca Durante ^acaTicc romane con G. Peck. IMPERO. FELICE — (Centoceile). 

-»o» nre rVmfvq?»/ CAPANNELLE - Le Capannellc P^"f'’’ì^uto con E. .\nia sangue bianco. 

"f Prc-- Iinfnini ^ Caiiarjlia eroica. INDURO — Via G. Induno. Prez- S. IPPOLITO — Viale delle Pro- 

U^TTRO FONT*» ^ Vin CAPITOL - Via Pastrengo 1^0-150; 170-200. vlncle. 

Siluro Ponine ^ “ Prez.zo unico L. 600. G i uomiu, che mascalzoni con La lettera di Lincoln. 

#7 a. Cotiic sposoTc UH milionario SAN GRI80G0N0 — (Traste- 

fon Waiàr Chiarì -W* ^'onroe. Ore 15,10. 16,55 'O"'*» ” Viale Ionio. 105 (Tu- vere) 

1 Q ^**^5. 20.35, 22.25. fello). Prezzi: 80-100; 120-140. / desperados 

rtrl f-TY. 9 , CAPRANICA — Piazza Caprani- Cent anni d'amore con 1 . aalter SAVOIA — Via Bergamo, n 21 

t-olfa» di Giòl/O^r^ of rhfa <». Prezzi; 400-4.50 ; 450-600. c a. Ferzetli. Prezzi; 160-200 ; 200-230. 

rn / «no affseria e nobiltà con Totò. IRIS — Via Nomentan.i Prezzi: Vacanze romane ron O. Peck. 

IB’TINUI !1 ■ CAPRANICHETTA — P.zza Mon- feriali 80; festivi 150. SILVER CINE — Via Grotta di 

JifJ tecilorlo, 124- Prezzi; feriali Fa maschera d, >cia ,on V. Gregna. 5. Prezzi; 50-70; 70-100. 

Alle 17 c 21.15: Comp. Nino p„re, .Satinarr.. co» p rn,„n» 




CIO »; ore 19,30 v Vigili Urbani ». 
(Prezzi normali L. 600). 

QUATTRO FONTANE — Via 

Quattro Fontane. 23. 

Ore 17 e 21: « Controcorrente » 
con Walter Chiari. 


VENDITA SPECIALE 


con Waifcr Chiari. ^45 20^2 2 T fello) P. 

SATIRI - P.zza Grottaplnta, 19. caPRAnIcA - pfàzza Caprani- c-r.K'ànn 
ore J7 e 27.* «Bontà di «na 4 ^^^ 45 S ^ 

«la’TiNuT CAPRANICHETTA — P.zza Mon- feriali 80 

7 , , 5 ® tecitorlo. 124- Prezzi: feriali /-« masc 

Alle 17 c 21.15: Comp. Nino * p„re, 

Taranto a B... come Babele.m » ITALIA - 

Caialca vacquero con A Oar- « »««-•« 
Prezzi ridotti. rf„„r P-ezzi* 1 

VALLE — Via del Teatro Valle . "‘^1.. i //' 

Comp. d'arte del Sud. Ore 17 CASTELLO Via di P. CaktcHo 
c 21: a Teresa Raquin 3 di E. (norgo). Prezzi: »0-t00; 120-140. ■ |yrt|»Mo- 

y.ola con E. Gramatica. Cent’ann, d'amore con I. Gal- * 

ARTISTICO OPERAIA — Via del- ^ G- Fcrzctli. * 

rUmlItà, 36. CENTRALE — Via Celea, 6 Picz- ^ 

Ore 77 , 75 - « TJaci iicrdiifi » di zi: 80-100; IcMIm: prezzo uni- ‘ 

A. Birabcaii co 130 vn—nr ' 

COLLE OPPIO: Cent'anni d'amore con 1. Gal- 

Grande Luna Park con altra- ler e G. Ferzetti. 

rioni mondiali. CENTRALE CIAMPI NO — Ciani- p* , 

LA BARACCA; \ja amnio. te- pina 

leiono 778862- La torre bianca 


(Traste- 



ape. 

CUCINE A GAS 


MALAFRONTE 

CREA £ FABBRICA AAOBILI DI CLASSE 


AMBROSETTI 


A. Birabcaii 

COLLE OPPIO: 

Grande Luna Park con attra¬ 
zioni mondiali. 

LA BARACCA; \ja S.i:iniO. te- 
leiono 778862. 


Miseria e nobiltà con Totò. ini» — via rvomeman.-i Prezzi: Vacanze romane ron O. Peck. 
CAPRANICHETTA — P.zza Mon- feriali 80; festivi 150. SILVER CINE — Via Grotta di 

tecilorlo, 124* Prezzi; feriali Fa maschera di n'ia lon V. Ciregna. 5. Prezzi: 50-70; 70-100. 

400; fe. 3 tivi 450. Pace. Sangaree con F Lamas. 

Caialca racquero con A Gar- ITALIA Via Bari. 18 Prezzi; SMERALDO — Piazza Cola di 
dner. Prezzi: 100-1*20; I40-I60. Rienzo. 

CASTELLO — Via di P. Castello * irrmciiir di Scozia con Erro/ i_c ragazze di piazza ai S/xigna 

(Borgo). Prezzi; 70-100; 120-140. , . 

Cent’anni d'amore con /. Gal- RNO. SPLENDORE — Via Tritone, 84 

ter e G. Fcrzcth. •ncouttat’. » amore. Prezzi: feriali .300, festivi <00, 

0 £|iUpg^£_ Yjg celea. 6 Picz- — F> 5 :te T:'rj’jrt:no Prezzi; Via Padoia 46 r-oii G Masiua 

zi: 80-100; icstlM: orezzo uni- c 

__ T» ho srtuprf alitato r OH .4 tSTADlOM —• \ la G Sanonl. 41 


VIA IMAZIONALE ICI 
VIA un. bufalo 125 
VIA XXIV MACCIO 5 


FACILITAZIONI 

Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 




.\az-ari Prezzi: L30-I50; 180-200 

MANZONI — Via Urbai'.a 153 Pane amore c for.ta.sia re.n De' 
Prezzi; 1*20-HO Sica e G. Lnllobrigida. j 

Pane amore r fantasia /-ori Ite SUPERCINCMA — Via Viniina'e j 


CO 





j comp. Girala Ore i7 e 19.30: CHIESA NUOVA — Piazza della 
1 c Supergiallo > di G. Giannini. Ct\Jesa Nuova. 

> f'IglCUA T/ADICTA? S]ìdde insanguinale 

LlntMA'VAKltlA CINEMA dei Niccoli — tproo- 

ALHAMBRA — Via Appia Nuo- la Casina delle Rose) 

\a. 56 Prezzi: 125-150; 150-200 Dalle ore IO: Spettacoli per 


Stca e G. Lollob'iriida 
MASSIMO — P Appta 9- Prezzi: 
120-140; 180-200. 

Liti con l. Caroti 
MAZZINI — V « M<>:*ie.l(*, 8 
Prezzi; 100-120; !40-I60. 

Pane amo,»- »• fantasia con Dr\ 
Swa c G t.ollobTigtdn 


L'età dell'amore con M. Vlady ragazzi: a Rosicchio e Follo ‘tL'L’^^Ggiart 

e Fabrizi c mista. Rompicollo 3 . METROPOLITAN — V,a del Cor 

■ Aava^na ___ • 5W"> 4 ^ t ’ fd^Tln ’ i a f^cT «e i 


e ?jr*^« - 51.2.-.: -e M IjALTIERI — Via S. Stefano de.U|RESTAR — Via M Amari. 2 


l'ila si «‘ftamosse. Oagr-e-lmo M»r- 
rm; i rai *1; laica 9 6aaJ'.a! Bs 
— 22 1 51* 2a r'e.wiir*: • Pra- 
«K**, G'ircTils» ». r» 5 la à; (Vaai- 
'.> P.mV: — 53.15: la *1 .mw'ra 


Cacco. Prezzi: 80-90; 160-140. PrezzJ: 130-150; 190-220. 


»-o. 4 Prezzi: fcria:i e festivi 
4.50-500 


42. Prezzi feDalt e resti*. 1 450- 
,500. 

La canea dei Kyber ron T Po 
irer Or. 14.ZÓ. 16.10. 18.IO, 

20.20. 22.15. 

TIRRENO — Via P Matteneci 
n. II Prezzi- 100-1'20; 110-170 
Pane aiiirne e fantasia cci If’’ 
Sira e G l,ol}OÌ>iig'da 1 

TRASTEVERE; | 

Fa lengenda d^'l Pmir rm, .M > 
Vi'a’e I 


Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


PEI ininio lociiu DI M wra imw 12-u 


ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 


AL BARBERINI 
e METROPOLITAN 


moto olle ,poi;c eoo JlOi/c lo ,,„„oo catalana ràó ÌtrEVI - vie -s Vo.,ci. 7 .. pie* 

A^RA JOVINELLI — ' la G CLODIO — Vta Riboty, 24. Prez- ® Tempi nostri eon V Ire Sita. 

Pej>e. 43 Prezzj 12o-140 fe- ioq.i20; 140-160. mÓoFRHI^ima r-òn c - TRIANON — Vta M'Jzio Sre*.-o:a 

stiri 190. Amori di mezzo secolo con S j \iarecllo fVn de' f'mc.*'» Prezzi 80-100: ‘e'rr*,l MO. 

Per sanarti ho peccato con S. pampamni i l'’*-» Corso) Prez; r,nema dmtn Ump, mn V 

\ itale c rn rsta ■ *’'■ 150-200 , 200-2.50 Chiari 

AURORA - Via Flaminia. 520 COLA DI RIENZO - Piazza C^, 

Prez.z!: 110-130; 160-190. I'*®***''®*. Doi'r la liberta lon Tote» 

Il falco di Bagdad ixtn G Aga' 2(^230. , gala B; 

c ni,sta Wa /Mfia/o «na *o/a e„a7 

ESPERO — Vie Ponte Tazio S • r. Jar-obsson 

Prezzi: 200, 220. COLOMBO; 1 MODERNO — P Zza F;sedra 

Salvate il re con A Dcjvtcr e ri- mondo nelle mie oraccia ron. 4.50-500. 

j istn Fr. Peck. ! \r 


Vitale e rin.sta 

AURORA — Via Flaminia. 520 
Prez.z!: 110-130; 160-190. 

Il falco di Bagdad con G Aga' 
€ mista 


ce 10; V. Tomacelll 1: p.zza 'ire- PROSEGUE IL TRIONFO DI ggpgpo „ yi^ Ponte Tazio Chiari. ) j. 

vi S9l VÌ3 TntOOO 16- S- Kost^^ _ ■ 200 220 COLO^^BOj IéÉOD^HÌIO ycgtrtro. p-, «1 ■ 

GREGORY PECI 

di yu^mo^ del Pian- tilUiUUIl ■ 1 liUll FENICE - Via Salarle Prez- COLONNA - Via Po’.l. 3 Prezzi:,(^OOEHNO SALETTA - Piazza 

to 3. Tnislevère: v. S. Francesco NEL FILM zi: 125-140; festivi 190. 70-9C; 120-140. I F-seclru Prezzi: 45O-.500 

a Ripe 121; p.zza delia Scala 23* | Numa Tza, Ruma, e mista a Amori di mezzo vrr*.o » con, Trr:a l,ceo di F Emmer 

pzxxa In Fiscinula 18-A. .Mor.:i. (PRINCIPE — Via C di Rienzo.* Pampamni NOVO CINE — Via Merrv de:! 


ÌM'Òb^WWrsòlMO-Galleria Sar 7 '"f "‘r'? 

I .Marccno(V.a dei corso, PTC. m7>r !-o’»;% 

: zi; 150-200 , 200-2.50 chiar. 

Sala A; TRIESTE — Piazza \nr.l^aII;ann 

* hhertn tr>n Triio ^ g Prezzi: 140-170; 170-200. 

I ah unmtrtt ch^ tnatfaìzont con 

j Ha itallafo una ^ofa ^•^(atr <ofi \y Chiari 

I Jneobsson TOSCOLO — Via Britanni». 8 

•moderno — P zza Fiiedra Prez v,n r-of »en 7 o . -.»» >' Gablr e 
j zi: 400-4.50; 4.50-500. V Feigh 

, .Wi*'*r»a e. nobiltà con Totò. ULPIANO — <aT.e *. Ulnlano) 


PREZZI ECCEZIONALI 


V. Urbana 11: v. Nazionale 24.-i 
EsqnUlno: v. Cavour 63; v. Keg. 
Giovanna di BulgarU 72; p.zza 
Vitt Eman. 116 : via Emanuele 
Filiberto 143; via dello Statuto 
n, 33-A. Sallnstiano, Castro Pre- 
torio, Lnéo'vist: v. XX settem¬ 
bre 47; V. S. .Martino della Bai- 


p)RESTltR^ 



„ r.eJn 3 , 3 ,À *• o •> •> o-» ' AI,sena e. nobi lla r on roto. ULPIANO — <aT.e *. Ulplano) 

LA FENICE — Via Salarla Prez- C^ONNA — \ la Po.l. 3 Prezzi;,MODERNO SALETTA — Piazza ciiOia d ama,e 
zi: 125-140; festivi 190. 70-9C; 12^140. . F.seclni Prezzi: 45O-.500 VERNANO — P.azza Verbaro 

Ruma Tzai Ruma, e mista a Amori di mezzo scc<,.o % con, prr.a l>cro di F Emmer P-ezzi- 120 150 IW-IOO 

PRINCIPE — Via C di Rienzo.* Pampamni HOMO CINE — Via Merrv de:! ai, uomin, ’,irrfrr,sr-oi,o le 

232 Prezzi 100-125; 140-170 COLOSSEO — Via capo d Afri- va:. 1.3. Prez.zi: 60-80 . 90-115 bionde ron M Monroe j 

Viale della speranza con M. ca. 5 Prezzi; 90-110; 140-180 I // traditore di Fc,rt Atomo eon VITTONIA _ PS Maxi» Lltie 

MastrOianni c rivista. La regina di Saba con G. Ceni.' et Foid. ratnce Pr/zi* I40-IB0* »a0-210 

XXI APRILE — Via XXI Apri- CORALLO — P. Ona Quaniccio-i NUOVO — Via .Csclanghl Prez- <;/, «omini che mascaizom con 
le. 21. Prezzi: 150-170. Io. Prezzi: feriali 80; festivi 130' zi: fe.-ia;i 100; festivi 120. IV. Chiari. 

Gl, amanti della città sepolta Fa conquista della California j FBI dnisione eliminali con D VITTORIA CIAMPINO: 

e mista. I con R. Milland. I Wilms jj romanzo della mia i ita. 


ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA. I 1350 

GIACCHI* FANTASIA .^ 3 000 

VESTITI PURA LANA.. 4 500 

VESTITI POPELIN PURO MAKO.. 0*000 

IMPERMFARILI PURO MAKO.. 8;200 

PALETOT PURA LANA.. • . » ROflfl 


PALETOT PURA LANA.. • » g.OOO 

i\- B. - Essendo la vendita di realizzo^ non si effettuano Vendite 
Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AUT. G C- 


QOE) (CGE 



CriE 



QGE) (CGE 


CGE 



RADIO 


TELEVISORI 


FRIGORIFERI 


LAVATRICI 


SCALDABAGNI 


FRULLATORI 


LUCIDATRICI 


ASPIRAPOLVERE 


STUFE 


LA PREFERENZA DI MILIONI DI CLIENTI CONFERMA L’ALTO LIVELLO TECNICO DELLA PRODUZIONE CGE 


E 


























Paf. 6 __ Domenica 25 aprile 1954 


« L»UNITA' » 


DOPO LA RO TTURA DELLE TRATTATIVE PROVOCATA DAL »N O„ PADRONALE 

Scioperi di protesto contro lo Cooflndostrio 
Dicliinr oiioni di DI Vittorio solln lotto sn inrinle 

L*atteggiamento dei monopolisti non ha alcuna giustificazione economica e non sarebbe 
possibile senza V appoggio del governo ~ La CISL e VUIL di fronte alle loro responsabilità 


La rottura delle trattative 
salariali sul conglobamento e 
la perequazione ha natural¬ 
mente avuto un’eco vivissi¬ 
ma nel mondo del lavoro. 

Da numerosissimi centri in 
tutta Italia giunge notizia di 
ordini del giorno votati in as¬ 
semblee di fabbrica per pro¬ 
testare contro il gesto della 
Conflndustria che ha respinto 
le ultime proposte conciliati¬ 
ve della CGIL; negli ordini 
del giorno e nei messaggi i 
lavoratori — che non hanno 
mai cessato di battersi azien¬ 
da per azienda strappando 
numerosissimi acconti — si 
impegnano a condurre la nuo¬ 
va fase della lotta con tutta 
l’energia necessaria. 

Particolarmente forte è sta¬ 
ta la, reazione dei lavoratori 
in provincia di Bologna, dove 
il lavoro è stato sospeso ieri 
— con durate varianti da cin¬ 
que minuti a un’ora — in cir¬ 
ca cento aziende (2.'> fabbri¬ 
che metallurgiche, 20 cantie- 
l i edili, 12 fornaci, 20 labo¬ 
ratori di abbigliamento, 10 
cartiere e tipografie oltre a 
diversi stabilimenti tessili e 
vetrari). Sospensioni del la¬ 
voro si sono svolte anche a 
Reggio Emilia e a Mantova. 

Sulla situazione determina¬ 
tasi in seguito alla rottura 
delle trattative, il compagno 
Di "Vittorio ha fatto al diret¬ 
tore della Kronos le seguen¬ 
ti dichiarazioni: 

« Lo atteggiamento deila 
Conflndustria non ha alcuna 
giustificazione economica. Di 
fronte al fatto che in questi 
ultimi anni continuino ad 
aumentare la produzione, il 
reddito nazionale, i profitti 
delle società industriali e. in 
misura ancor maggiore, il ren¬ 
dimento del lavoro, nessuna 
jjersona ragionevole può so¬ 
stenere che soltanto i salari e 
gli stipendi dei lavoratori 
debbano rimanere invariati. 
E’ chiaro che soltanto un mi¬ 
glioramento .sostanzioso dei | 
-salari e quindi del livello di 
vita delle ma-sse popolari può 
siiimolare rulteriore svilup¬ 
po della produzione e dell’e¬ 
conomia nazionale, allargan¬ 
do la capacità di acquisto c 
di consumo del mercato. 

« Da un punto di vdsta stret¬ 
tamente economico, perciò, e 
secondo i principii liber.ali 
della economia, un migiiora- 
mcnto moderato dei salari 
nella misura minima richie¬ 
sta dalla CGIL, non soltanto 
è giusto e po.ssibile, ma-'«j 
sempre necessario come rea¬ 
gente alla tendenza regressi¬ 
va della situazione economi¬ 
ca. Il fatto che nonostante la 
evidente possibilità economi¬ 
ca di concedere questi mi¬ 
glioramenti, la Conflndustria 
persiste nel voler ridurre il 
conglobamento ad una aura 
operazione aritmetica, dimo¬ 
stra che nei monopoli indu- 
striali prev'ale la volontà po¬ 
litica di allargare il loro pre¬ 
dominio di carattere ass«~.lu- 
lista sulla vita economica o 
politica del nostro Paese. Un 
tale atteggiamento non sa¬ 
rebbe possibile se i grandi 
industriali non aves.sero l’ap¬ 
poggio più o meno aperto del 
Governo. 

Quanto allo atteggiamento 
della CISL e della UIL — ha 
proseguito il compagno Di 
Vittorio — è evidente l’in¬ 
teresse che hanno gli indu¬ 
striali a porre in concorren¬ 
za le differenti organizzazio¬ 


ni sindacali per trarne il 
maggior vantaggio possibile 
a danno dei lavoratori. Per 
me è strano che, malgrado la 
Conflndustria con la sua ri¬ 
sposta negativa alla CGIL ab¬ 
bia respinto anche .so.stanzial 
mente le richieste della UIL 
e buona parte di quelle del¬ 
la CISL, que.ste continuino a 
trattare come niente fosse. 

c Ma il grottesco di queste 
trattative a vuoto che si pro¬ 
lungano da circa 2 anni, non 
può durare ultei iormente. Mi 
auguro che di fronte al chia¬ 
ro atteggiamento della Con- 
findustria che non vuol mol¬ 
lare nulla o quasi nulla ai 
lavoratori — nonostante che 
questi vivano notoriamente 
in condizioni di gravissimo 
disagio ~ porterà anche la 
CISL e la UIL a considerare 
la necessità di un largo fron¬ 
te del lavoro, come solo mez¬ 


zo per far valere i diritti di 
tutti i lavoratori italiani. 

<' Per quanto riguarda la 
CGIL — ha concluso Di Vit¬ 
torio — questa, sicura di e - 
sprimere i bisogni di tutti i 
lavoratori e la loro .comune 
volontà di ottenere i giusti 
miglioramenti richiesti, con¬ 
durrà una lotta vigorosa in 
tutto il pae.se fino ad una 
corretta e .soddisfacente so¬ 
luzione della grave verten¬ 
za ». 


Vittoria salariale 

dei braccianti vercellesi 


VERCELLI, 24 . — Dopo 
19 ore di ininterrotte discus¬ 
sioni all’ufficio provinciale 
del lavoro di Vercelli, è sta¬ 
to raggiunto l’accordo fra la 
Associazione degli agricolto¬ 
ri e la Federbraccianti e la 
» Liberterra ». 


Sono stati stipulati due 
contratti di lavoro per i sa¬ 
lariati fissi e per gli avven¬ 
tizi agricoli. Il primo preve¬ 
de alcuni aumenti relativi 
al governo del bestiame, al¬ 
le festività ed ai compensi 
speciali; il secondo, per gli 
avventizi, prevede l’istitu¬ 
zione di un compenso for¬ 
fettario di 60 lire giornaliere 
per gli uomini e di 20 lire 
por le donne, assorbenti le 
retribuzioni delle festività 
infrasettimanali e l’adegua¬ 
mento di alcune indennità 
speciali. 

L'accordo è stato raggiun¬ 
to due ore prima che sca¬ 
desse il termine della ripre¬ 
sa dello sciopero ed è un 
risultato della lotta unita¬ 
ria dei braccianti del Vercel¬ 
lese, che giovedì si erano 
astenuti per 24 ore dal la- 
voro. 


Protesta delia C.G.I.L 
per il Consoriio di livorno 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato al Mini.'.lro deH’Agri- 
coltura un telegramma di vi¬ 
brata prote.sia per lo sciogli¬ 
mento del Ccnsiglio d’Ammi- 
m.^frazione del Consor/.io A- 
grano di Livorno. 

Il telegramma, <ioi>o aver ri¬ 
levato che tale atto conferma 
Costumi antidemocratici impo- 
.s’ti dalla Federconsorzi. la qua¬ 
le ha voluto impeti li e che 1 
legittimi rappre-entanii della 
opposizione pote.s^iMO esprime¬ 
re le loro giustificate critiche 
aira.s.semblca generai»* <lel 27 , 
chiede la revoca «U'U’ingiu.sto 
provvedimento e libeio elezio¬ 
ni in tutti i con.soi/.i ammini- 
■Ntrati da coinmi.ssan di c»>- 
l modo. 


SI ALLARGA IL PLEBISCITO IN DIFESA DELLA CIVILTÀ’ MINACCIATA 


Trapani. Lecco e le province del Lazio 
chiedono rinierdizione della bomba H 

l^'iipinisisiofUìiu condiìiinn proimncialu dull'otì. Fiola - Voto luumitne di nume¬ 
rosi cornimi - IsoUìtii muniicsiiì/Àouc di fuyAosHìi ded sotlose^rcduvio Muir/.ini 


E' convocato a Roma per 
i giorni 27 e 28 aprile il Co¬ 
mitato Centrale della Feder¬ 
braccianti. 

Si discuterà sulla situazione 
e sulle prospettis'e delle ver¬ 
tenze in corso per i braccianti 
c i salariati compaitecipanti. 

Relatore I.uciano Roma¬ 
gnoli. 


il problema della salvezza 
deH’umanità dalla minaccia 
delle armi atomiche e termo 
nucleari si rivela di giorno 
in giorno come la questione 
dominante. E ciò non soltan¬ 
to per la massa veramente in¬ 
gente di pre.se di i^sizioni fa¬ 
vorevoli all’interdizione delle 
armi sterminatrici, ma anche 
per le personalità e le <»rga- 
nizzazioni che si affratellano 
in questa azione nobilissima 
dando prova di aver compre¬ 
so la situazione nuova in cui 
il mondo ò stato posto dalle 
ultime, terrificanti invenzioni. 
Nella maggioranza dei casi, 
infatti, non si tratta di gene¬ 
riche dicliiarazioni umanita¬ 
rie ma di pronunciamenti 
ponderati, di giudizi che sot¬ 
tolineano insieme la gravità 
del pericolo e la necessità di 
una iniziativa, di un accordo 
per scongiurarlo. ' 

Sul giornale dei combatten¬ 
ti e reduci, L’Italia d'oggi, ili 


presidente della Associazione. 
Ettore Viola, nel sottolineare 
l’importanza dell’ultimo mes¬ 
saggio di Pio XII, scrive que¬ 
sto significativo commento : 
» Mi duole per coloro che 
avendo già as.sunto un deter¬ 
minato atteggiamento noliti- 
co, stupidamente vedono le 
bombe atomiche cadere sol¬ 
tanto sui centri vitali dei lo¬ 
ro bene individuabili nemici, 
lontanissime dalle loro como¬ 
de abitazioni; ini duole per 
coloro che, spendendo buona 
parte delle iÌ.‘:orEe statali per 
la costruzione in serie di 
bombe atomiche, dovranno fi¬ 
nire col ras-segnarsi a mette¬ 
re al bando un’arma tanto 
micidiale; a meno che non 
vogliano finire nell’inferno di 
Dante o essere fin d'ora chia¬ 
mati mostri antidiluviani». 
Viola sottolinea opportuna¬ 
mente, per chi non l’abbia 
ancora capito, che « due sole 
bombe all’idrogeno ba.stereb- 
bero i)er distruggere la vita 


I sMacati statali ia illesa 

lei lin ai tele Cemisaoni i eleme 

Staiiiaiie iiiiportaiite riunione presso la CCIL 


Da ogni parte d’Italia sono dinaria di tutte le Segreterìe 


giunte alla Segreteria Confe-- 
dernle vibrate proteste per i 
provvedimenti antisindacali 
adottati dalle Amministrazio¬ 
ni statali contro le organiz¬ 
zazioni dei pubblici dipen¬ 
denti. 

La situazione .si è resa an¬ 
cora più acuta in seguito alla 
revoca delle concessioni delle 
sedi dele Commissioni Inter¬ 
ne, togliendo co.*.! ogni garan¬ 
zia di libero .svolgimento del¬ 
le funzioni ai membri delle 
commissioni stesse in dife.sa 
dei lavoratori organizzati e 
non organizzati. 

Le Federazioni e i Sinda¬ 
cati nazionali dei pubblici di¬ 
pendenti hanno deci.so di con¬ 
vocare domenica 25 aprile, 
alle ore nove, nella sede con¬ 
federale, una riunione strnor- 


ullargate per discutere in 
inerito alla .situazione che -si 
è venuta a determinare negli 
uffici e negli impianti. 

La riunione s-arà presieduta 
dalla Segreteria della CGIL. 

■ ’ ■ — I I ^ 

Sciopero generale 
proelainalo a Firenze 

FIRENZE, 24 . — Contro i 
licenziamenti o le smobilitazio¬ 
ni il Consiglio Generale dei 
Sindacati della Camera del La¬ 
voro di Firenze e provincia ha 
deciso di proclamare uno scio¬ 
pero generale di tutti i lavora¬ 
tori della provincia, dando 
mandato all,-i Segreteria di con¬ 
cordare con le altre organizza¬ 
zioni sindacali la durata. le 
modalità e la data 


non solo nella Roma Eterna 
ma in tutte le città d’Italia », 
richiama i dirigenti poliiict 
italiani alla gravità del peri¬ 
colo, e così conclude: « Chi 
non vede il grave pericolo, e 
perciò .si culla nelle proprie 
in.sensate illusioni, e non fa 
ciò che dovrebbe per paura 
di perdere questo o quello, e 
non ammonisce o non denun¬ 
cia o non frena o non abban 
dona i potenti, creatori e si 
gnori della bomba atomica, 
compie senz’altro un delitto 
di lesa umanità, mille volte 
più grave del delitto di lesa 
Patria ». 

Nella questione è interve 
mito tincora una volta TO.*!- 
nervatore romano con un ar¬ 
ticolo dedicalo all’esame del¬ 
le posizioni delle varie poten¬ 
ze sulla questione atomica che 
si conclude con queste signi¬ 
ficative parole: « E’ un prò 
blema senza precedenti, cosi 
come mai sino ad oggi l’uomo 
era riuscito ad assoggettare 
una forza tanto grande. Qua¬ 
lunque sia il piano che potrà 
essere approvato per soddi¬ 
sfare l’unanime desiderio di 
vedere .scongiurato il perico¬ 
lo rappresentato da questa 
forza, c certo che la ricerca 
del bene comune non può es¬ 
sere subordinata alia, soddi- 
sfazioue dì specifici interessi 
dì parte ». 

Alle iniziative dei consigli 
comunali e provinciali che 
già abbiamo segnalato nei 
giorni scorsi si sono aggiunte 
quelle del consiglio comunale 
di Trapani, del consiglio co¬ 
munale di Lecco, di Guspini 
(Cagliari), di Baricella Castel 
D’Argile. Medicina, Monte- 
renzio nel bolognese, che han¬ 
no approvato all’ unanimità 
mozioni sull’interdizione del¬ 
la bomba H. Nel Riminese 
oggi, nel coi'so delle celebra¬ 
zioni del 25 aprile, i consi¬ 
gli comunali di S. Arcangelo, 
Poggioberni e Torraina discu¬ 
teranno un o.d-g. sull’interdi¬ 
zione delle armi termonu¬ 
cleari. 

A Roma. ì] comitato diret¬ 
tivo dcU’Unione delle pro- 
vincie laziali, presieduta dal 
prof. Sotgiu e con l’interven¬ 
to anche dei rappresentanti 
delle amministrazioni provin- 
' viali dell’Umbria, ha appro- 


UN' ORA DI LA VORO ALLA C. G.I.L. ! 

Un appello dell’Esecutivo confederale 
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VITA DI PARTITO 
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PER UNA ENERGICA LOHA SINDACALE 


Dopo oltre un anno e mezzo 
di trattative, la più lunga ver¬ 
tenza sindacale che la storia 
d'Italia ricordi, la Conflndustria 
ha detto brutalmente no alle 
modeste richieste dei lavoratori 
ed ha rotto ogni trattativa. 

I grandi monopolisti negano 
qualsiasi miglioramento salariale 
ai lavoratori. Tutti i cittadini 
in buona fede possono consta¬ 
tare chi sono coloro che provo¬ 
cano le agitazioni e le lotte. La 
caparbia intransigenza e la sfida 
brutale della Conflndustria e dei 
grandi industriali devono essere 
largamente denunciate all'opinio¬ 
ne pubblica. 

II Comitato Lsecitlivu della 
Confederazione Generale del La- 

:oro riunitosi immediatamente 
dopo la rottura delle trattative 
ha dichiaralo che » la CGIL 
condurrà una lotta sindacale 
energica in tutti i settori del¬ 
l'industria e dei trasporti e in 
tutto il territorio nazionale, fino 
al raggiungimento dei giusti 
obbiettivi fissati. Le forme della 
lotta sindacate che sarà iniziata 
nei prossimi giorni, verranno dif¬ 
ferenziate iti modo da renderla 
efficace al massimo grado ». 

I:‘ chiaro che è dovere degli 
attivisti sindacali di ogni cor-, 

reme politica ed_ in primo 5'^,^'\one Ti'‘I.nwatori delle 


L'Lsccutico della CGIL ha preso in esame 
randametifo della grande r a in p a g n a per 

<i:.VOR.4 DI L.tVORO .ll.L.i CGIL-, ini¬ 
ziata il I.> aprile 1951 e che continucrh per 
lutto il mese di maggio, .\ei prossimi giorni 
In campagna dorrà assumere in tulle le pro- 
tinee la più grande ampiezza, intorno alle 
I clrbrazioni della Festa internazionale del 
Lavoro, il 1“ maggio. 

L'Esccutiro della CGIL ha approvato un 
appello ai lavoratori italiani che dice: 

. CO.RI*.\G.\0. AMICO, FRATELLO I. WORATORE : 

Anche qiiesl’anno la CGIL ti chiede il rontribiilo «Iraor¬ 
dinario di L'A’OR.V 01 L.WORO per rendere sempre più ef¬ 
ficace la lotta in difesa del tuo pane c dei tuoi diritti di la- 
%'oralore e di cittadino. 

Una foriennata campa^ina è *tala «ralenala contro la 
noìira CGIL da parie di chi detiene la direzione della vita 
economica e del potere politico nel nostro Faetr. I grandi 
monopolisti e i liaroni della terra Torrehhero \iolare e limi¬ 
tare le libertà «indarali. garantite dalla Co«titiizione. e ten¬ 
tano di ostacolare con ogni mezzo l’opera dei dirigenti e degli 
altivisti della CGIL che ogni giorno si prodigano per tutelare 
gli int(Te»»i tnoì e della tna famiglia. 

Si tratta delle «tesse forze che aprirono la strada al fa¬ 
scismo per annullare le libertà sindacali, incendiare e dera- 
ttare le tedi delle organizzazioni operaie e popolari. Oggi 
come allora lo scopo di queste forze è di aumentare i loro 
profil^jr di accmeere i loro privilegi, di tolloroettere a uno 
tfmUamento tempre più «pieiaio il popolo che lavora e ebe 
«offre, al fine di stabilire il loro predominio assolalo «iilla 
intiera società nazionale. 

Occorre opporsi con fermezza a questi piani, e lo stru¬ 
mento più valido è la nostra, la tua CCIL. Nel tuo interesse, 
qnindi, ti invitiamo a dare anche qncst’anno la tua ORA DI 
L.WORO, affinrhè la nostra grande c possente organizzazione 
possa intensificare la sua azione per il miglioramento del tuo 
salario • dH tuo stipendio, per Fapplirazione del contratto | 


di lasoro e «Ielle leggi siiirassisiniza sociale. pii;ra «lifeiidrrl» 
dai soprusi e dalie fiigiiislizie. dal lirenziamrnln e dalla 
miseria. 

Ma per poler fare Itillo rii» la CGIL «lese rafforzarsi r al¬ 
largare la sua allisilà; ronqiiislare suffragi ancora più ampi 
nelle elezioni delle Commissioni Interne r itegli altri orga¬ 
nismi dei lasoralori — nelle fabbrichr, negli uffici, nelle 
campagne — potenziare i suoi giornali e l’altiviià di propa¬ 
ganda, in modo ebe la sua \ore giunga oviinqiie si irosa un 
lasoratore o una famiglia di lasoralori; moltiplicare il nu¬ 
mero dei Sindacali, delle Leghe, degli allivisii. Di qui ia ne- 
ecssità di avere più mezzi; e questi mezzi li chiediamo a te 
e a milioni ili lasnralnri rame Ir. chi* siete gli unici » finan¬ 
ziatori » della CGIL. 

Il roniribiiio che li cbieiliaiiio — lenendo conto delle 
iliffìrotlà economiche nelle quali li Irosi — è modesto: 
UN ORA DI LWORO. Ma se nielliamo insieme milioni di 
ore di lasoro. la CGIL — che non ha mai piegalo di fronte 
ai nemici dei lasoratori e sì è dimostrala davvero autonoma, 
indipendente ila tulli i parlili r da iiilli i governi, ebe non 
riecse rerio finanzìameniì nè dal padronalo nè dallo stra¬ 
niero — potrà disporre di mezzi tali da eonsenlirle di difen¬ 
dere ron maggiore possì|,iliià «li sueersso i tuoi interessi 
quotidiani e permanenti. 

COMPAGNO. AMICO. FRATELLO L.WOR.ATORE ! 

Sono passati dirci anni dal giorno in cui è stata fondata 
la CGIL. Tu sai che essa è sempre rimtsta fedele al pro¬ 
gramma che si è dato per la difesa degli umili e degli op¬ 
pressi, per il benessere eronomiro r il progresso civile 
dcli’Ilalia. 

Opera anche tu. con entusiasmo e con intelligenza, perchè 
il plebiscito di solidarietà e di affetto verso la CGIL — nel 
X anniversario della sua fondazione — rappresenti anche 
quest’anno, ron il successo della campagna UNDR.A DI L.A- 
^ ORO .ALL.A CCIL, nn niios o trionfo della nostra grande 
organizzazione e della causa ebe essa propugna e per la quale, 
in ogni parte d’Italia, si balte alla testa di tntto il popolo. 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA CGIL*. 


vate all’unanimità un ordine 
del giorno col quale « delibe¬ 
ra di associarsi ai voti che 
da ogni parte .si formulano 
perchè, attraverso una leale 
collaborazione fra tutti i Pae- 
.si, si giunga ad ottenere dal¬ 
le Potenze la rinuncia ad ogni 
arma atomica, termonucleare, 
batteriologica e chimica, il 
controllo degli armamenti e 
dei mezzi bellici di morte, la 
loro progre.s.siv.a riduzione, 
ed auspica che i governi di 
tutto il mondo raggiungano 
accordi atti a creare una ve¬ 
ra distensione e a garantire 
la pace scongiurando ogni pe¬ 
ricolo di nuove c tremende 
catastrofi i)er l’umanità ». 

Un accordo unanimie è sta¬ 
to raggiunto pure nella solen¬ 
ne .seduta del comitato pro¬ 
vinciale di liberazione di Pe¬ 
saro, alla quale hanno parte¬ 
cipato i consigli comunali e 
provinciali <ii Pesaro, tutti i 
sindaci della provincia ed » 
rappre.sentanti delle seguenti 
a .s s o ci azioni combattentisti¬ 
che : combattenti e reduci, 
mutilati e invalidi di guerra, 
partigiani d’Italia, famiglie 
caduti in guerra, vittime ci¬ 
vili e di guerra, reduci dal¬ 
la prigionia e dalla guerra di 
liberazione. I rappresentami 
di tutte queste organizzazio¬ 
ni hanno rivolto alla cittadi¬ 
nanza un appello per cele¬ 
brare il decennale della Re¬ 
sistenza che così termina : 
»< Nella memoria sacra dei 
caduti costruiamo la Patria 
come essi la vollero: libera 
nel mondo, custode delie pro¬ 
prie tradizioni, intenta ad 
opere di pace e di giustizia 
sociale, irradiante tra j po¬ 
poli al di sopra delle divi- 
•sioni Un messaggio di fratel¬ 
lanza, di pace e di condanna 
della guerra, oggi più che mai 
minacciante le sorti dell’uma¬ 
nità per resistenza delle tre¬ 
mende armi di sterminio ». 

Unica nota stonata in que¬ 
sto coro di voci che si levano 
da ogni parte e in ogni am- 
bicnte |wr la salvezza della 
civiltà, è rintervistn che l’o¬ 
norevole Raimondo Manzini, 
sottosegretario alle Informa¬ 
zioni, ha rilasciato ieri all’a¬ 
genzia ANSA. Intervenendo 
nella polemica alla vigilia del 
dibattito parlamentare sulla 
interdizione delle armi ter¬ 
monucleari. Fon. Manzini ha 
assunto una posizione meschi¬ 
namente faziosa che si con¬ 
trappone nettamente a quel¬ 
la assunta fra i più autore¬ 
voli esponenti del mondo cat¬ 
tolico. 

Nell»» -sforzo di emulare il 
.'Uo predecessore Giorgio Tu-| 
pini, Manzini raggiunge ef-' 
fetti che. nella nuova situa¬ 
zione, appaiono degni di com¬ 
miserazione. Per il sottosegre¬ 
tario, l’iniziativa comunista 
per una azione concordata 
con i cartolici diretta a in¬ 
terdire l'u.=:o delle bombe ter¬ 
monucleari c di natura «pro¬ 
pagandistico - cominformisti- 
Fingendo di ignorare la 
coerente e costante azione 
svolta dai comunisti per i’in- 
terdizionc di tutte le armi 
sterminatrici, da chiunque 
siano possedute. Fon. Man¬ 
zini .so.stiene che « le bom¬ 
be atomiche vanno bene 
per i comuni.'iti quando so¬ 
no rosse e vanno male 
quando .sono degli altri ». 
Egli però non può fare a 
meno di riconoscere « la va¬ 
lidità umana di un appello 
contro Io stermìnio atomico» 
e lesigenza di una distensio¬ 
ne intemazionale. A tal fine, 
però, il sottosegretario ripro 
fwne ed esalta proprio la po¬ 
lìtica di corsa agli armamen¬ 
ti e di divisione dell’Europa 
indotta dagli atìantìci. Al 
’Sl^o ricorre ancora Vonore- 
vole Manzini per accusare la 
Unione Sovietica di aver ri¬ 
fiutato il controllo intema¬ 
zionale per l’applicazione del 
veto delle armi atomiche e 
manifesta infine un dispetto, 
del tutto sorprendente in un 
cattoliw, per il fatto che i 
comunisti hanno accolto con 
soddisfazione l’appello del Pa¬ 
pa contro le armi ABC. 


dei comunisti di dare tutto il 
loro appoggio all’organizzazione 
ed al successo di questa grande 
lotta per il miglioramento dellc^' 
condizioni dì vita dei lavoratori. 

Le lotte unitarie condotte nei 
mesi scorsi sono centinaia e mi- 
gliai.t ed hanno preso un'ampiez¬ 
za ed uno slancio ancora mag¬ 
giore negli ultimi giorni. Soltanto 
in jj province nello spazio di 
tre giorni e cioè dal 14 al 17 
aprile si sono effettuati per ri¬ 
vendicazioni salariali zj scioperi 
aziendali della durata da s a J 
giorni. Ire scioperi comtinalt 
tre scioperi provinciali di cate¬ 
goria, uno sciopero provinci.ale 
di tutte le industrie, 24 sospen¬ 
sioni aziendali di lavoro della 
durata da j a 4 ore, quattro 
manifestazioni popolari. Il ri¬ 
sultalo è stato che z} aziende 
hanno dovuto concedere o tutte 
o in parte le richieste avanzate. 
Contro i licenziamenti o la chiu¬ 
sura di fabbriche sì sono avuti 
9 scioperi aziendali, 2 scioperi 
comunali, l'occupazione di 2 fab¬ 
briche, la sospensione dal lavoro 
in j aziende e f manifestazioni 
popolari. Risultalo: i lavoratori 
di 2 aziende hanno raggiuntai 
accordi soddisfacenti, gli altri\ 
continuano la lotta. Infine so-\ 
spcnsioni di lavoro e .scioperi 
sono stati necessari in T fabbri¬ 
che contro il taglio dei tempi, 
la riduzione del lavoro ed in 
difesa delle libertà democratiche. 
Questo è il quadro, irtcompleio, 
di tre giorni di lotta. Alla va¬ 
stità cd all'importanza di queste 
lotte unitarie alle quali p.trtc- 


cipano decine di migliaia di la¬ 
voratori e di lavoratrici e che 
dopo la rottura delle trattative 
da parte della Conflndustria as¬ 
sumeranno un'ampiezza ed uno 
slancio ancora pisi grandi, deve 
corrispondere un maggior impe¬ 
cio di studio, di lavoro e di 
lotta da parte di tutte le o'rga- 
nizzazioni del partito. 

Migliaia dt congressi di cel¬ 
lula e di sezione, i congressi del¬ 
le federazioni hanno esaminato 
e discusso i vari aspetti delle 
lotte operaie, gli organismi del 

J Partito di ogni istanza tra i 
oro compiti vi hanno dedicato 
tempo c lavoro. Bene, ma ciò 
non basta. Occorre oggi por 
mente non solo alla quantità del 
lavoro, al numero dei quadri c 
degli attivisti che il partito de¬ 
dica all’attività sindacale, ma 
come ha ribadito il recente C. C. 
alla qualità di questa azione. 
Gli organismi dirigenti federali, 
sezionali e di cellula e special¬ 
mente delle cellule di fabbrica 


devono sapere promuovere nel, 
sindacato e sul luogo di lavoro 
il dibattito e la discussione ampia 
e democratica tra tutti i lavora¬ 
tori affinchè dall’esame appro¬ 
fondito degli obbiettivi delta 
vertenza possano scaturire In 
tattica e le forme di lotta più 
adeguate, atte a piegare la re¬ 
sistenza padronale. * 

/ successi ottenuti, anche se 
parziali, in centinaia di fabbri¬ 
che dimostrano che una lotta 
unitaria ben coordinata e con¬ 
dotta con slancio in tutti i set¬ 
tori dell'industria e su scala na- 
zion.ile porterà al raggiungimen¬ 
to dei giusti obbiettivi che i la¬ 
voratori f le loro organizzazioni 
sindacati si sono posti. 

I comunisti debbono impe¬ 
gnarsi studiando c discutendo 
di più e meglio nelle proprie 
organizzazioni a portare un con¬ 
tributo decisivo al rafforzamento 
dei sindacati, all’organizzazione, 
alla direzione cd al successo di 
queste ' lotte. 


Lallìvilà Parlilo 


Sulle lotte del lavoro 

Il Comitato l’cdcrale di Cata- 
discutere 


città e delle campagne. La Fe¬ 
dera/ione di Vicenza ha riunito 
responsabili delle quindici fab¬ 
briche più importanti per esami¬ 
nare nuove forme di lotta. Le 
cellule femminili di Travertino 
Lanuvio, di Cave c la « Maria 
Margotti » riunite a Congresso 
I Roma c successivamente le 
responsabili femminili delle se¬ 
zioni romane hanno deciso di 
fare opera di chiarificazione e 
di propaganda tra le donne in 
appoggio alle agitazioni operaie. 
A Brescia i quadri dirigenti cit- 
** ladini del PCI e del PSI hanno 
adottato le misure per determi¬ 
nare un maggiore c più attivo 
sostegno della popolazione alle 
stesse agitazioni. Dodo il dibat¬ 
tito in cellula e tra le maestran¬ 
ze eli operai dell’ATB di Brescia 
applicano Io « sciopero a sor¬ 
presa », reparto per reparto: 
quelli della Lancia a Torino non 
effettuano più le ore straordi¬ 
narie c propongono la riduzione 
« deiraccclcrazione • dei tempi 
di lavorazione. 

Per un’azione unitaria 

contro la bomba H 

Per adeguare concretamente 
l’azione del partito all’appello 
di Togliatti c del Comitato Cen¬ 
trale si sono riuniti il Comitato 
Regionale della Sicilia, 1 Comi¬ 
tati federali di Catanzaro, Lati¬ 
na, Cremona, Potenza, Teramo, 
Verona, Savona, Milano, Pia¬ 
cenza. Bologna c Modena. Sono 
convocati i C. F. di Como e 
Venezia. 


Hanno avuto luogo; a Reggio 
Calabria l’assemblea cittadina; a 
Torino la riunione dei respon¬ 
sabili di fabbrica e membri co¬ 
munisti delle C. I.; a Milano l’as¬ 
semblea dei quadri e degli atti¬ 
visti, una conferenza ai quadri 
femminili, i membri del C. C. 
hanno parlato agli operai delle 
fabbriche Alfa Romeo, Brcda, 
Falk, Pirelli, Rcdaclli e Bianchi; 
comizi e conferenze in 38 se¬ 
zioni della provincia di Genova, 
in tutte le sezioni della provin¬ 
cia di Torino, in 7 rioni di Ca¬ 
tania, in vari comuni di Siena, 
Lucca, Napoli. Varese, ecc. Ap¬ 
pelli ai cattolici c alia oopola- 
zione sono stati rivolti dalle 
Federazioni di Bologna. Man¬ 
tova, Reggio Emilia, Lecce, Avel¬ 
lino c dai sindaci comunisti di 
Ferrara, Savona c Terni. 

Il 1° Maggio gli <- Amici del¬ 
l’Unità - di Terni porteranno in 
tutte le case l’appello d^Togliatti. 

Contro la ratifica 
della C.E.D. 

Dopo le assemblee tenute nel¬ 
le loro sezioni i comunisti di 
Napoli terranno riunioni di ca¬ 
seggiato c andranno casa per 
casa. 

Le compagne di Lecce hanno 
svolto propaganda nei rioni cit¬ 
tadini e durante la * pasquetta » 
tra le famiglie dei gitanti. 

La segreteria della l'ccfcrazio- 
nc di Modena ha invitato le or¬ 
ganizzazioni del partito a in¬ 
tensificare la lotta contro la CED 
in occasione del 25 aprile. 

Conferenze, comizi c dibattiti 
hanno organizzato il partito c 
la FGCI di La Spezia, Perugia, 


Como, ecc. 1 congressi delle se¬ 
zioni di Genova continuano ad 
impegnarsi concretamente in que¬ 
sta lotta nazionale. Il congresso 
della Sezione di S. Giorgio (Pia¬ 
cenza) ha lanciato un appello 
e organizzerà la lotta popolare 
contro la costruzione di un 
aeroporto atlantico. I consigli 
comunali di Lucerà (Foggia), 
Senigallia (Ancona) si sono pro¬ 
nunciati contro la CED. 

Tutti uniti 

contro il maccartismo 

I comunisti c i socialisti di 
Grosseto riuniti in assemblea 
hanno stabilito di condurre una 
vasta lotta popolare per impedire 

10 sfratto della Federazione del 
PSI dalla Casa del Popolo. 

II PCI e tutti i partiti com¬ 
presi il PRI c la DC e le orga¬ 
nizzazioni sindacali, combattenti- 
srichc e partigiano di Fratta di 
Bertinoro (Forlì) si sono oppo¬ 
sti alla vendita della Casa del 
Popolo rivendicandola alla Coo¬ 
perativa dei partiti e delle varie 
associazioni democratiche. A 
Piacenza le federazioni dei par¬ 
titi democratici, i sindacati e le 
associazioni hanno deciso la co¬ 
struzione della « Casa del Po¬ 
polo ». 

Mese di conquista 
della gioventù 
al comuniSmo 

Altre tre federazioni, Como, 
Brescia e Lecco hanno raggiunto 

11 100% degli iscritti. Torino 
ha reclutato 503 nuovi giovani, 
Ferrara 452, Livorno 377, Fi¬ 
renze 320, Perugia 295, Venezia 
282, Modena 280, Taranto 264, 
Cremona 229. A Ravenna si so¬ 
no svolte 11 conferenze e comizi, 
a Taranto 22 serate della gio¬ 
ventù, a Udine 25 proiezioni di 
filmine; in numerose altre pro- 
vincic sono m corso manifesta¬ 
zioni analoghe. Convegni provin¬ 
ciali h.anno avuto luogo a Man¬ 
tova, Pavia e Imperia. 

In provincia di Asti sono sorti 
7 nuovi circoli e gruppi della 
gioventù comunista, a Brescia 3, 
a Cremona 4. Il circolo Cam- 
podarsego (Padova) ha raggiunto 
in pochi giorni 49 iscritti. 

Nei primi 13 giorni del - me¬ 
se » 20 provincie hanno aumen¬ 
tato la diffusione di « Avan¬ 
guardia » di 2.363 copie, in par¬ 
ticolare Bologna con 900 cooie 
in più. Torino 330 copie, Mi¬ 
lano 230. Mantova 200. 

Risposta a Sceiba 

La federazione di Savona ha 
gi.à raccolto un milione di lire 
sull’obiettivo di 3 milioni. Per 
la • Casa del Partito » Ì 1 C. F. 
dì La Spezia ha sottoscritto 
L. i29.:*)o, la cellula dei net¬ 
turbini L. 30.000. La sottoscri¬ 
zione a Roma ha raggiunto 
L. 1.930.0C0, 





Forniamo: 

MACCHINE UTENSILI 

di ben nota qualità per ia fabbri¬ 
cazione di artìcoli di precisione di 
alto valore 



%’isilalpci alla 

FKn UflEMUZIOMlE DI MUM 

Palaaao della Aleecanica 
dal 13 al 3 «.^ 1»54 

ve .le Cii.ivtaserelc 
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Troppo semplice il gioco degli italiani, vario ed estroso quello dei tran¬ 
salpini — Una lezione di stile e praticità per ì nostri «ragazzi» 




pottapuh). Po- ^3 
al 2 [)’ Marcel 


FRANCIA: Albaladejo; Murll- IniimMjatn ooiitiattacc’o doi Lopatoy che .1 Piat 'cmprc 
lo, Al. Prat, Boiilface, Lcpatey: tiicoloii clic pelò uli italiani preciso tiasforina. 

<cap.). Larreguv; Itaulon, cela- Baibi- Un momento .p òisopcnfa- 

ya; Doinenec, Ilennettleres, Ut- '•* hillisce un calcio di punì- mento deeli italiani mentie i 
chen-baritz. /lOiu- ,ia ultic óO in. Subito francesi danno -pettacolo. Po- 

ITALIA: Barbini; Silvestri 11, 'loim al là' i Iranccsi scattano co dopo infatti al 2[)’ Marcel 
Zanatta, Rosi (cap.), Sttevaiio; i;i contropiede c<m una azione Pi'at .si incanc.-i <ii limiate iti 
Santopadre; Pisanesehi; Perelitta. -, 11 , nmno di tutta la linea dei mela una palla l.ivorata eon 

I'ardi.“'‘brr\‘; Fornaru ‘Al^ncint', ‘‘ -'«^“linano gli italiani -fretti -cambi Anco.a un., vol- 

Tavegeta. pei vengono nuovamente til ta J. Fi at tra<fotma 11 van- 

Arbitro: .sig. 1 *. U. Cooper 't'ece'-o con Marcel Prat. Qiic- faggio f-aiicc-e è oia mcolma- 
cli Londra. da voll.i il fratello Jean filili- bile- .'l-l a 9. .M;i non è ancora 

Marcatori: nel 1 . tempo: cc la ti iisformazione. finita' i frailce-i Ulti ano nella 

all’ r30" (tabriclii I; al y Honl- Nella ripre.<a di gioco Ro-i nosfiii dife.sa come vogliotit» ed 
late, meta trasformata da J. ... \eòo annullata una meta pei è litcìle per Luriemiy segnare 

nefkt''l 6 "j.'’prars«"pun\Tione^ pas.saggio ... avanti. La supe- ut: alba meta che .1 Piat non 
al 21- Murlllo. meta trasformata tecnica de. f.ancesi e manca d. b asfot m .i c. 

da J, Prat; al 23’ bari su poni- -ciiiprt' evidente ma il gioco e Dopo un ciilcio 01 punizione, 
-/ione. Nel secondo tempo: al 3’ piìi equilibiato Infatti Dai i fallito <la Ditt i al g.à', .su azio- 
I.epatey, meta trasformata da J. imò iiccoieiiire le tlistan/e con ne dt'gli a\a:.ti Liuifianclii rie- 
I*rat; al 15’ M, Prat. meta non un belli-.-imo calcio cii pimi* -ce a rio coiciiiie le distanze 

trasformata; al 19’ Dan su punì- yiune da àO metii. con un.t meta che Duri in po- 

srorni'ata da J.*^*Prat: aT 29’ M. Dioco alterno tino al 2fi' dilficile non badoriiKi. 

Prat, meta trasformata* da J. (lU.iiKio i fiance-i -i ii-vcgli:i- * uL dopo azioni alterne la Ime. 

Prat; al 29’ AI. Prat, meta tra- no di mio\o. Partono balla lo- Ba elogiare lutto il pac- 

sformata da J. Prat; al 3‘i’ Lar- ;ut'a ed avanzano veloci^-i- ehetto •• degli iivanti italiani 

reguy, meta tr.Asloruiaia da J. „ triivoloeiido le linee arre- ''d'f qu.ile .sono omci "=1 Limfran- 
rr^sVormam.^"''""'*''- l^àle Ra^ L’azione !l^h. Dati. Dei ftance-i i f.a- 

_ iììhiim uiÌ 7 iata (ìa Diifaii o con- Piat e ln*ta la linea dei 

Niente da fate per i iinstri (fUiirti .-i eon- /-uru a oisi 

b-ni. fon una nuova meta tu REMO GHEKARDI ■ 



()(;(;! SLI, CIRCl l'K.) I)IlLI..\ GIISTI.MA.X.V . 


Falblbrì Fuoino da liattere 
nel Ct,P. della Lfiberazl oiie 

l i'ii i iiiaji.giori aiiliigoiiisti tiri giallòi o.sso; I* tiliisrlii. \liuilr. l'iiggiiiiii, I\r/./.i. 

’l riipr r riiiclirlti — Stilito titl ollir rriilt)rin(|imiHii il miiiirrt) (Irgli isrridi 


!?• 

t*' 


/ 


Qtlibldo 2 lettori icpi/crittiilo 

rcub !>Vc-ó^*V '"in'à^ . ' Cesare; 9Ì ) Zaligril- to. IZ‘t) llisccsiia. l.!U) Paiiuiuc. 

niiti (tnriitiiio m> U i tu - ( il. ^ j. j.p,j gg, ii„sso, 99) Ila. Ili) \alfu/l. 112) Pasqua, 131) 

per / iittcst.ssbiio Gru.'! /bciiuol ora tc/llaiiiio o' proi.'osb- stl«u>-|ll; KlU) .Anllcoll (V, C. Spadiui, ttb Cousuiualo, llli 

dcllii f.ihenir/oiie, piir.i cicli-l,o j; loplio di luiilfiizii reca Appio). IO») Hcllariui, 102) bel- Fortini; 138) Trapè (S. S. Lazio), 
sbcii per dilcitiliitl clic .-i -io! |,/t onont filo il aomc di Nello Urini, IU3) bcrtoUcci, 104) bue- 131) (’tilcbatilsta. tlS) Proietti, 

yerù uell'oruuii cI(l.s'MCo c:rcii!tO|f.„f,t,,-,. cumpimie tliilMtm dei V/;., Iti» sieflnoiu Mi) PoMia''7ll') 
dcMii Gitl.dillllllld. Qin' circuito Idtlcbijiil. .su strudu K più che ‘'J |o,‘ si.is\; tlt) bVamo. Scotti. 141) làrtagba. Uà)’ ,sau- 

tilfODlo (Il (putte .SI dispulii per J .rideule ette Jiire il suo iioiiie ^ I.audoui), 112) Olletto. biccl. 146) Scrcli, Ut) balla Val. 

sKlhilire .se sin suJlu'tiuliiiirìiU ^cotitiVii lU pilrieii:il I! Ili) l.lbprturri: lù) Capparella le. 148) Ccmclll. 119) Miloni. noi 

duro oppure ped.ihihde per lo ,„or„deli .-l.S. Re- Uoma). 113) (> 1.110111 (C. Srlaiuanna 

ttfdodioni n *ii //i*i i'itrrii/iìri t i * i it «v/tef lorrt*%), ]16) C oiiiaiidiircK IJi) laaniiu^irAiio, ijJ) Hcrloiil. i»l) 

nuitliliuniii.il liti («rrtiion .1 ,r„,)p„ parlare di A, , ,,,,, Vovelli. Russo 153) AUruium;i 138) 

nostro iteet.s'o hi C.(usi!iiiui),/ j,,., inserirlo di diritto |•às(lUalo, 1 21 )’ l’et rotini, 122) .Mariniiugi I. , 133) Conti. r>S) 


(Patruciuio dell’riiità — l’.irtcìi-/.t ore 8 tlal Viale Lazio) 

o’iDldi onianizzaztnni eieh'ficjic 92) Leone, 91) Kiiiili, 94) Cioi-e-.llh) b.itliali l’ietrn ( \. S. (.ori), 
'■r’nine e fine l'I'l'I l'ISP eirinl: 95) Cicroriiil (Poi. Indomi- 127) badiali Renato. 128) Spera- 
,‘A,' ’ Ita), 98) Di Cesare; 93) Zaugril- lo, 129) bisceglia. l.!U) Panuiize, 

^ III /AA o cL'iA oov i>iic-i.r\ Qf|\ Un 1 M\ V nitsti/t Pnvfiii:! t1!) 






a w# 


yerù uell'ornuii eI(l.ssico efreiiito,, 1 . eunipione iIuImuo dei V?.’. '"L’. 1, Ìlio. *VnVs I à 

della Giti.d ili intuì. Que' eireuito iddcbuni. .su striidn R più ehe 7io,‘ Spis\; tlt) bVamo. | S( 




pre-enlii tutte le dittieoltii di 
U'i.i (tara atta a selenoiiiirc l'eilore Olir, tutto iVello filh- valori: 123) Presello (ti. S Fiori).Uè Coppi). 

' '***'; • I t jh'i e di ii-o e il e.rcuito it’i'llu 

il llhro doro da earitt) suobjinstiuiiinu lo ha elslo ptu eoi- . 


11 rii ; iMiic de 
'eitore Olir, t 


Ilio panari tu ,,j(, (-,,^1 nq) Vovelli. Russo 15») AUrninni;i 138) 

'trio di diruto ,.>qj pasquale, 121) l’etrollni, 122) .Mariniiugi L , 133) Conti. 138) 
jirohnlnle e!!). Perone, 123) Di bella. r24) Sai- baccaccini; 139) I.noiiia (S. Srr- 


i.epaiey, meta trasformata da J. imo iiccoienirc le distanze con m“ d.'gli civrc.b LhUitiancI 
l’rat; al 15’ AI. Prat. meta non un belli-'.-imo calcio (i, pimi* ■^ce a riucoiciaie le di' 
trasforinat.-i; al 19’ Dan su punì- yi^uc da 50 mctii. con un.t meta che Dan i 

/ione; al 28’ Lepatc>, meta tra. ion, :i i 

srorniata da J. Prat; al 29’ AL Gioco alterno tino .il 20 dilficilc non ba-1 


' ''^1 

...... 




" ' ■' ' ' '' ' 
ss. 0 ^ A' s " .. a' # 


Niente da Lite jier i nostri 
tagazzi contro i maestri d'Ol¬ 
tralpe che hanno imp;irtito lo¬ 
to una lezione di itile e di 
luaticità. Troppo semplice, 
qua.si da dilettanti, è apparso 
il gioco degli azzurri, oggi in 
maglia bianca per dovere di 
o.spitalità, vario ed eslro-o 
ciucilo dei tricolori francesi in¬ 
telligente nella concezione e 
1)1 Olito nella esecuzione, sem¬ 
ine nella azione alla mano. 

Ma la.'^^ciamo da parto i com¬ 
menti per entrare nel vivo 
della cronaca che meglio illu- 
-strerà il comportamento dei 
-ingoli atleti e delle squadre. 

Dopo i preliminari d’uso l'ar¬ 
bitro inglc.se Cooper dà il .se¬ 
gnalo d'inizio. La palla è al 
francesi che si portano subito 
1:1 area avver.=!iria. Su contrat¬ 
tacco gli avanti ifalitmi apto- 
no. Zanotta .scatta e ctilcìa a 


REMO GHEKARDI 


l'ila f.i.sc (Icll'iiu-uiitru di rugby svultiisi ieri alFOIiiupiru | 
tra i na-/ìonali di Francia e d’Italia e cuticliisosi roii In vii- 1 
torla del primi per 39 a 12 ' 


Ci (Itcì chi .sempre 1 tiiiidluri 
liaiìiitì ittii'inito la ritlnria 

La iiualita dei enneurreuti 
peniiftli‘ imill/'c ih poter dire 
che II cor-; -,irù i’\l riatta ni en¬ 
te iiitcrc.ssuiite e comhuftiiiii 
Lo '■lancio iiijonistico t errà dal- 
htprc'.cn.a del ('T Proietti che 
s'c.oniro attentanietite i mn/lion 
(•ieiiif (it> che dorrà eniidiirrn ai 
cumpioiiati de! inondi) 


te I non In » . . 

lii'potidfililo Ita unii nostra 
jn'tcì.-ii ilonianaa, se noe eyli 
il .s'cubsjc III iiridu di rincere, 
Xeìlo et ha miìoslo. ■ Ce hi 
metterò llit’i. In forsa e bella 
e dftlilero rincfila’ Ci .sono al¬ 
tri pero che ilio' .srhi rcdiio nf- 
lalto... . 

I IlOlin ìei/ll illlri , Il f(lC-I 



.Altro’moliro /.olcmico-rmoui- ‘‘'oitm uot: bilb t selcboiuili 
.'tiro f dato dalla presenza dn ^'«^-^>'iii. da fuluscht n 


OnCiil AI.I/OriiTIFICO I lllzWCOAEKI C.jlO€A]\0 l*KII 1^0 .SCI 

Anche se incompleta la Roma 
è un duro ostacolo per la Juve 

I iiiiiitc^ruiiiio <leeìsi»i alla vittoria |in* aprir.^i la .strada vrrso il 

quarto |u».sto - llif‘fi<*ile il 4*oiii|»ito ilrlla I^axio (forse stanza Vivolo> a Frrrara 


Quella ehe oggi, alle ore 15.30 1 


df“Ì;^a.^^ScSr:sfl;k(;;Sc^^ pnfJs Le partite dì oggi (inizio ore 15,30) notb^v^^u.». --ì::- oV aiorp,-Tm oh ■ah:;, den; 

ns“ó' Torino-AUlanta. Napoli-Bologna. MiLm- a. (PaVoU) .Mmienù.; !.. su,. ntìl.//uzi..nc Nhd ..'tre R,,r.r.,, . he m.mmw.lmc- che li motura . 

piutto.to una .quadia l'ìorentina. Lcsnaiio - Genoa. Udinese • Iiileriiazionale, (Ferrano), (■imuiia; .Mueeinelli. 'bolo non potc-se tu, ad uu ottimo jmu-iimoifo, 

imitilatu dalla .«torlunu e dal- Roin'i-fnvenliis Snil-Lazlo Palermo-Novara, Sampdo- Ricagni. boiiiperli. John llaiisen giocnrc, Alla.sio pntnbbc ..dot- trofismo .\crcy</i ilella Lazze- 

la Lega niu non por (|UCSto Trieslini (Parola), Praest. tare divei.se soluzioni; a) spo- retti. Raiiazzini dei PP.TT.. Fa- i—r»-ii-riri.ria-i-ii-i.n-i-i-n-i-i-i^-i.-i-i.-i.-i-i-i-i-i.-[-L-|-i-riri-L-i-i-.-n-n-n-n>-L-ir 

meno decisa a rendere dura la ria- irnsnua. _^ ^ ^ ^ Lotgren o Uiedesen a f'ih’ c Afniiciiti della Cilli-Pre- 

vita ai capolista bianconeri ^ —— - l.uzio è piiitita ieri per tenlravanti r lar giocare Pi- ni ste-Henotto. Hallann. Berto-... 

non fosse altro chc^per late pieno successo: pruno fiajiamente rientrerà il «piccolo» Fot rara* dove oggi incmitrorà fhb'cbi ad interno; b) far rieii-i hice; c Al icore) dell Ajtpm. Cen-j_ _ - „ . _ — 

un regalo a Mistt-u' Carver o.x quello di mantenere, da Muccinelli. la Spai. L'impoi-ranza dell’in- Pueeinelli air.ila. sposta- Itout c Coinandiicei della Tur- l'j , 


(la Silvestri, nou riesce a bloc- migliore Ho- 

eate: sulla paliti si butta Gn- Pn'thisto una squadi-a 


brioUì I che segna. mutilata dalla sfortuna e d:.l- 

r- Ut Lega ma non por (piosto 

i-n pa'-ati 1 Sf* »' meno decisa a rendere dura la 

I Italia c in ■vanfnguin per 3-0 capolista bianconeri 

<Dnri infatti ha fallito la non „„„ 3 , 1^0 che 

facile trasformazione). ^ 

■ Punti -sul vivo I fcancesi co- -allenatore della Juve 
mineiann a. premere sulle te- ,, -i . . 

trovie italiano i ■ etti uomini , 


.SERIE .\: Torino-Alalanta. Napoli-Bologiia. Mil.iii- 
l'iorcntìiia, Lcgiiaitu - Genoa. l'diiiese • IiileriiazionaU’. 
Iloma-Jiiveiiltis. Spal-Lazlo. Palermo-Novara, Sampdo- 
ria-Triostiiia. 


i por 39 a 12 unixiIre ii KomitiO 4i 

C’o^Uri. rucircliipui- 

vwo i*Kii i.o )S€i liirri'o Idi/cltuiib Inzinli V è 'i'iircJietti 

- che '.1 .sili facendo liirijo in 

_ _ iniitiierii darrern sorprendente 

—Ki.siciimente dotato. Tarchetti, 

H H H H H H iti.qitc for¬ 

za. An'iotinino nneora Antonclli 
1 (Ittiche .<(' il fiercorso c per ini 

- - ■ ■ — tropi),, duro..), FiiiH/inni, esper- 

B H H H H vjh to salita e ne'te Mar- 

H H H uw cocem 

li; una tiara coti fili .assi-. Di 

_ ^ contro allo 'iiinadrone yirillo- 

ri)»st) trorianiu ylt atleti di Ciii- 

Ol* uuril*»si lu .struda verso il no i. no,- deH Indonntn che mn 
^ - -MT» ■ -V ■-< Rezzi. Vecchiiirelli, Penta Gd- 

( torso Stanza 11 volo) a Forrara I li'i.lt/. f'iilx’Ihii; e Rli'sit Jfir(bi')lo 

jiimi lorinni ilule opposizione- 
.-Il loro naneo at'ranno forte ilei 

Venturi, {Cardarei- vìm, atl.iiio li bbi ile < be h, b,i laziali: ilal .. reichii) . Trapè ii 

li). Paittluliini. Tre Re (Perissi- lafciato un po’ debole .1 che foliihiitt.-vid. Priretti. Lonardi. 

I . u »..«,, imi som anioia diib- Di Ciorpi Tra oh (.thfi delle 

Il ‘■t'd nliliz/azionc N'id it.’trc SoccKi cJic ni’riino alinr- 











ricchi e generosi 
come il sole 
che li matura . 


j regalo a Larvci' o.x quello di mantenere, da Muccinelli. la Spai. L'importanza dcll’in- lime Pntciiielli aH ala. sposla- Itimi c Coinandncci tleUtt Tur- 

Icnatore della Ju\c. i-ola, il comando della ' clashifi- ljj Romìt. elio come è iiolo, contro sta tutta nella necessità Burini a me/ 7 .*idn i* Brcfle- re-t. d(di'i Go''*. 

Ma evidentcménle tioii soli) cu cd accrcscére có.-i le sue (ornata a irascorrere nel tran- di punti ehe hanno le due o Lofgreit ii cciitnivanti; aii a.<piranti alla rittoria di 


•lark 

Solo iiioiis 


preseti fu 


c!i '^‘'‘'-g.giungibile se -si considc-l tue^m del fattore campo, del- ;,i ni'.mcnto di far .>-ccndcrc loro stessi, il ohe non londorà Ecco coimr)(|iic la più prò-ì i),.rj-Ji(: 
P , . ,“,.P ‘ .>«1 ^l*htente tre punti li j l'incitanienlo di migliaia e mi- ,,, campo la s((uadr;i- lerto facile lì cumpito degli oabilc fotm.iziutie: I-ioni 

calcio di punizione poriandti separano dai rossoneri mila- gUaia di tifosi, del miglior gio- , , uomini di Allasio che. tutù) SPAI.: bertiicclii; i.mchi. iirr-r. ,. ' 

eo>i n 8 n 3 1 vnntnncio dei rtivc: ; ..««ìL. .. t oi il luolo <ii ici/inu «sia ^ ’ narfiiiii itnii’inMnffsnti- 


calcio di punizione poriandti .separano dai rossoneri mila- gUaia di tifosi, del miglior gio- , , uomini di Allasio che. tutto 

co,., a 8 a 3 1 vantaggio dei nesi i quali, per giunta, oggi co a metà campo ed. mtim-. J Cu van chVedè^^ -omiualo. è quello d. sUappare 

A^r) • . f vede,seia a San della tr:.dizione che -^eppure 

H™- ,t; Sa ■ 'r""- =" S, d,%«ca ; s>- ,«■) , p™» «.«.-.nn» ,U,d 

l H e'' ‘dr imovo ^ ^ del biondo terzino sai a .MTet - <h guadagnato 

, vittoria, la JuveiiUvs Potrebbe pno an he vincere . , . , ccendcie in .Aneli,- .Alla.sio. come Carver 

periodo di maggiore equilibrio: ..f,rà (-(.rio a -uo-daie la fuve che ha le sue buone ( ‘ ' .iciiuiii ut • “• '• 

Min ìmotnnrr.' f^cnie-, dei fra-i- certo a ^ualda c tu .iu\c clic nu n sue ouoi c i ^ j,., ,( problema da llbol- 

‘I..: .mila superionti. ^uol affiderà il suo posto vere. Y.volo ne. giorni seo.>, 


I onimiipie in irira e liellu 
perchè aperta a t'itle le sola- 
noni. Si ))iio avere il r;ite,ture 
solitiirio. I nOi •■lanio di ipie- 
.'-'lo tireisii. ciimc la piira iato 
molri-r'i ron rie,; l.in , fìmih i 


Vai'lo ■«.evi 
Della %’Ì4la 



or(7afurr(i 


all.T maggiore fenica dei fran- perchè aiiciressa ha iiuitivi (gl carte nella superiorità del suo 
cesi gli italiani onpotigono lyj-se j.iù validi» i)cr puntare Iquintelto di punta, dove sicu- 

slaiicio cd agonismo Emerge il ___J__■ 

P'acchetto degli avanti superio- —---------- 

re Per potenza.a quello ospite,. rAr r i \ I 1 ir r* Vl^ \ V Viri | I. 

E’ sempre .T. Prat a concre-j VJCiV.iI V^z\l .ViN . 

tare questa superiorità al IG' ^ ■ ■ 

su calcio di punizione. Dopo ^ '' ' a • • 

r.asi alterne al 21 ' si ha' la più G M-W "È 

bella azione fratice.m. 9u mi- t7~Cf 171# 11 f # »#~Ct 9 t f if f V 

•=chia Dufau finta c .scatta s^- 

euito da Martine. Dietro d. f m m -% * 

loro scatta come una fionda •'fc M •"> ■ M'h 

Murino che ricevuta In palla t/A/ClICltV7 Ali «/ItUliCl 99 

la porta in meta c anche que- ! __ 

'ta volta J. Prat non fallisco 

la ira.sformazione. . . Vislnalc, Falcmo E Rivi 3 ondoli i suoi più probabili avversari 

Da questo momento tia in./io > .e ' _ 

uno sterile perir^lo di orosiio- 

ne italiana. Il gioco d^i n'O.stn AU'liq/.dromo romano (ielle 1 iradizio.i.ile prov.T < osicclic la 


murilo è ouL-lh, di 2,11 ai.oaie "arcllnl. neii innoi-enil: biisnrl- 
VV.: ' V-- V * . ^ 1 ^ f* li. l'aslohli; Fonlanrsi II, bllvir-• arriso, ronif la para piio 

fiii.ucsi tilmeiK) un punto. j.j^ Sesa. Lkiier. buleiit. 1 r'iolrrr'i ron nc,; tati t finale 

l..\V.W; De Fa/io; .Miinlaii.-rri, ' d' firiijijx rfe eon i iniahor 

Ilio (li guadagnato .Seiiilmentl V, DI Veroli; Fniii.j,-,/ allora li ■ inori 1 lirriiìi rà al 

Anche .‘Mlasio. come Carver, brrcami,; nitri-I. bredpsrii. Vi-jp-,', rrc-co a' ))-n pnaito 
I il .MIO problem:i da nsol- veli» (i.oferrn), l.olcrrn (l’Istar- GIORGIO NIDI 

re. Yivolo nei giorni scorsi (bi). Fontaiirst I. . » . 

.stato colpito (la un improv- L’informatore ! Gli iscritti 


a Tre Re. Per il ruolo di ceti- e stato colpito da un improv- L’informatore 

travanli il tecnico giallorosso è _ _ __ . _ 

ancora indeciso fra Perissinot- 

to ( Cardarelli Se al cenilo || C,\M|>|0\ATO DELLL lUSEin E 

della mediana bianconera aves- 
se • giocato Ferrarlo. Carver 

avrebbe scelto sicuramente} V __ _ ^ ^ 

Caroarclh. che I O Bk ■■ Ufi Ik 

o.gni piubabilità Olivieri faiàl JUICv Aw^#JIAACv 
giocale Parola Ila voluto tem¬ 
po per pensarci. Naturalmente V M _ 

se da centravanti giocas.se Car- #1 A I 1—1 m 

darelli. Pcrissinuttu veiiebbe • ^#*^## 

schierato all'ala, se invece vi ^ 

giocasse Peri.ssinotto. all'aia si -—- 

allineerebbe Cardarelli o. se a ko.MA b: l’ianrasieili: Alota-allora i livoriusi m.i, ..Mi- 

terzino giocasse Eliari. Tre Re. hlto, Leimardi; l’elirerini. Ste- to cliiiicolla a )»as'.iie 

La Juventus è arrivata a Ro- fanelli, Betellu; Arnese, i’cdraz- Ila aperto la st-ziiaiut.» .il ,3 


: Gli iscritti i 

i I> Fablin N'pIIo I \. S. ituiiia.^ 
12) Alitoiii-lli. Il .Aiitoiiui’i I. I), 
, barlfaro-isa. 3) briiiirlli. 8) Cai - 
rranini, 3) De .N'ei;ri. 8) Knil- 
I lioz/l, 9) Facniani, II») lni|ieri. 
Ili) l.ronanli. 12) Alarrorr'a. 13» 
’.Maiiri/i. Il) Alinriolli. 13) 'r.id- 
ih-i, 18) 'rnrrhclti. 17) N'.’irilplli. 
j I.S) 3lfiiirbiiii, 19) Filimi, '2(1) fa- 
' prio. '21) lliisroln; 22) Falaschi 
(S. S. l’iitisnaiii»); 23) Alaiili- (V. 
C. Virt-ii/.a ). '2)) .Sriii|irliii (C.S. 
'.Ment(»ll); 23) Rosanu (S. S. Fr- 
. ilrtii'il, '28) AIiuclli. 27) Contri 
(S. ,S. Olint-s,-); 28) basni (Pe¬ 
dale Al(i(1,-ni-.r); 29) Nejeeel (C. 

1 S. Lar/arebi). ’l')) Narcisi. 31) 

, bruni. 32) Rorra. 33) bentiso- 
I glii». 34) l’istrila, .13) Coltelessa, 
136) Pi»-r.iiituz(i. 37) Calabresi. 38)1 


CAMPIQNAIO 
(URDPIO di BOXI 

ITISI MEDI TR2\ 
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- «or ;r, 0 T,nVir<» è Oggi di kref.a il Carla parla m favore dei ireannilma ieri alle 1.5.20 cd ha preso /"H. Andreoli. Giiarnacci. Cini- della ripresa l’ti-i ilii . r.n tolto : ^nidm. 1 ( s Vl-ili l’rbanll* 19» 

r L V>sm all’albergo Quirinale l-ne«m. un be. pas.s,,gg.o <u CccvarHU i 


no.AI.A - STADIO TORINO I ) 

2 MAGGIO - Ore 18.30 1 } 

ALTRI INCONTR Iji 


A LT R I 

Pesi neJi 
FESTIJCCI (II.) 


BD.XTON (Gr- Br.) ! i 


... , - ro-f-i .-ho I, f^rcinio isaiaie <11 Moma. )a granoe rasiigio. visinaie e r.iierno. aia , anoggio allalDergO (Quirinale . un uei pas.saggio 01 s. eii areni , Hai^Mrlni. *1) lla- 

'•maiiziaii irance-i cne u pros-a ire volle milion.aria che su una distanza che e slata .em- Cuhi»„ dono l'arrivo Ronioerti I-l'ORNO 11: Bernini; Lessi, con un tiro angol.itissimo sulla. , 43i Fierlì 44) Bel- 

trollano esregiamentc. Una mene di Ironie per 1.» prima prc di .suo gradimento. Rivison-lp p.^fola si .sono re'-ati al Po- Vanni, lardella, ragni; destra ha battulo imp.iraixln cn-j |j. !|-,r\Mài;i;iònl (.SS S Paolo); 

ueila azione italiana si ha atto volta .-icIFannala i tre anni con doli, cui la corsa u’i rientro do-1 |.-„u' i t^r^ Ceccarelll, Coltellini. Persi. Pe- le l’iaiica.'telli La Rorn.» .in iis.i- «j, Vlannini (PP.TT.): 47) Ita: 

.scadere del primo tempo; maigli ar.ziani s-.ilì.» distanza di ITbO vrebhc aver g.ovalo (-(«ìliluirà | ‘ ... . . terscn, Rinaldi. -- -' - . - 


e.ssa viene fermat.a m extreiris 
sulta linea di meta. 

.-\ir inizio della rinre-a 
franco.si attaccano ancira e 


igli a;'.zin:ii sul!.» distanza di ITbO vrebhc aver g.ovalo (-(«ìliluirà j ‘ i 11 ». terscn, Rinaldi. va il colpo e ne apim.liMr,'. .• il -j,,!,,,. 45 » .Morassutli. 49 ) De 

! metri m pista grande al dislaixo per es.«i un severo collaudo men-j‘*^*^^*^*- /*^/^*** „; ^ .luven- Arbifr»»: C.eni*vese di Torre I.ivorni» i>er segnare iiuo-.óo.ei.- Fagiuli. 51) Orni. 52) 

Idi 9 chili c mezzo. tre minori ci semhr. 3 iir> le char.- ‘ IdS. a Carletto Galli. Anniinziafa. • te. due niimiti dojx». con Ce, (vira//ari».. 33 ) Giangrandr. 54 ) 

' Tutto !c bciiderie italia.'.e. ec-i ces di Almorò tutt’altro. comun -1 Sulla formazione elle oppor- .5Iyt*lori: nel secondo tempo rolli, ihe con un tiro .d •(mti-i 4 ,,-piini. 55) Cartelli; 56) bianni 
icczion fatta per la Ticino e per j qi,<-, ehe trascurabile .-ui 1700{r;i alla Roma. Olivieri non lia ^ Persi, al < lecrarelli e al della |>orta sorprendev.» il guar- v, Dalia). 57) Mandolini, 5*) 
iTesio ehe liar.no riservalo leiincii.. (voluto fare alcuna dichinrazio- diano gialloros.s(» AI .3« Hi-. Farina. 59» Tulli; 60) Giona (Poi. 


vreonc avei g.ovi.o ; n- . ». « 

per es.si un severo collaudo men- ‘*Ht?uri. e ijuelli della .luven- A 

tre minori ci seiiibr-aiir» le char.- ‘ IdS. a Carletto Galli. Ani 


ITesio che hanno riservalo leiincii.. 


(voluto fare alcuna dichiarazio- 


34' Rinaldi. 


Leoatey con una magnifica “^—“Vr ,c prosome grand. Lz- recct. prove pr..u..vcr.l. ne U pero sferro X Lc';;. If 

aziono personale segna ^ncorajclassiche di primavera, saranno parla:.,, .n favore d. Fastigio thc,„era Muccinelli c che giocherà umi a.i 

una meta che il ^l.to Prat S, presenti dalla Mar.tmM che alll- La già precedut.- nettamcniei parola; l'unico dubbio e se .. 3 .,,, nell ...contro d. camp.ona.o 7Z I ] 

incarica d. trasformare. | neera Almoro a Tudim che farà V.sinaJe nel - Far.ol. .: ma ■! , p. curoneo » resterà al centro rDcrv e disputai.» al Campo Octfl <1 EuCTil 

Gli italiani nero non «i-ar- -prendere in pista .1 der^vwinner puledro detta M.am. recente vin- . .. mediana o ,ie invece so- Roma , T i> i • i> 

mano e partono al t-ontvattac- R'vsondob. da Nen. da ^ra che nitore d. Tommasuccio a Firenze r ^ ^ invece so ^ squadra LlIUC'IlCSr B-La/.ÌI) 1> 

co cocfcioacoòo i tricolo-i c.:» affiancherà Kankan al prestigioso potrebbe aver molto nugborato a eiallorossa. comi,osta in l.oo.,a -- 


cr> costringendo i tricolo-i a-J 
una affannn.sa di7e=a. Al 9' r-.s^ì 
riescono a bro 2 li.T"e ima diffi¬ 
cile sifuazinoe .siilìa : nc-a di 
n-’la che provoca un ca’cio d- 
punizione. Tira D.ar ma ^ba- 
clia il tiro. 


giallurossa. composta in buona I 


lano gialloros.<i(» Al .»« p-.i Hi-.^-^rma. 59» Tulli; 60) Giona (Poi. 
aldi ha i>ortat(> a ire i< 1 , li <x- i.,|,rri 3 s>. 61) Valliirci. 62) Maz- 
)i amaranto /riti. 63) Ilortoli: 64) De Fllì|>- 

— — ■ ■ p,, (i»„i Indomita). 65) Krrvsati»; 

O otr; -1 I Uff» 1 Marlrllon. (S. .S. Terni); 67) 

*• I »n» * *1 /lirrhi (r>. fJ. Kiiheo). 6.H) c;rn- 

I llfpllpm* R-I :iTÌi) B Fibadin»: •«» .Merrafel-j 

I> l.il/.ilf 1> Il v;_ Cibi). 71) Favaie. 72): 

-- ; ( illi. 73) Serra. 74) Srhiavoni. 


•i..ì>me.3tc har..-.o riportato questa 


NEL IV TROFEO TURISTICO DI ROMA 

84 equipaggi in gara 


Su un percorso di 458.30U km . ; 
praticamente il Giro del Lazio, 
piu una prova .di accelerazione 
di sei chtlomcirt e mezzó si di¬ 
sputerà oggi 11 •« IV Trofeo Tu¬ 
ristico di Roina * orgàniziato dal- 
l'Automobil Club di Roma in col¬ 
laborazione con rtF.I. 

Alla interessante mamfestaMo- 
r,c. che ormai e entrala a far 
ivarte ' delle tradizionali manife¬ 
stazioni automobilistiche romane, 
panno dato ta loro adesione ben 
B4 equipaggi, del quali venUtre 
della ^ Scudena Campidoglio ». 
quattordici costituiti da giornali¬ 
sti ed uno femminile composto 
dalle signorine Giona D'AmeUa 
c Caria Costantini. 

I concorrenti dovranno per¬ 
correre I 458.300 km. del percor¬ 
si» — suddtstvi in tre fazioni: km 
133300. km. 159.600 e km. 165.2«» 
-- ad una media orana a scelta 
non inferiore pero ai 43 e 48 
km. nspetuvamente per le auto 
delle categonc sino a 750 cc. ed 
oltre '750 cc. 

La partenza sarà data questa 
mattina alle ore 5 da Ponte ilU- 
vio. Il percorso e il seguente* 

F^tc Mllvlo.- Tor di Quinto. 
Sacrofano, Campàgnano; Braccia- 
nò. Ccrveterl, Vacetna, Malagrot- 


ta. La Storta Piazzale l'ii-cania. * 
An-.iiarc Haminia. Guidonia.i 
Marceliina. S Poto. TivolL Passo} 
della fortuna. Pisor.iano. Belie¬ 
gra. Oievano. Cave, Palcstnna. 
Zagarolr» Montecomp-rtn. Fra¬ 
scati. Squarctarclli. KfKva di Pa¬ 
pa. Nemi. Genzano. Apniia, La¬ 
tina. iezze, Bassiano. Nmta. Cl-i 
sterna. Campomono, Carroceto.j 
Malpasso. Mezzocamino. Maiale -1 
de. Viale Cristoforo Colombo j 
Qui giunti I concorrenti dovran¬ 
no sostenere la prova di accele¬ 
razione. compiendo due chilo- 
metn ad una media sempre su¬ 
periore. 

- —. 

RcKTorcl mondiale 

di Parry O’Brien 

DES .MOINES (lowa). 24 — Lo 
americano Parry O'BrIen ha sta- 
bililo un nuovo primato mondia¬ 
le del getto del peso con la mi¬ 
sura di metri 18;». n record pre¬ 
cedente era detenuto dallo siet- 
i so O'Brien con metri is,04. 


I II terzo rapprese.-.tar.tc dei tre Ietto. Celio; GhtRgta. .\rcadi(» qiia-i riniin, iato alla lotta ed 1 ampiunaio riserv 
anni candidato alia vittoria c] 

Falerno della Razza del «toidf. I * ' .. — ■. , _ 

che e a] debatto sulla pista i -.-ma - I 

romana in scuderia st nutre I .\ .\ ( ( ).M P1'. I I /1 O .\ K .MO I OC ICI^ I.S I I C.\ 1^ I I M PO RI .\ \ / .\ MO \ DI \ I 1' ! 

grande fiducia nel cavallo c lo ____ ■ . a ■ . ■ . . 

SI ritiene capace di far pesare i 

quei chilo e mezzo che Fastigio 9 W Wt V ■ ^ ^ W ^ 

wMafft €t€i ItitOlCf Iff «MM#f il I 

di considerarlo altro che nel* mW mW Jg M 7 7, 

ruolo di possibile sorpresa ! ' ~ -------- 

Degl, .«n.zi.vni ci sembra che i 1 .’ | - l’- -| -- - 1 z - - i e . _ 1 

, Rivisondoli. sul tompl-_-s»o della I Til k- M|iiiirlo(li Imo II pronosticoe limo per lo ^(jii/zi> - Iiicoriczza fi-a U- KK) cc. i, 

[camera e malgrado il suo mollo, ' 

; dcliider.'e rientro. po<;sa essere 

j il p u pericoloso avversario dei j Oggi, sull'Autodronio di Irnolad/xie hanno lavorato intensameTilclno’ì si cimosi o’.o 1 


• thiappini. 90» Leone, 91» Lazzi .1 


Oggi, sull'Autodromo di fnjoI<i,l)>ee ìkix»,» incorato intensamrntc 
i disputerà la •Coppa d’Oromjc. se m rvclude la parentesi delle 


giovani: ma una sua vitIoria.t»i disputerà la •Coppa d’Oromic, se m ev 
anche s^ sempre possibile, depor-j^hc rappresenta il primo grande^g ire -nd-i 


americane, esse si in- 


rebbe molto male sulla genera-jeon/ronto motociclistico intemn-;ronfreron»io per in prima volta 
zione U*.31. Icionnle della stagione. Le gare di|i,i jorinn iifliciale 

Mar.iago c Kar.kan avranno il|.5fodena e Ferrara ci hanno for-. Come si ricorderà, a Interlagos 
compito di accon.pagnatori dilnifo preziose indfcniioni .sui mez-'••ni ta Guzzi ,350 di Lorenzetti che 
Vtsmale e di Fastig.o: poche le;:» ifalioni. .specie per quanto ri-!ia Citerà 4 cilindri di Milani i-e»i- 
char.ces di Europeo che rom- ouorda le macchine •grand prix...nero hattute dal pilota rhodesiano' 
pietà li campo. uVetIa classe .700. le 4 cilindri del-’Hut/ Amm su Sortoti; le gare di! 

Ecco I panènti- F.ilerno ity'»:*’’ -'f-V. e della Oliera, dopo U.ogtn as-nnio-io )»erriò uti’inqxir-! 
S Pacifioi»- Almoro ifiO'i bu- l^otze di cani-ita, 1:0 ecce:iomIe dato anche la 

gafellai v'zir.ale (5! Fa.ncera)■ !itotiano. ci hanno (limo-;jKirrccip-uionc della .Meccanica 
Ma-iago ( 49 '» Silenzi)' Rivison :»come abbiano raggiunto \Verghera che yareggerà nelle due 
doli' («)', -ifi- Fasti'eio’ (51 Gio- potenza — sia pure non an-.classi 3S0 e 580. 

vanalei- Kankan (49*- Ferreri) ^ora al limite massimo — che tej La Casa di Mondello si schie- 
lFiiroT»o |49I r rannolii pone SII di un piano di assoluta fren't nelle .350 con uno squadra 

1 Europeo ( 491 - c, caprioli) tecnica. I.ompo-sta da LorenzetU. Kava- 

j riunione avra ‘O .** Al punto in cui sono le cose naqh e Agostini, mentre la Norton 

' rAt'-cT/vt « * inT.! *' '^t>Uo difficile prevedere si varrà ancora della prima guida 

« , due •marche» con- di Amin. il quale sarà affiancato 

*■ no \ •'"f"*’ quisterà il titolo nazionale e qua- dai piloti australioni Laing c 

GUppo. PR. ^LO. I.oibgo, Mgu- te si affermerà nelle prossime Campbell. J dirigenti detta M.V. 
mi, Nu-Or. PK GALLtZsL: prove mondiali. Tale incertezza .4pu.sta. dal canto loro, faranno 

za pensieri, ^rmlllone, Nogl. renderà di estremo interesse le scendere in pista le 4 cflindn — 

PR natale di ROMA: Fasti- corse della stagione, ma il mo- derivate dalle prodigiose 500 _ 

gio. VIsfnale, Falerno (RIvison- tiuo più importante sarà quello ehe gfd l'anno scorso fecero la 
doli). PR. NARNl: Musidora. Do- di come esse fronteggeranno gli loro comparsa su qualche circuito, 
nato.' Pos». _PR. CA3tPOLEOXE: attacchi daRe Cpse straniere. Cer- Le possibilità di queste macchine 
Sigfrido, Furud, Trionr. PR. to è che durante tutto Tinrerno per il momento rappresentano un 
SESSA: Apple Tree, Tali, Jacopo. le industrie motociclistiche euro-spunto interrogativo, tanto più che 


I 

non SI cono'io’,-» i/un.i sirnnno i,'irada delta Gilera tostruerido ,,,o-• 
toro piloti iiff|,-iilt In questa cn-!tOri plucilindrici con risullali ab-l 
tepona non hisog-.a sottovalutare bastanza lusinghieri ! 

la pre.sciira dei <...;.orrext. isolai. DOMF.N'K O .ALLEGRETTI i 

quoti Webh NTi k CiOCt'ttc, Bru(/ut^ j m • I 

re SII .4 J.S . I Tedeschi .Mager su QfArnp kuÌèl VCIDÌltìfO 

Panila e Ilei s s.| Velocctte. ed ViBIHW; HUkOH fCJ||IJ||(V | 

iri/ìric II (,i»:)>x»>.e 'raiKese Col-- DaiHs Hannli DzsHti I 

tot ,.Volto,,). Koma * Ra;o:i ■ Koma | 

Mollo poi tranquilla a|)pare lai Xei giorni 1 e 2 maggio sull 
\itU':;ior-e nella corsa delle •quar-j.^ ” «> -- 1 d 1 

Io d. Mro. (lOL'c tri Gu;;. ha buo-!H-»nia-.Napoli-Roma. si 
ne ix/vsibiiiia di a'Jcrinarsi senza l‘^ “ GrarKio .\uj.l\ Ve-j 


iV V 1 1 

V , Pesi ni'ir-» 1 

rOLIDORl (II.) FAMECHON (Fr.) |! 

. 10 riprese 1 j 

pf.^1 piLi-na 

.M'VOLONI (II.) B.ATAILLE IFr.) 1; 
/ . riprese | ' 

/ Jpfc i Pesi .-nedio-ni-rssimi : 

f/\ .ALFONSETTI (It.) ROl.DE (Fr.) ,1 

[ y ]' : 8 riprese j ! 

- , Pesi riedi ' ) 

gf \ ^ D’OTTAVIO ilt.) PASEK (Fr.) I I 

\ \ 8 r prese I I 

^ ^ PronotazioRR u iRiidita lii'-'linlti, j 

à MRPA (CIT)li 

Balierìa Colonna - Tel. 884.3i 6*684.309 ! 

119400 51101 ) 3300 1890 1600 8 S 0 ; | 

I La riunione non sarà ! 
[ irasmpssa fHìr tolcrisianr | 

- li 

Recap;io: Organiz. Stadio Torino - Roma - Tel. 393-201} 


« l* nU' GRANDE ORGAMZZAZiONt 
MERI0I0N.I.IE PER LE VENDITE DI 

'imErniMUEiu 

riiTTI I TIPI TETTE lE MARCHI 

S0PM6ITT0 - CBCI TI6UI • RUMNIGUICAIZE 

FIORIO - fi) PiiiKipiti 41D. - III. Ii2] - SAlERNO 


ne )>o\.sibiiiia di rtrjerinarsi senza ■ '''‘‘qv: a -, tiraiKio v e- 

rorrcre troppi rischi, tanto c vero ;qiMl-. ix>l'.ir.:io pari 
che I piloti ufficiali saranno soloileo.pa:<• ’.i:! . vs'-pi.-ti -.li Ro- 

Ayostin: e .Montanari, mentre fra',»»^ e N.io ' i 
pii isolati diijwrranno della Guzzii -r...»' ' ' . 

oli Italiani Ferri, .Marcili c Co-l -''-T^anno 

lombo lii'*pilati siagli org.ipi2zatori s?-,i 

Qualche anno ju nella cin.vsc'^-vn.iina•'l.'ri’:.» al pcrnottamen- 
500. lu conquista del primo ))Ostoho. pranzo, cena e orima cola¬ 
si .sarebbe risolta iii un duello L.„rjc 

tra le due eterne rivali Norton' . -, 

e Oliera. Oggi invece, le cose ^ iscrizioni ricev ono siailc 
sono cambiale, in quanto la mar- 9 alte ore 13 e sialle ore 16 
cu iridata di Arcore deuc di/en- alte 19.30 presso il conceìsio- 
dersi tanto dagli attacchi della nar.o VcspKi in Via Nazionale 

23 c dalle 20.30 alle 23 in 
Guzzi hanno seguito per le mac- Y'** Stampir.a 6(-a pres.sO 

Ichinc • grand prix», la stessa Vc-pn Club. 



IN TUTTE LE FARMACIE 






P«f. 8 Domenica 25 aprile 1954 


« L’UNITA» » 




1 Unità 




E 


LE « MOSTRE DELL’ALDILÀ’ » iNON HANNO EORTUNA 


Grolla clamorosamente 
la nmnlalura Kh^lov 

Il aediceììio cupiln, ,miotico ' ò un nccchio nnu'sv dvi 
seroi'/i iìtììaricuni - Il .diìnchvsUn' Cìiinrdinn ' v il 'Wulio- 
lUìl Zailun^’' dì liusileu dìnnoliscono le fnnliìsiosi» riiH'In/.ioni 


se la fonforon/a di CJinevr p'. 

i' Tutto sombiM molto stra¬ 
no — rileva (jumdi il Mnu- 
chealer Guardian — uoiehè 
raramente j M*rvi/.i di con- 
tro.spiona'‘'>io u>ano .cimili 
sistemi ». 

Per quanto rifiuarda '.'a- 
■•'■petto pili roinaii/esco di tut¬ 
ta la .'^toiia e eioè le .strtine 
armi che il l•apltano Konklox' 
aviobbe dovuto u-aie <• cbe, 
a dire dello .'-te.s-o piutami- 
ni.'^ta, .sarebbero .state inven¬ 
tate e ••eitretamente labbii- 
eate vicino a Mosca, i »io;- 
nuli in^t'.e.si hanno i.iccoll.i 
una -serie di dichiara/ioin di 
tecnici. 1 ipiali di-ti ungono 
completamente il raccontn 
dello p.seudo caintano. 

11 Dnilìi Sketch, con-ci .-.i- 
ture, cita Ira { 4 I 1 altii un 
dcdective piivato intei na/iu- 
nale ben noto, Cbailcs fbrv- 
.stalc, il quale ha dichiai aio 
<< Ho visto una quantità di 
que.ste rivoltelle mascheiate 
negli .stati americani fieli .1 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 24. — La versio¬ 
ne americana dei « Protocolli 
dei savi di Sion » — come è 
già stata definita la montatura 
liollywoodiana organiz/ata lo 
altro ieri a Bonn, con la con¬ 
ferenza stampa di un sedicen¬ 
te capitano sovietico di nome 
Khoklov, il quale avrebbe 
.scelto la libertà occidentale 
por non obbedire all’ordine di 
assassinare un capo dei rii.-.-i 
bianchi, residente .1 l-'ianco- 
forte sul Meno — ha avuto 
minor fortuna di quanto non 
ebbe la invenzione dei servizi 
di Goebbel.s ed è crollata oggi 
nel ridicolo, rivelando un.i 
bas.sezza morale dei suoi or¬ 
ganizzatori degnti soltanto del 
.senatore Me Carthy. 

E’ risultato, inflitti, che il 
I- capitano w è un mistificatore 
della più beU'acqua, e che la 
intera faccenda costituisco 
una invenzione dei servizi .se¬ 
greti americani, nel tentativo 
di sommuovere le acque in¬ 
ternazionali alla vigilia della 
conferenza di Ginevra e di 
attenuare l’impressione susci¬ 
tata nelle diverse organizza¬ 
zioni di profughi dalla fuga 
neU’ex capo della N.T.S.. dot¬ 
tor Trusnovic, che ha chiesto 
ed ottenuto asilo .nolitico dal 
governo di Berlino. 

Queste rivelazioni .sono sta¬ 
te fatte oggi in significativa 
coincidenza dal Ncties Deut- 
schìand organo del SED, e 
dalla National Zeitnng di Ba¬ 
silea, uno dei più autorevoli 
giornali borghesi svizzeri. 

11 quotidiano berlinese ha 
scritto che l'abbraccio melo- 
drammatico scambiato alla 
conferenza stampa fra il capi¬ 
tano e la .sua vittima manca¬ 
ta è più che giustificato, trat¬ 
tandosi di <1 due buone vec¬ 
chie conoscenze n, apparte¬ 
nenti all’ambiente degli emi¬ 
grati, pronti ad ogni az,Ìone 
contro l’URSS non appena 
giunge l’ordine americano. 11 
giornale di Basilea, da parte 
sua, ha messo in luce ner la 
penna del suo corrispondente 
da Bonn, alcuni falsi clamoro¬ 
si emersi nel racconto del ca¬ 
pitano, ed ha poi preso ener¬ 
gicamente .oosizione contro 
questa mistificazione organiz¬ 
zata per H servire un obietti¬ 
vo politico a pochi giorni dal¬ 
la riunione di Ginevra ». 

Si può anche sottolineare, 
a questo riguardo, che la 
Frankfurter Allgenicinr Zei- 
tnng. il più serio giornale 
borghese della Germania del¬ 
l’ovest. ha relegato ieri la no¬ 
tizia in una pagina interna, 
senza alcun rilievo. 

Di fronte al penoso crollo 
della mistificazione, appare 
.semplicemente ridicola la vio¬ 
lenta nota che il vice-Alto 
commissario americano ha in¬ 
dirizzato a Semienov per pro¬ 
testare contro r " organizzato 
assassinio ». 

A Berlino si attende ora. 
con molto interesse,' la rispo¬ 
sta dell’Alto commissario so¬ 
vietico. destinata sicuramente 
a scrivere un nuovo capitolo 
in questo romanzo, che dove¬ 
va essere un giallo anti-sovie- 
tico, e che si è ri.solto invece 
in un fallimento per i .servizi 

diretti dal fratello di Foster, ... 

£)i,lle 5 PARIGI. 24. — .\i Icnniiu 

.SERGIO SEGRE jdi un’altra notte di batiagli.i. 
— j la .situazione dei traiuH'.'i a 

I COIllllieilti in&le.si Olen Bien Fii m c ulterior- 
“ I mente aggravat.i. Aell • i id- 


Gcorgia e del Teniies-cc. V» 
ne sono alcune contenute 
entro manici ili ombrelli, ap¬ 
parecchi fotogiafici o addi¬ 
rittura pijie. In ceni .-.tati 
americani. possono c‘--,eie 
acquistate insieme con le 
muni/.ioiii in nUlneto^l ne- 

'•ir/ì ». 

» (^iie.^ie anni non -.ono 
nulla fli nuovo _ scrive 
(jnindi il giornale — >e ne 
pO'.'^ono tioi'aie m (luantita 
•all continente ed anche m 
G’an Bretagna», .'\nche un 
licrt.ii ocf (lidia » C'ItnrehìH 
Ijd », bini nota fabbrica hjn- 
{line.,e fil anni, ha ailermato 
che ■ da anni vengono (ab¬ 
bi ic.de sili continente armi 
del tutto sìmili, in (orma di 
s(ato'(- di .sigarette o di ai- 
cendisigari ». 

Come si ricordeia, un por- 
tai’oce ami'iicano aveva di¬ 
chiarato che le armi, att'i- 
i)Uit(‘ a fabbriche sovietiche. 
» s-ono di un caiatteie del 
lutto nuovo ». 


11 premio Stalin 
eonaegnatoaFast 



M:\V VOIIK — Il proiiiio Sl.i- 
liii (UT la ii.icc è stato «oiise- 
Kiialii gioielli .ilio scrittore 
americ. 111(1 Howard Fast, nel 
corso di una eeriinoiiia svol¬ 
tasi nel Me Alpin Hotel. Er.i- 
no presenti. Ira gli ullri, l'aul 
Itolieson, William llutioi. e 
iinmerosi intellettuali ame¬ 
ricani 


Kaganovic e Nikolan 

part ano a l Soviet Supr emo 

I .UccercliiaiHfiilf) Ccipiltili.slico - l/aiiiiicii- 
lo del l)(‘iirs.si‘i’(‘ (’ 1(1 l idiizioiic’ (k’i piezzi 


MOSCA, 24. - Nel dibat¬ 

tito sui bilanci in atto dinan¬ 
zi al Soviet dcirUnione, alla 
presenza di Malenkov, Khru- 
.sciov', Voro.scilov, ha pre.so la 
parola il primo vice jiresi- 
donte del eoosìglio Kagano 
vie. 

L’oratore ha o.s.scivato che 
co.slante obbiettivo della po¬ 
litica del goveinu deH’UKSS 
è non .solo il continuo miglio¬ 
ramento d(‘| hene-Ss(.|-(> del 

popolo sovietico, ma .nulie 
flUello di a.ssieiiiaie al popo¬ 
lo la poshìliilitu di lavoi.iri' 
in un sicura pace. !Jopf> :ivcr 
lilevato i piogre.s.si del .siste¬ 
ma soctalisla nei confront’ di 
(lOello capitalist.i. Kaganovic 
ha .sottolineato il latto ihc 
entro i| 19,54 .saia nortalfi a 
((Minine il piano qunuiiKMina- 
le .s'ovietieo 

Kaganovic ha poi ine.sso in 
rilievo il fatto che l'URSS. la 
Cma e gli altri pae.si demo¬ 
cratici fievono tnltoia fate i 
conti con racccrchiamcnto 
capitalista e che i paissi di'l 
blocco occidentale. guidali 
dagli .Stati Uniti, sono pr(-- 
occiipali PCM- il co.slante svi¬ 


luppo economico dei pae.si 
democratici. Per questa ra¬ 
gione, cs-si si sono laneiati in 
unti corsa al riarmo, minac¬ 
ciando rURS.S e la Cina. « Md 
rURS.S, ha affermato Kagu- 
iiovic. p(M-.scgue una politica 
inti‘sa ad assicurare la pace, 
anche se. ad evhaie sorprese, 
deve dedicare atten/ione alle 
sue forze :umate'>. 

Ha preso quindi la parola 
il vice presidente del Con¬ 
siglio e ministro del Com¬ 
mercio Mikoiaii, il quale ha 
afiermato che in (|ue.sti ulti¬ 
mi anni, a dìlferenza dei pae- 
.-.i capitalisti, l’Unione Sovie¬ 
tica è stata in grado di pra¬ 
ticare iin libasso del costo 
della vita tale da consentire 
ai cittadini sovietici di aequi- 
■-taie con 4.‘f7 rubli ciò che 
nel 1947 sì comprav'a con lOOù. 

Convocato a Mosca 

il rapprei entanle a mlraliano 

.MOSCA. 24. - - L’incaricato 
(iiU'fiiii australiaiu) ;i Mosca, 
Bnaii IMI. e -stato oggi nuo¬ 
vamente convocato al mini-teio 
degli (‘-teli .sovietico. 


DULLES NON E’ RIUSCITO A PARIGI A METTERE AL PASSO GLI ALLEATI 


«lìfiillii <1ì clefìiiìto» flìeliim*R Eden 
ni termine della rinnìone dei tre 

// ministro inglese rientra a Londra per consultarsi con Churchill - // possibile /so/a- 
mento americano giudicato in Francia di buon auspicio per la conferenza di Ginevra 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE|^ciitale: una <h Bidaiiit -.uì- 
|■(ll•ienlamelllo france.-o per lo 
incontio ginevrino »• un’aUia 
di .lacfiuet suH’inquiet.inte 
and.iiiicnto della b:ilt:ig'ti<i di 
Dico Bien Fu. Il poitaxote 
governativo lia pieci.sato che 
Uidaiih liti anche e.spo.slo ai 
.-.noi colleglli il piano propo- 
.sto dal inesidente ineiianu 
Nelli u. Un inini.'.tro ha cliie- 
sto. comunque, cbe un anni- 
.sti/io .siti ricfMcato sin daii'ini- 
zio dell.'i confeienza .li Gine¬ 
vra. Bid.iult lia sollevalo su¬ 
bito (li'lle ri.serve, .>o.-.lenendo 
che (jet un .•irmi.sti/.io la dif¬ 
ficoltà non con.si.-(te neli’c-.:.iiie 
del » dov(* », ma del » (.oiiie » 
pilli raggiiuigeie una i.eci- 
sione. l.e sue ijrevisioni ge¬ 
nerali .sono sialo inolile ne¬ 
gative: (‘ troppo piedo - tgli 
ha so.sieniito — per prevedere 
in quali condizioni .si inizie- 
lanno i colloqui gine\ rini. 


PARIGI, 24. ■ - I.:i -u-:eg;i- 
zione fiancfMsC albi lonieiea- 
za di Ginevra saia diicltti d<i 
George.s Bidaiilt. Mtiie. ic(* 
Schuman e Marc .lacfiucl. 
Raggiunto il comptomcs.so su 
questo imnto, TefiiM ve.scenz.- 
e i contra.sli manteiiuii 1 i.i 
fino a ieri sera in .seno ni go¬ 
verno sono stati mos.si auoiti 
monte a tacere, e il Cun.sig'.io 
dei mim.stn di stamtine si po¬ 
teva .svolgere in iin’tilinosler.i 
che i comunicati ufIi'Mtih de- 
fini.scono (h » jiiena -f-MMid i » 
e che si potreblie due di n- 
dìnaria amministrazione, tin¬ 
che se i problemi (ire-i in 
esame erano tinelli che londa- 
inentalmente Impegnano non 
solo la vita della Francia m.i 
l’avvenire .stesso dell’umanità. 

Aliti riunione del governo 
due relti/.ioni stmo state 


Siilla posizione lr.uicc-t‘, 
conniii(|iie. nessuno .-i iti cc- 
ce.ssii’e illusioni. Non è un 
ini.-teid che le diviMgcii/e sUs 
sistono tii'l governo e . i miu- 
nifestertinno tinche intorno t.l 
tavolo della'conloreiiza. I mi¬ 
nistri deirURA.S (e.\-gol!i.-ii). 
dopo tilcune iliceite/./.e e al 
lernative nianife.statesi |jei..i- 
no nel loro gruppo, ntmi.o ot¬ 
tenuto un certo succe.s.'.i. im¬ 
ponendo la pre.senz.a nel loto 
collega di ptirtito Jacqiiet te-- 
ctinto a Bidaiilt. K.ssi hanno 
ottenuto, in qiie.sto, il consen¬ 
so tinche di vari m.nisjii di 
tdlri gruppi politici, esc'u.-i 
ntdurtdinente gli MRP. os-ia 
di tutti coloro che nitenuevti- 
no imporre til ministto degli 
esteri unti limiltizione nelhi 
siiti libertà <li miint<vra uer 
(intinto rigiitird;i soprattutto 
gli impegni giti inesi o quelli 
eventUiilmente dti prendere 


nei rigiiaidi degli .'st.<‘i Uniti. 

In Itili condiz.ioni. che :-.».-.,i 
potrà Uicin* dalla cor. mm^miz.i 
di Ginevra-.» Unti prm.ti in¬ 
dicazione. in risposta t< qiie- 
stti domanda potev.nio già 
dtirlti i tre inini.stri degii este¬ 
ri occidentali. Dulie-,, Biiheull 
e Kden, che nel pomeriggi > si 
.sono riuniti til Qiiui d’Ortiaiijmtt 
per un estremo tenlaiivo di 
concoidaie un oiieiittnerrilo 
comune. Nei contatti prece¬ 
denti, la confusione, gli ^lrc- 
l>itii guerrieri, le iinprectizio- 


.'\1 termine della riuniooe, 
che è durtdti fino alle 19 ed è 
s-tatti più breie di (lua.ifo non 
-i .supponesse, solo Eden ha 
conce.sso qualche dichiarazio¬ 
ne. « Non ci saia comunicato 
— egli ciicevii — non c’è stato 
nulla di definito, non ci .sa¬ 
ranno altre riunioni a tre pri¬ 
lli lunedi prossimo ». Le 
tiatttdive citino, quindi, ler- 
minatc nella .ste.ssa incertBzza 
c confusione di ieri raltro ed 
anzi, .-.tasera. Eden è iieatni- 
to a Londra per con.sUltir.si 

poi 


ni ili Fo.ster Dulle.s e gli s'fO!)-i(.on Churchill e tindare 
pi delle bombe H avevano -o-idircittinientc a Ginevra, 
.stiuiito alle prime .pertuiv.ei ^1 ricatto di Dulte.s ,u...i m- 

ternaziontilizzazioiie e sulla 
estensione del conflitto indi.- 
cinese .si contrappone, comun¬ 
que, un .senso di mtiggioi nii- 
.sura notiti delegazione Uigìe- 


dì pace un tenebroso lonJti'i 
di (laurose minacce. D.i 24 
ore, un elemento di fiduiMa 
è dato propiio dtilte diliereii 
ze di posizioni che sem'j.-jmo 
regnare tra gli occidentali e 


che fino all’ultimo 
.siano sttde santde. 


non jitire 


w.\siii.\c;ro\ i.n ik. nsiI’ICA ii . si o i.xrKRV K.Yro i.\ asia 

L'America si appresta a inviare 
marinai e aviatori in indocin a? 

I .ii liiMicii (lulli* lorzu virhiuiiiiU’ u Dioii Ricii Kn — l.u (asi (luir assiiho 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 24 (L.T.t. — Lo 
affare dello pseudo capitano 
tovietico munito di scatole dì 
-sigarette csplo.sive. viene de¬ 
nunciato il a 1 Manchester 
Guardian come una manovra 
abbastanza .sciocca della pro¬ 
paganda americana alla vi¬ 
gilia della conferenza di Gi¬ 
nevra. 

Il giornale avanza a'ij.ti- 
mente il parere che •» nel 
caso del capitano Khoklov v; 
siano molte stranezze, a pa. - 
te le scatole di sigarette che 
.sparano pallottore cariche di 
cianuro di potassio .. e nota 
la .strana circostanza che. 
mentre Khoklov, .-^jcondo 
informazioni degli americani, 
avrebbe chiesto asilo nella 
Germania occidentale fin d.il 
20 febbraio .scor.so. il » com¬ 
plotto Il è stato re;rO pubblico 
» .--olo giovedì scor-o, oocli; 


te ìntores.snta. .secondo la 
quale la Franeia .si jirepare- 
lebbe a chiedere iin inter- 
\ Olito militare amcricaiio. 

Le -te.sse fonti parlano di 
equipaggi aero-navali >• che 
W.i-liiiigton 'I preparerebbe 
a iiivinre e dcirimminente 
iiartcn/a poi. l'Indocina dcl- 
1.1 poitaeioi Wiiidahain finii 


aggi 

da di congetture d lTiisc-i nei 
la ca|)italc francc.-e. e st.d.i 
perfino avanzata, ila fonti ;i- 
mericanc, la ipotc.si die 1 
generale De Ca.-itries sia .'tal" 
autorizzato ad arrenileisi. ^ 

I vietnamiti .sono "iniaij 
padroni di due terzi dei cani-; 
po trincerato e di entiambej 
le piste di ntten.nggio. l.i ca¬ 
duta ili im terzo c.i|> 0 '.iido ,1 
nord-ove.st ha co'treti" l^f •,,, 

Castrics a iidiiric ulti-i ior-‘' .ipfi C. 
mente l.i .sua linea di difesa /'■'-'''■.•i'’;; tjn i fTjnct» 

Da Lnang l’r.ib.in». uc; p.i-{ li’ior.i pirdiiu, udU bjt- 

tj^l:.! 


\ lui (attica 
rivolii/.ioiiaria 

!DAL NOSTRO ìfmATO SPECIALE 
IKONTl 1)1 DII.N im-N 


giorni prims che si inìzìa>-» menlo In «vote 

SARANNO ESAMINATE A LL’INCHIESTA 

Le irne delle pressioni 
di NcGaithp saii’esercito 


thcl l.ao. una colonn.i fi ;in-U-*5^’-*. •=’■((> ‘f.ifc djllc 

co-collaborazionist;i e sta‘aU»-‘m' pepaìjrt lon aiucchi toii- 
distaccatn ler.so Dit-n Bicn i . ittonu^.imcntt nel giro 

Fu, ncll’infento di allcegiM i-! .re r Io piò </; </;.< ori. QiuftJ 
re la pre.ssionr po[>.il.irc c dii'■i/’.'iù.M 1 / 1 / '..'((«•'( -, icin.imui 
ritardare la e.idiit.i dch.-i piaz-jfMi -i 'piig-i lèc in p.utc con il 
zaforte. ‘ i/m gh .itucihi ,t tnnovonu 

In qucsl.a situ:i/i"ne. e alla;./.».'/.i ìiLiti^jincntc bre- 

vigìlia della confeienz.i di;.i/i/à /lo.-tn ni .ìi-, Kin.nninto 
Ginevra. 1 >ervizi stamp.a .i-t..,- <,i.; 'jtirtoiiv gineritv 
mcricani lanciano insistente-, ., j /, dionnnòy^'.i/iane delle 


«I con'idiTA che 
dii cjrnpo trin- 

( o*; 

più 


WASHINGTON. 24. — .S. 
sta svolgendo, dinanzi a una 
sottocommissione .enatotia'e. 
l’inchiesta pubblica sulla 
<-ontro\’ersia Me Carthy-Ste- 
vens. La sottccommissionc 
dovTà appurare se il sena¬ 
tore fascista ed il suo assi¬ 
stente Roy Cohn abbiano ef¬ 
fettuato pressione sulle aut,>- 
rità militari per ottenere 
i’ax'anzamento ad uflfìriale del 
soldato David Shine. agente 
speciale di Me Carthy. 

Nelle sedute dei giorni 
scorsi, hanno testimoniato il 
generale Reber e il Segretario 
all’esercito Robert Steveor. 


Kssi hanno affi iin l’.i i’.; 
senatore e i suoi ^- issi-stcnti > 
ripetutamente av^v.-mo n- 
chiesto un trattamento di t.i- 
voie ner il loio protetio 

Oggi la .«ottocommi.ss ioni' 
ha deci.m alla unanimità di 
esaminnre tutti i divtmicn’i 
riguardanti il caso. 

Subito dopo la M'ihiir 
odierna. Me Carthy. avvici¬ 
nalo dai giornali'ti. ha di- 
chi-arato che la decisione pre¬ 
sa dal -sottocomitato compì,r- 
ta la consegna della registra¬ 
zione di tutte le conversa¬ 
zioni telefoniche svoltesi f:a 
i principali interessati 


nv\ lainon-I j,,. j iolonuti^h e i'ertneo cn- 
■ I f.-no dilli toi.'e popolari. 

I / auto piò .'(• 

p.i'l.'lieii 
I ( I I ( . 

1;.*1 pillalo i.iT’ipii iuncerjlo 
,ii/:iol,itJ tnidlipli. iiniiei i 

I di n'.-Jifi di I. aio e d: difeiJ, 
Ili è protetta d.lli’artiglietl.t di 
\ litri poii/iO'ii: r,;.illo ehi coni.! 
per la ripij.ì ìit:'iita dell'attacco 
è il tni'todo con cui ì forribatten- 
j.'r popolari lo effittnano c ti 
. [irript gnano il loro t roiiino. 

l prirtii ,id iiunc dalla trincea 
d: .tiiicinatth'nto. quando Por- 
dt’te di attaccare è imp.irtito, 
lOr.o gli Iiorriini deiriinilà in- 
caiieata di aprire con rciploùi'o 
un pa^raggio alt rate no i reti¬ 
colati. (,'na dopo r altra, le bar 
riere di filo fpittato — un iw’ijimoj 
di ci’iijiic o fei, ogniiria ipe<*a 
quattro o cinque metri — ten¬ 
gono fatte caltare mediatile tubi 
di cfpiasi ,0 il cui meccanismo 
di acccmioric è uguale a Quello 
delle granale. Ogni ccolta che nn 
membro dclPunità è corso avanti 
sotto il fuoco delle rniiragliatTÌei 
t dell'artiglieria, < ha deppsto 



emiro Ji. 
ttvsSmz 

centrale 


cempa tS 

arfraerone 

r/%rnra 


circa 7 Km. 


f/i 


e. 


I rceiipero. 


il tubo sotto il reticolato, 
capo dell'unit.ì lo raggiunge 
pritna che raecinnone 
fatta scattare, connolla se 
tubo è stato collocato tri porieio- 
nc giusta. Bisogna infatti ei ilare 
lo spreco di I spioni o thè è co-, 
slO’O e bnogria, per rum .</»rc*! 
rjrc hnipo, che ogni isplosioneì 
ottenga tutto Veffitto loliito. In', 
questo triodo, la Sita del mir-^^^'i"’''^' 


■ ' ,■ \i j '1 ^.,,,„\C 0 T.jggio. per aiiolicre uri tale 

70, ! cinque reticolati del posto, • ' 

• I, • - r 1 ìcompito. filiere 

ai Donnnaiui:. per liquidare . , 

„ Il j i ,„;'c<:a i! PI ino di .iTione. ai erto 

quali il cornando avcia fissato', 

un tirrnirie di me 77 'ora, erano i 

I ■ - • 1 ci.i sici: I 

saltati entro otto minuti. j - 

Aperto il corridoio attrai erse 

i fili spinati, mira in anone 

dalla trincea m u. . , . . 

(oi eruPPo di urto, a cui ,ocC4 ! 

ai-crnc, e questione di abitiiiline 
•’ rii csperietr7a, qira’tdo <; cnni- 
h lite pt r una causa come 
nostra • 

FR.WTO r.\I,AM.\M)RF.I 


si». 1 francesi hanno oggi eaclii- 
.a» resistenza del « piano lai- 
tannico» die. iIliiAtialo ini¬ 
zialmente dal Times, agenzie 
c giornali ih tutto il i.io.ido 
avevano ripreso. Qiiaiit.o eie 
no, 1 portavoce di Bidauit ef- 
fermano che Eden non io ftu 
mai esposto al livello l'n-i mi¬ 
nistri degli esteri. Fuò aarsi 
che. da parte dei rappresen¬ 
tante del Fori’ìyn 0//icc, Ci'ue- 
stii silenzio sia una precauzio 
nc. e che la oubblicazione atl- 
revenluale atleggiumcnio bii- 
tannico in un organo ; ccre- 
ditato come il Timr.s. sia stata 
un'abile manovra di a.-:-ag- 
gio. E’ significativo p*'’o, il 
fatto che Lr Monde o’iesta 
sera .si ritiene in grado di 
.scrivere che « seci'ndo alcune 
confiilenze di per.sone vicine 
al mini.stro france.-e »:egli 
esteri, una iliscussiime .su 
quelle bu?i non verreobe :e- 
.spinta n priori. In ultima ana- 
li.=i esse potrebbero — come 
quelle, meno precise, del pia¬ 
no Nehru — essere considera¬ 
te accettabili per la Francia ». 

Un fallimento delia confe¬ 
renza ili Ginevra viene, lo- 
immque. temuto persino in va 
ri ambienti economici e poli¬ 
tici francesi legati alla •-aiti 
dell'Indocina. .Mipratlulto per¬ 
chè questo .scacco rup|)T'C.i- 
terebbe un rapido trasferi¬ 
mento delle re.sponsa'uil’-à di I 
conflitto dalla Franrì.a agli 
Stali Uniti, con tutte le ine¬ 
vitabili. peggiori co.nseguen- 
ze. E;^.si sperano, quindi, che 
I.I m.-iggioianza delle potenze 
oresenti a Ginevra con.iivi- 
dann. |>er altri com.)."er.sibiIi 
motivi, tale timore e cerchi¬ 
no di unirsi a quet dipìi-ma- 
tici Clic von-anno coiuiu’'-'c in 
noito lo trattative. 

For.'o proprio per ^'si-arc 
que.sta eventualità, o-ggi :-U s- 
so. prima di recarsi al cci.va- 
gno a tre. Dulles ha avu;:» i.n 
lungo colloquio con B..«> Dai. 
e SI è d'altra parte L.unito. 

over- 

Il pano rii .irione. pujjblic.-^yione dei traii iti che 

tuiliit.s e dueusio ed a.er j rioono-scono i'aiitononu-t di * • 
eia rtuicita ”»/ ”-f|io stato baodaisia e oe^'.i al- 


iiitralciarc la sua corsa in avan- 
ti, il gruppo punta Sul posto di 
comando, vi piarit,i saprei la ban¬ 
diera, a salpi di granata rie di- 
striiggc e rtc snida gli occupanti. 
Privata coò del comando e del 
Collegamento telefonico cbe essa 
ba con il resto del campo trin¬ 
cerato. la posi/ione può essere 
espugnata con rcLitiva facilità 
dal grosso delle truppe attaccari- 
ti. per le quali la b.indtcra pLin- 
tJt.i dal gruppo di urto è il 
segnale dt assalto. 

/.’ uria tattic.i che può essere 
tpplic.ua salo da truppe riio- 
lti7Ìan.iric, trascirtatc da un pro¬ 
fondo spi,ito di sacrificio, ed èi 
i una tattica di effetto .sicuro, 
ìcoritro dei soldati hivasori, sfai 
I rrtoralc rninato per la riatura in- 
della loro guerra, ai qua¬ 
tti, ima zolta decapitati della di- 
I re 7 Ìone, rum rirrrane .tìcuri.i pos- 
ihilità di riorgant77a/iirne c ‘h 


fio chiesto .1 Tran Gire Doan. 
'il''’* contadina di leriliquattrn 
Ij’im/ czpo del gruppo di urto 
jcòr ridia riotte del 14 marTo hi 
pianlatit li handicra sul posto [ 
dì esi’tjjndo dilli follin.i la In- 
dipondi'nzc. catturandoli un 
maggiore e un Cstpiiario, quali 
siano necessari, oltre al 


r ì- -, operando pre.'.'^ioni .s-j! gi 
re ben chiaro i-;| J; ..Hrett., 

—-- .-...f/s. 


- f .xrtehe l.t capacit.i 
fi irjÌ7Ìa:i.a. saper scegliere 


trincea di avi ictn.imentei 
uri gruppo di urto, a cui focfa! 
il compito principale drll’attac-\ 
so: quello di colpire la pOSÌ-\ 
7io>:e riemica direttamente e s:i-\ 
hitr al cuore, espugn.indone peri 
prima cosa il posto di comando.ì 
eliminandolo o, se appena è pos¬ 
sibile, facendo prigioniero il co¬ 
mandante. 

Il gruppo di urlo, formato di 
dodici uornitiì. porta una bandie¬ 
ra sulla quale è il motto » Ri¬ 
soluti a lottare, risoluti a tin- 
cere ». 

Scavalcando le fortificaeionì 
nemiche, impegnandosi contro ì 
soldati che le presidiano solo nel¬ 
la mìiiira in cui essi tentano di 


Ogni Istante il nic 77 o più adatto 


t siiferurgki inglesi 
contro il riarmo tedesco 

LONDRA. 24 — Il Coiigres .'0 
della Confederazione britanni¬ 
ca degli ouorat siderurgici iche 
eonta 120 mila inscritti) ha ap¬ 
provato oggi una risoluzione in 
CUI deplora che rcsocutuo del 
Partito laburista .-^i sia pronun¬ 
ciato a favore del riarmo delia 
GenniOia pccidcctalc. 


tri due governi Q)ii<dì.>g rltl- 
l'Indoeina. In tal modo, egli 
.spera di ottenere un pifi lar¬ 
go appoggio fra i partecipanti 
alba conferenza di Ginevra. 
Comunque, a Ginev.a. gli! 
/.jjoccidcniali si .sforzeranno, io-| 
me fecero a Berlino ma mi- 
I .soprattutto nella con'forenza 
jdel Pniaitt Rose, di pr-e‘-ent.nr- 
(si con un fronte unico, m i 1 
'fatti stanno a dimostrare che 
questa unità è quanto meno 
difficile. In una sua analisi 
sulle pro.spettive della c.)nfe- 
renza Le Monde scrive che 
essa potrà sussistere .leU'inl- 
ziativa delle potenze occiden¬ 
tali ma non nelle risposte da 
dare alle iniziative delie due 
grandi potenze socialiste. 

AUCHELE SAGO 


licmimiza 
M Hmin 

(ContinuAzione dalla t. pag,ina) 

dei giornali e delle agenzie di 
stampa accreditati presso lo 
ufficio europeo delTONU. 
Sono locali ampi e dotati di 
lutti i servizi tecnici. Sarà di 
qui che, giorno per giorno, 
partiranno per le città del 
mondo le notizie sullo anda¬ 
mento dei lavori: sia le vere 
che le false, destinate, queste 
ultime, ad essere rapidamente 
distrutte dallo arrivo dei co¬ 
municati ufficiali che saranno 
airamati a cura degli uffici 
stampa delle delegazioni del¬ 
le cinque grandi potenze. 

Sotto que.sto aspetto quello 
relativo cioè, alla circolazio¬ 
ne delle (( voci » che in gergo 
si chiamano ballons d'essai la 
conferenza è già cominciata. 
Nella larda .serata di ieri, 
per esempio, era corsa addi¬ 
rittura la voce del rinvio del- 
rinizio dei lavori provocando 
un t r a m e .s t i o che è fa¬ 
cile immaginare. La » voce » 
veniva giustificaia con la 
pubblicazione, avvenuta a 
Washington Londra c Parigi, 
della nota del governo sovie¬ 
tico ai governi delle tre po¬ 
tenze occidentali, relativa¬ 
mente al ruolo della Cina 
durante i lavori della con- 
Icrenza di Ginevra. Ma è ba- 
.stata la pubblicazione del te- 
.slo della nota jjer far rientra 
re il lalso. 

Quando, poi. sono comincia 
te ad apparire le prime noti¬ 
zie .sull’andamento dei lavori 
del consiglio della NATO, si è 
compre.eo che .se effettivamen¬ 
te durante la giornata di 
ieri, si è verificato qualcosa 
che minacciava di provocare 
un rinvio della conferenza, di 
nitro non si trattava che del¬ 
le divergenze, di notevole 
portata, venute alla luce tra 
il punto di vista di Eden e 
quello di Foster Dulles sulla 
Indocina, E’ noto che nei 
giorni scorsi la stampa in¬ 
glese più ufficiosa e il Tì»hc.s 
in modo particolare aveva 
attribuito al capo del Foreign 
0///ce un piano per l’Indo¬ 
cina che prevedeva, tra l’al¬ 
tro, la so.spensione delle osti¬ 
lità lungo una linea che 
ivrebbe potuto essere quella 
del decimo parallelo. E’ na¬ 
turalmente al popolo del Viet 
Nam. e al suo governo, che 
resta il giudizio sul piano 
attribuito a Eden e non vi 
è dubbio che esso verrà se e 
quando il << piano Eden » sa¬ 
rà presentato ullìcialmcnte. 
Tuttavia, a nessuno è sfug¬ 
gito il fatto che, mentre a 
Londra venivano pubblicate 
queste notizie, da Washing¬ 
ton sono partite iniziative di 
intervento nel conflitto che 
hanno tutta l’aria di cosli- 
tuire una risposta, brutale 
quanto pericolosa, ai sondag¬ 
gi diplomatici effettuati dal 
Foreign Office. 

Il contrasto tra quesie due 
posizioni — secondo quanto 
«iffermano senza prudenza 
alcuni corrispondenti diplo¬ 
matici della stampa borghese 
— è esploso a Parigi anche 
in seguito al fatto che men¬ 
tre i ministri degli esteri del 
Canada e delFAustralia si 
schieravano dalla parte di 
Eden, rafforzandone la posi¬ 
zione. il primo ministro in¬ 
diano Nehru, dopo aver di¬ 
chiarato che non verrà per- 
mes.so agli aerei americani 
diretti ad Hanoi, di sorvolare 
'.'India ha formulato a sua 
volta un piano per Tlndocina 
che è difficile ritenere del tut¬ 
to e.straneo al punto di vista 
inglese. 

Il piano di Nehru, come è 
nolo, prevede la sospensione 
immediata delle ostilità, il 
ritiro dall’Indocina di tutte 
le truppe straniere comprese 
quelle francesi, e la organiz- 
zione della supervisione della 
tregua, per un periodo di 
cinque anni, da parte di un 
.gruppo di potenze asiatiche. 
.“Anche sulla so.stanza di que¬ 
sta iniziativa de! primo mi- 
ni.«tro indiano, ovviamente, 
qualsiasi giudizio è prematu¬ 
ro. Il piano conferma, a ogni 
modo, come non cj si trovi 
di fronte ad una opposizione 
a! punto di vista americano 
da parte dì partiti o di cor¬ 
renti. sia pure larghi.'sime. 
di opinione pubblica, ma di 
gruppi di stati dello stesso 
mondo capìtali.sta. 

E’ comunque opinione dif- 
fu.sa che alla discu-ssione del 
problema delTIndocina non 
si giungerà nei primissimi 
giorni di lavoro. La prima 
co.sa da .stabilire sarà pro¬ 
babilmente il ruolo della Re¬ 
pubblica popolare cinese. La 
po.sizione degli occidentali a 
questo proposito, si rivela 
insostenibile alla luce del 
comunicato di Berlino, che 
non la<:c!a adito a dubbi sul 
fatto che la Cina vi è con¬ 
siderata come quinta grande 
potenza, là dove esso dice che 
alla conferenza « saranno in¬ 
vitati i rappresentanti degli 
Stati Uniti, della Francia, 
del Regno Unito, della Unio¬ 
ne Sovietica, della Repubbli¬ 
ca popolare cinese e degl: 
stali interessati ». 

E, in effetti, il primo atto 
formale, in pieno rispetto 
della .co.stanza è stato com¬ 
piuto quando è stato deci.so 
che fra le lingue ufficiali 
della conferenza vi sarà la 
lingua cinese. 

Estrazioni del Lotto 
del 24 aprile 1954 







e VI garantisce il contenute 
di panna genuina (anziché 
dei grassi surrogati] e l'as¬ 
soluta igiene dalla mungi¬ 
tura al consumo. 

La busta paragocce é 
un brevetto esclusivo del- 
r Àlgida._ 


ALGIDA 


IL GELATO FIDATO 


a TESTACCIOIII 

in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

l‘ amiUE FIERI DEUl CILZNUM 


SCARPE BAMB. e RAGAZ. da L. 350 » L. 1500 
SCARPE per DONNA » 390 » 1900 

SCARPE per UOMO . : . » 1500 » 2900 

riSMT/lTECi e EOilFMiOilTATE 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MOLANO 

N.APOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA . 


S9 8 13 7 13 
33 6* 39 34 18 
33 9 71 87 88 
€3 39 4 35 56 
8 13 2 86 84 
14 68 38 1 61 
83 1 61 65 13 
73 74 61 3 9 
81 5 33 78 76 
85 53 34 36^ 43 
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Campionaria Interoazionaie 
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FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


insrrivea8«Ti al nastra «arsa fearica - pratica 
PER CORRiSPONDENZ.a 

di radiori|)anizioiic c radiocostruzione 

Studiate a casa vostra con enorme 

risparmio di tempo e di denaro! 

• 

Oltre alle Iczion: teoriche la Scuola invia lutto il mate¬ 
riale necessario a numerosissme esercitazioni pratiche e 
alTattrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete ir.omare facilmente quattro radioricevitori di cui 
IJXO DI CL.%SSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il materiale rimane di proprietà deH’Alliavo. 

Le iscrizioni si acceU 3 r.o in qualunque periodo deìTanno 
RATE MINIME 

Non vi impegnale assoiutamente eoa nessun contratto 

scrivete oggi stesso inviando fl vostro 
indirizzo scrìtto chiaramente;. Riceverete SUBITO 
l’interessante bollettino RR con tutte le spie¬ 
gazioni. Il bollettino contiene anche un saggic 
delle leziou. 

LIROMTOKIO M UDI0TEC.M(') 

DELL.A PASSIONE N. 7-U — MIL.4' 
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